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Da Berlino 
a Tokio 

ì ' fV * t ^ * 

Aucoia una volta Germania e 
Giappone sono al centro delle di­
scussioni e dei problemi interna­
zionali. 

Due lince di dite/ ione sociale, 
economica e politica si sono for­
mate tra i vari Stati e, purtrop­
po, caMMido queste due linee op­
poste, lo scontro, giù in questo 
periodo di guerra fredda, a w i e n e 
ancora attorno a Gei mania e 
Giappone. 

La prima direzione è quella 
che intendono seguire i popoli 
di tutti i Paesi del mondo nella 
loro stragrande maggioranza e 
che è stala impugnata dall'Unio­
ne Soxietic.i e dagli Stati a de­
mocrazia popolale o piogre^sisti. 
Quel la è la dilezione che è in­
dù izzata alla salvaguardia della 
pace ed è co in iuta della possi­
bile. pacifica c o n \ i \ e n z a dei due 
sistemi che reggono il mondo, 
quello capitalista e quello socia­
lista. 
^L'altra hnea è quella dei grup­
pi imperialisti, i quali, non poten­
do ammettere l'emancipazione dei 
popoli ritornano alla aperta pre­
parazione di un nuovo conflitto. 

Da anni lo scontro tra queste 
due linee direttive, che possiamo 
definire, per maggior chiarezza, 
due politiche, \ a aprendo gli oc­
chi a tutti documentando, con 
fatti inoppugnabili, da quale par­
te sta l'interesse delle collettività 
e da quale altro ^interesse escili-
s h o dei gruppi monopolistici in­
ternazionali, tornati od identifi­
carsi meglio come mercanti di 
cannoni e di cai ne umana. 

Accecati dal loro strapotere eco­
nomico e dalla loro -insaziabile 
sete di dominio, costoro si rifiuta­
no di ricordare le lezioni della 
stoiia. Per questo pensano di po­
ter aucoia fare della Germania e 
del Giappone duepolvei iere pion-
le ad esplodere per trascinare nel­
la catastrofe i popoli di tutto il 
mondo. 

Basterà a conforto di queste 
verità, citare i due fatti ultimi 
che ci permettono, ormai, con­
clusioni as^ai precise, e cioè: il 
Festival della gioventù di tutto 
il mondo, celebrato a Berlino, e 
la conferenza di San Francisco, 
nella quale l'America si «forzerà 
di riuscire ad affidare ancora al 
Giappone, all'ombra della ^ ban­
diera stellata, Ja funzione di gen­
darme dell'intera Asia. 

Sono due fatti di natura oppo­
sta. Il Festival di Berlino rap­
presenta la imbattibile volontà di 
pace dei giovani di tutto il mon­
do. e la circostanza che questa 
volontà venga espressa da Ber­
lino sta a significare come pro­
prio nel cuore della Germania 
siano state bruciate, senza spe­
ranza di rinascita, le radici della 
barbarie nazista, e come la gio­
ventù ed il popolo tedesco non 
vogliano più, a nessun costo,_ pre­
starsi a massacrare gli altri po­
poli per subire poi a loro volta 
il massacro. La lezione è senza 
dubbio di quelle che non abbi­
sognano di troppi commenti. Due 
milioni di giovani in un cl ima 
nuovo contano più di tutte le pa­
role. 

Questo spiega l'isterismo e la 
fobìa, contro i giovani di tutto 
il mondo che guardano a Berlino, 
dimostrati dal governo degli Sta­
ti Uniti e da quelli^ atlantici, i 
3tiali hanno tentato in ogni mo-. 

o dì far fallire il grande incon­
tro dei giovani, giungendo poi, 
vistisi mortificati e battuti nel 
primo tentativo, al le provocazio­
ni più gravi e ad atti che vanno 
dal massacro di tre giovani tede­
schi nei boschi di confine della 
zona americana di Berlino, al 
ferimento dei francesi nella zona 
americana d'Austria, ed al pro-
grom con ferimenti e sparatorie 
in mas=a contro i giovani che era­
no entrati nella zona occidentale 
di Berlino.' dopo esservi stati in­
vitati, per gridare le parole di 
unità e d'amicizia agli altri gio­
vani tedeschi. 

Ma se la lezione ha il crisma 
del sangue fatto versare a chi 
si batte per la pace, diventa più 
probante e più severa. E confer­
ma che non è prendendo a brac­
cetto i criminali di Hitler, sosti­
tuendo al grottesco mito della 
« razza snperiore tedesca > quello 
della e razza superiore yankee*, 
né sostituendo alla svastica la 
bandiera a stelle e strisce, che si 
può convincere il mondo a ri­
percorrere la strada della sua ro­
vina. 

Passiamo, ora. da Berlino a 
Tokio, dall'Europa all'Asia. A 
Tokio, lo stesso Foster Dulles, 
messere dell'imperialismo ameri 
ceno. che aveva preparato l'ag­
gressione in Corea, da alcnnì mesi 
va tessendo il tradimento all'Asia, 
cercando di imporre il r ianno del 
Giappone. La conferenza di San 
Francisco dovrebbe sanzionare il 
crimine, ed ecco perciò il panico 
che ha suscitato il gesto del 
l'URSS di parteciparri. 

Germania e Giappone sono tor­
nati al centro dell'attenzione e 
della preoccupazione internazio­
nale. Ma, da Berlino', a Tokio, 
emerge chiaro che non è neppure 
più in dnbbio se usciranno G l o ­
riose dallo scontro le forze del 
progresso o quelle della reazione. 
Questo risultato è già certo, ed 
a favore delle prime. 

DAVIDE LAIOLO 

LINEA PELLA: ROVINA DELL'ECONOMIA ITALIANA! 

Metà del complesso Breda 
minaccialo dalla smobilitazione 

Lettera di licenziamento a tutti i lavoratori della Breda di Brescia - Sciopero a 
Massa per il mancato pagamento dei salari • Serrata alle "Fonderie» di Modena 

L'ondata di smobilitazione, che ha 
già investito complessi grandi e 
piccoli dal Noid al Mezzogiorno di 
Italia, ha preso di mira uno dei 
più grossi centri industriali italiani. 
IV Associazione industriale lombar­
da ieri, in una lettera inviata ai 
tre sindacati metalmeccanici della 
C.G.I.L., della U.I.L. e della CISL 
annuncia la decorrenza immediata 
dei pazzeschi provvedimenti che 
fanno parte del « piano Sette » per 
lo smembramento della Breda dì 
Milano. Secondo questo « piano » il 
grande complesso metalmeccani­
co dovrebbe abbandonare la sua 
attività industriale per assumere 
la forma di « holding » finanziaria. 
La complessa, criminale manovra 
che metterebbe sul lastrico 5000 
lavoratori i quali andrebbero ad 
aggiungersi ai tre milioni di disoc­
cupati esistenti nel Paese, si pro­
pone unicamente lo scopo di sal­
vare la vacillante posizione degli 
azionisti. 

I provvedimenti annunciati dalla 
Confindustria Lombarda riguarda­
no tre delle sei sezioni in cui è 
suddiviso lo stabilimento e preci­

samente la quinta aeronautica, la 
quarta s.denngicd e la terza d. 
Sesto S. Giovanni. 

Oggi si t altura la segreteria della 
FIOM milanese per sviluppale, in 
conformità a quanto deciso il G 
agosto dal Comitato Diiettivo, 
l'azione da conti apporre alla gra­
vissima minaccia. 

Ua Brescia, intanto, si apprende 
che il famigerato » piano Sette » 
sta per colpire anche il complesso 
Breda di quella città. Ieri infatti 
la direzione degli stabilimenti ha 
comunicato alla commissione mtei-
na il licenziamento di tutto il per­
sonale eoa una probabile riassun­
zione in futuro, del 55 per cento 
dei lavoratori i quali dovrebbero 
eventualmente sopportare il declas­
samento, cioè la revisione delle 
qualifiche e degli stipendi, senza 
alcuna garanzia per quanto riguar­
da l'assunzione e il programma di 
produzione e di finanziamento. 

Le dure rivelazioni si sono su­
bito sparse dando luogo, ad una 
spontanea e compatta reazione del­
le maestranze, che si sono ammas­
sate sulla piazza antistante la di­
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BERLINO — Un milione di giovani ha giurato fedeltà alla causa 
della pace nel corso della manìfestazlon* dì chiusura del Festival, 

di cui la foto mostra un aspetto 

rezione. Gli operai della «Breda < 
sono decisi a respingere ogni li 
cenziamento e a laffoizare l'unità 
di tutte le maestranze della fab­
brica, base indispensabile per in­
traprendere e condurre efficace­
mente la lotta m difesa dell'indù 
stria e dell'economia. 

La notizia ha suscitato grande 
indignazione tra l'opinione pubbli­
ca e gli operai delle altre fabbri­
che. Cittadini di tutti i ceti, eser­
centi, commercianti, artigiani, che 
già sentono il soffocante peso dei 
74 mila disoccupati bresciani, che 
vedono ridotto ogni giorno il loro 
giro di affari o aumentare i cre­
diti, si rendono conto dell'oscura 
realtà rappresentata dai licenzia­
menti degli operai della « Breda » 
e perciò sono direttamente interes­
sati a lottare uniti ai lavoratori, 
a sostenere tenacemente questi ul­
timi nella lotta per impedire la 
rovina delle nostre industrie. 

Domani, per esaminare la situa­
zione venutasi a determinare, avrà 
luogo una riunione degli organismi 
sindacali. 

Non meno grave è la situazione 
in altri centri industriali a causa 
dei continui soprusi padronali. A 
Modena in segno di protesta con­
tro le sospensioni di un membro 
della commissione interna* delle 
« Fonderie Riunite » accusato di 
aver portato dei giornali sindacali 
m fabbrica, le maestranze hanno 
ieri sospeso il lavoro per 15 mi­
nuti. La direzione, alla legittima 
protesta degli operai, rispondeva 
con la più odiosa delle rappresa 
glie, serrando cioè gli stabilimenti. 
Il gesto provocatorio ha suscitato 
vivissima indignazione e nella 
giornata di oggi è prevista una 
estesa azione sindacale. 

A Reggio Emilia continua l'eroi­
ca lotta delle maestranze del le 
«Reggiane». Durante una grandio­
sa assemblea svoltasi ieri mattina 
i lavoratori hanno respinto una 
voce provocatoria secondo la quale 
la vertenza sarebbe già risolta e la 
notizia per oscuri motivi sarebbe 
tenuta celata dalla C.d.L. 

«Nulla di più bugiardo — ha 
affermato l'on. sacchetti — la ve­
rità è che noi ci siamo battuti per 
l'indennità straordinaria extracon­
trattuale per cui alle scuse e ai 
puerili pretesti avanzati dal mini­
stro del Tesoro Fella, abbiamo an­
che indicato in quale direzione egli 
avrebbe potuto prendere la somma 
per dare acconto a tutte le mae­
stranze, sia ai lavoratori rimasti 
in fabbrica, sia a coloro che sono 
rimasti al di fucri». 

Il governo, invece, vorrebbe ri­
solvere la crisi delle «Reggiane» 
senza nemmeno concedere ai lavo­
ratori ciò che loro spetta per legge 
e cioè la liquidazione straordina-

Il governo si ostina a negare 
fa scafa mobile agli statali 

La CGIL denuncia il tentativo del governo di influenzare l'opi­
nione pubblica con la minaccia di un aumento delle imposte 

La vita di questo VII governo 
De Gasperi continua ad essere ca­
ratterizzata giornalmente dal susse­
guirsi di gravi notizie per gli ita­
liani. Dopo l'annuncio, contenuto 
in un memoriale della sinistra 
d. e , relativo all'aumento dei di­
soccupati a 3 milioni di unità; dopo 
la preannunciata offensiva contro 
nuove fabbriche condannate dal 
governo alla chiusura; dopo le in­
discrezioni ufficiose le quali hanno 
confermato come sia intenzione del 
Presidente del Consiglio di impe­
gnare il nostro Paese a sopportare 
un ulteriore aggravio delle spese 
militari; ecco che oggi De Gasperi 
si sente in grado di elargire agli 
italiani un nuovo aumento delle 
tasse. ' 

Questo singolare^nnuncìo * con­
tenuto in una nota ufficiosa che il 
governo ha fatto diramare, rom­
pendo un silenzio durato molti 
giorni, a proposito dell'aumento 
agli statali. La nota officiosa, dira­
mata dall'ANSA, dice, infatti: . S i 
fa rilevare che, una volta appro­
vati gli aumenti degli stipendi agli 
statali, occorrerà far fronte alla ne­
cessaria corrispondente copertura 
di bilancio e a ciò si dovrà evi­
dentemente provvedere mediante 
nuove imposte ». E siccome l'ag­
gravio complessivo previsto per 
l'aumento agli statali è di 50 mi­
liardi Tanno, ogni italiano dovrà 
versare almeno un migliaio di lrre 
in più ogni anno nelle casse dello 
Stato. 

E* questa una nuova clamorosa 
conferma della politica cieca del 
governo. Non si fa alcun tentativo 
per aumentare la produzione (anzi 
l'elenco impressionante delle fab­
briche condannate alla chiusura dal 
governo conferma che si persegue 
la linea opposta), non si cerca in 
alcun modo di trovare il denaro 
là dove è, nelle capaci tasche di 
quei capitalisti, per esempio, che 
hanno illegalmente esportato dal» 
l'Italia oltre 150 miliardi, e a ogni 
nuova spesa j l governo sa far fron­

te soltanto aumentando l e tasse, 
diminuendo ulteriormente, cioè, il 
già basso tenore generale di vita 
della popolazione. Tutti questi fatti 
rivelano nella loro luce la vera so­
stanza della politica governativa e 
di quella linea Peila che sempre 
più si manifesta come la fossa del­
l'economia italiana. 

Per quanto riguarda, poi la que­
stione specifica degli statali occorre 
dire che il comunicato ufficioso è 
del tutto insoddisfacente. Secondo 
la notizia ufficiosa, infatti, alla fine 
del mese il Consiglio dei Ministri 
esaminerà le tabelle relative agli 
aumenti di stipendio da concedere 

ai dipendenti dello Stato. TI Mini­
stro del Tesoro proporrebbe tre ta­
belle diverse, in modo da prospet­
tare le varie soluzioni ai Ministri 
riuniti. Tutte e tre le tabelle, però, 
prevederebbero l'abolizione delle 
varie voci che contribuiscono at­
tualmente a formare il trattamento 
dei dipendenti statali e la loro con­
globazione in un'unica retribuzione. 
Contemporaneamente verrebbe de­
ciso di stabilire la cifra dello sti­
pendio pensionabile intorno al 60-80 
per cento dello stipendio comples­
sivo. 

La remunerazione complessiva in 
CCoatlama la C pag-, S. cai.) 

Il dito nell'occhio 
Attissima civiltà. 

«E* morto a Hong Kong — «*« 
«ancia « Tempo con commosso 
compianto — Tu.Yu Seng. il re del­
la malavita ». C morto a Hong Kong. 
nell'attimo rifugio in terra/erma 
della gentaglia di Cutng Kai Sceli 
e dei suoi amici protetti dalia im­
munità diplomatica. Piangete il 
grande scomparso: «Da modesto 
fruttivendolo era riuscito, dopo la 
prima guerra mondiale, a domina­
re con il terrore Scianghal orga­
nizzando una potente banda di 
gangster». Miracoli della organiz­
zazione captrattirice. Tarn potete 
diventare come Tncman. Tu Y« 
Seno ars diventato come Pender-
gast. 

«Oggi !s sua salma é stata tra­
sportata al piccolo cimitero cine­
se di Aberdeen che domina la baia 
di Hong Kong, ove è stata depo­
sta in attesa che le circostanze ne 
permettano fi trasporto a Sclan-
ghai». Le circostanze? Quoti circo­
stanze? I martoes, forte? «Perfi­
no Q generalissimo Ciane Kai Sceck 
si è fatto rappresentare ai funera­
li dal suo ministro degli Interni, 
giunto appositamente da Taipeh. 
La maggior parte dei tender* del 
Kuomindan hanno inviato tele­
grammi e l'impresario di pompa 

-funebri ha dichiarato ttt non aver 

mal avuto tanti fiori Alcuni dei 
banchieri più influenti di Hong 
Kong hanno accompagnato il fe­
retro, e sebbene la polizia avesse 
limitato a cinquanta 11 numero del­
le auto cui era permesso di segui­
re la salma, il corteo funebre, dis­
seminato di bandiere e fanfare, era 
lungo un chilometro e mezzo». 

Ecco un documento di fattissi­
ma Cirilla». E* (a Cicilia america­
na che axsisfe ei propri funerali. 
Tntman inviò un telegramma alle 
esequie del • gangster» Pender-
gast. Ciang Kai Sceìc manda il suo 
Primo Ministro accanto ai banchie­
ri in lacrime per la morte del 
« gangster» Tu Yu Seng. E atten­
dono le «circostanze » per ripor­
tare con tatti gli onori a Sdanghai 
i gangster morti e vivi, i Ciano, i 
Tntman, t Pendergast e i Tu Yw, 
•fa e*pia facile che un cammello 
passi per ìa cruna éV tra ago. che 
un gangster rientri « Sctanghat. 

I l fam— «fai tjtortt* 
«La falange di Franco non * mal 

stata tanto forte da vincere gli ele­
menti conservatori che fanno osta­
colo alla sua legislazione progres­
sista». Indro Monte**!!!, osi Cor­
riere della Sera. 

ria. ma esso si sbaglia. Infatti ì 
lavoratori si batteranno, affinchè 
anche a loro venga concesso ciò che 
è stato dato alle maestruze di altri 
stabilimenti in occasione di ricon-
veisioni. ridimensionamenti, pas­
saggi di a/.ieda, ecc. 

A Bologna domani dalle 15,301 
alle 17,30 avrà luogo lo sciopero 
generale di tutti i lavoratori edili 
e affini della provincia diretto a ri­
chiamare l'attenzione delle autorità 
governative, delle associazioni pa­
dronali e dell'Istituto Infortuni, af­
finchè sia salvaguardata l'incolu­
mità fisica dei lavoratori con par­
ticolare riferimento a quelli impie­
gati nel settore dell'edilizia, dove 
più di frequente si verificano dolo­
rosi infortuni. 

Da Massa Carrara si apprende 
infine che nelle prime ore del po­
meriggio di ieri le maestranze del­
lo stabilimento della Società Mec­
canica Generale, nella zona Indu­
striale di Massa, hanno occupato la 
fabbrica in seguito al mancato pa­
gamento, da parte della direzione, 
delle mensilità maturale a partire 
dal 1. giugno u.s. 

La festa nazionale dell'Unità 
si terrà a Bologna il 23 settembre 

II 22 nella stessa 
città il HI Congres' 
so ' nazionale degli 
"Amici dell'Unità» 
La Segreteria dell'Associa­

zione ' Nazionale « Amici del ­
l 'Unità» ha reso noto Ieri 11 
seguente comunicato: • 

« I l III Congresso Nazionale 
dell'Associazione « Amici de l ­
l'Unità » e la tradizionale festa 
nazionale de l l '«Uni tà» avran­
no luogo quest'anno a Bologna 
rispettivamente nei giorni 22 e 
23 settembre. ' -->*"> -

I particolari relativi al pro­
gramma sia dell'una che de l ­
l'altra manifestazione saranno 
resi noti nei prossimi giorni» . 

La grande e democratica 
città emiliana, dunque, ospiterà 
quest'anno l e decine e decine 
di migliaia di compagni, di c i t ­
tadini, di « A m i c i del l 'Unità» 
che, come ogni anno, si strin­
geranno intorno alla bandiera 
del giornale della pace per u n 
giorno di festa. Questa notizia, 
mentre riempie di orgoglio i 
compagni e - gli « Amici de l ­
l 'Unità» di Bologna, sarà s e n ­
za dubbio accolta con gioia da 
tutti i lavoratori italiani, a i 
quali la capitale dell'Emilia è 

assai cara. - _ 
Arrivederci a Bologna, d u n ­

que, nei giorni 22 e 23 set tem­
bre: per una grande giornata di 
festa popolare e al la quale g l i 
« Amici dell'Unità » presente­
ranno il loro bilancio di attività 
al servizio de l giornale del 
popolo. 

UNIFICAZIONE DELLE ZONE A E B ED EVACUAZIONE DELLE TRUPPE STRANIERE 

Il programma del Partito comunista 
per le prossime elozioni a Trieste 

Vittorio Vidali oapoiista -Demagogica proposta di De Gasperi e dei monarchici di una 
lista unica dei partiti che lascerebbe i titini e gli anglo-americani nel Territorio Libero 

Nel corso di un'assemblea svol­
tasi domenica a Trieste, il Partito 
comunista del T.L.T. ha presentato 
il suo programma e la lista dei 
candidati per le elezioni comunali 
che si svolgeranno il prossimo 7 ot­
tobre a Trieste. La candidatura del 
compagno Vittorio Vidali, Segre­
tario del Partito comunista del 
TX.T. che sarà capolista, è stata 
accolta con particolare entusiasmo 
dall'assemblea che ha lungamente 
applaudito il popolare dirigente 
del movimento democratico trie­
stino. 

Concludendo I lavori dell'assem­
blea, Vittorio Vidali ha fatto il 
punto sul problema di Trieste, de­
nunciando l'asservimento della De­
mocrazia Cristiana alla politica 
atlantica di preparazione alla guer­
ra e indicando nell'applicazione del 
trattato di pace la vìa per salvare 
Trieste e la zona B e contribuire 
alla salvaguardia della pace. «Le 
prossime elezioni — ha concluso 
Vidali — dimostreranno al mondo 
che il movimento democratico 
avanza anche in questa base mili­
tare e sa compiere il suo compita 
d'onore ». In un appello ai cittadi­
ni di tutti i comuni della Zona 
« A » il P.C. rivolge a tutti, italiani 
e sloveni, l'invito a battersi per 
sventare i piani vergognosi ed in­
fami che tendono alla spartizione 
della stessa Zona « A » con la prò 
spettiva che, sotto il pretesto delle 
• Necessità militari * Trieste sareb­
be occupata da Tito in caso di 
tensione internazionale. 

Nel campo • avversario, l'inizio 
della campagna elettorale da parte 
del P .C , è stata accolta con mal­
celata preoccupazione. Particolar­
mente forte è il disorientamento 
tra i democristiani e i loro satel­
liti. ciò che del resto è confermato 
dall'intervista di De Gasperi al 
« Gazzettino ». 

In essa De Gasperi dopo aver det­
to di preferire un rinvio delle ele­
zioni, ha dichiarato: «Ma se questo 
rinvio non fosse possibile bisogne­
rebbe assolutamente chiedere ai 
triestini — e l'Italia nella sua ansia 
materna ha il diritto di attenderlo 
— che riuniscano e concentrino i 
loro voti su di una lista unica, che 
potrebbe chiamarsi la lista di San 
Giusto». Questa proposta è stata 
avanzata a Trieste dal partito na­
zionale monarchico. Sul problem» 
del Territorio Libero e sulle pos­
sibilità di una sua soluzione, il 
Presidente non si è voluto prò 
nunciare. Egli ha però conferma 
to che « i l punto di partenza per 
qualsiasi soluzione deve essere la 
parola data dagli alleati circa il 
passaggio del Territorio Libero 
alla sovranità italiana». 

La proposta dei monarchici, fat­
ta propria da De Gasperi nella 
dichiarazione al «Gazzettino», 
per una lista unica tra tutti i par­
titi di Trieste, rivela la debolez­
za dei partiti governativi e di de­
stra che all'ultimo momento cer­
cano nell'espediente demagogico, 
di trovare una via di uscita alla 
loro fallimentare politica. La pri­
ma domanda difetti che suscita 
questa proposta è la seguente: «a 
quale base, «u quale programma 
si fonda la lista unica? I monar­
chici e De Gasperi affermano che 
con la lista unica di tutti gli ita­
liani si avrebbe una dimostrazio­
ne di italianità. In realtà, si os­
serva, con la lista di S. Giusto * 
avrebbe solo una - dimostrazicna 

formale che però lascia le cose al 
punto di prima, lascia cioè i ti-
tini sempre nella zona B e gli an­
glo-americani nella zona A, e non 
farebbe fare un passo innanzi sul­
la strada di una effettiva e pos­
sibile soluzione del problema di 
Trieste. La lista proposta dai mo­
narchici e difesa da De Gasperi, 
è pertanto demagogica, - fatta di 
sole parole, senza un programma 
e obbiettivamente favorisce gli in­
teressi tanto dei titini quanto de­
gli anglo-americani. Che cosa pro­
mettono difatti D e Gasperi e i 
monarchici ai triestini? Non pos­
sono promettere l'adempimento 
della dichiarazione tripartita rive­
latasi solo una truffa elettorale. 
«La dichiarazione tripartita è un 

pezzo di carta, una cambiale. Es­
sa non sarà disconosciuta', ma non 
sarà nemmeno pagata. E' una con­
statazione dolorosa, ma doverosa 
per chiunque non voglia inganna­
re o ingannarsi». Questo ha scrit­
to domenica scorsa non già l'Uni­
tà ma Panfilo Gentile sulla Stam­
pa. Si rivela pertanto vacua l'en­
nesima dichiarazione di De Ga­
speri che « i l punto di partenza 
per qualsiasi soluzione deve esse­
re la parola data dagli alleati cir­
ca il passaggio del TX., alla so­
vranità italiana». •- j 

-In realtà se De Gasperi e 1 mo­
narchici avessero nei triestini 
quejla fiducia che essi solo a pa­
role gli riconoscono, perchè • non 
rimettono nelle mani dei triestini 

il destino della loro città, p e r - , 
che invece questo destino fanno di­
pendere • dalla volontà - degli an­
glo-americani e dagli intrighi del 
titini? n programma dei comuni­
sti del T.L. dimostra invece dt 
avere grande fiducia nei triestini 
che sono invitati a lottare per la 
costituzione effettiva del territo- ' 
rio libero. Qualora difatti si r iu­
scisse ad arrivare a quella costi­
tuzione, sarebbero i triestini a go­
vernare finalmente il loro terri­
torio tanto nella zona A quanto 
nella zona B. Quello dei comuni­
sti è veramente un programma 
unitario sul quale possono trovare 
l'accordo tutti i partiti che sono 
a Trieste 

HU0VA E BRAVISSIMA VIOLAZIONE DELLA TREGUA 

Un ufficiale cinese assassinato 
dagli invasori nella zona neutra 

Come è stata preparata rimboscata • Slacciata malafede americana 
Joy a Tokio a colloquio con Ridgwai-Due cacciatorpediniere altondati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 20. — La più gra­

ve violazione della neutralità di 
Kaesong è stata perpetrata ieri al­
l'alba allorché più di trenta uo­
mini appartenenti alle truppe di 
Ridgway, armati di fucili e di mi­
tragliatrici, sono • penetrati nella 
zona neutra, hanno ferito un sol­
dato cinese e ne hanno ucciso un 
altro. I cinesi hanno subito pro­
testato verbalmente, e, durante la 
notte, hanno indirizzato una ener­
gica protesta scritta a l Quartier 
Generale di Ridgway. ' 

Meno di tre ore dopo l'inciden­
te, alcuni ufficiali appartenenti a l ­
le due parti si sono incontrati sul 
luogo dove l'incìdente SÌ era ve ­
rificato, i l villaggio Son Jon Jne 

Gli uomini di Ridgway aveva­
no preso, subito dopo l'alba, posi­
zioni dominanti il villaggi»: al l e ­
var del sole, essi aprirono il fuo­
co sulle pattuglie cinesi che pas­
savano a meno di cinquanta me­
tri. Il comandante della pattuglia, 
Lyao Chin-hin, che marciava in 
testa, cadde. Mentre uno dei suoi 
Uomini gli si avvicinava per por­
targli soccorso, egli gli dette l'or­
dine, perchè lo trasmettesse ai 
suoi compagni, di non fare uso 
delle armi, allo scopo di rispetta­
re raccordo sulla neutralità. Egli 
dette in seguito ordina m tutta la 
pattuglia di ritirarsi. 

n colonnello Murray, della com­
missione di collegamento ameri­
cana, incaricato di eseguire l'in­
chiesta, ha visto il cadavere del 
capopattuglia assassinato, il terre­
no macchiato di sangue, parec­
chie dozzine di bossoli che erano 
stati esplosi dai fucili delle mi­
tragliere americane e ' c h e emana­
vano ancora l'odore acre della 
polvere. Egli ha potuto osservare 
il luogo che era servito all'imbo­
scata, camuffato sotto le fronde, 
ha potuto vedere l'erba calpesta­

ta dagli uomini che vi si erano 
nascosti prima che sorgesse i l gior­
no. Ha interrogato alcuni conta-
tsdini che lavoravano nei campi 
vicini, i quali gli hanno fornito 
particolari sulla sparatoria del 
mattino, ha sentito i l suo inter­
prete, parlando degli aggressori 
chiamarli costantemente « r o t e » 
(truppe speciali sudiate) ed ha po­
tuto infine rendersi conto che il 
villaggio era - decisamente all'in­
terno della zona neutra. 

Tuttavia, quando egli è partito 
dal luogo dell'attentato, ha dichia­
rato che non vi era alcuna indi­
cazione che potesse permettere di 
identificare gli assalitori. 

Ma ciò non potrà ingannare nes­
suno. L'incidente è stato manife­
stamente voluto e premeditato e 
costituisce un serio tentativo dì 
far fallire la conferenza. Ridgway 

aveva egli sieaso avvertito che 
qualsiasi nuovo attacco alla neu­
tralità di Kaesong sarebbe stata 
una prova di malafede ed avreb­
be messo automaticamente i l fer­
mo ai colloqui per la tregua. ET 
dunque chiaro che gli americani si 
adoperano a far fallire la confe­
renza. 

Si è tenuta ieri la terza ed og­
gi la quarta riunione della sotto­
commissione incaricata di trovare 
una soluzione al problema della 
linea di demarcazione,^è stato d i ­
battuto senza risultato durante s e ­
dici sessioni della conferenza prin­
cipale. Si ritiene, qui, che gli a-
mencani non abbiano modificato 
le loro richieste e che essi insi­
stano sempre affinchè la linea di 
demarcazione sìa stabilita molto 
addentro alle linee popolari. 

WILFKED B U B C H R T 

DELIRIUM TREMENS 
Mezza colonna di piombo é sta­

ta utilizzata dal Popolo per getta­
re insulso veleno sulla assegnazio­
ne del Premio Viareggio. Il signor 
Giuseppe Sala, dirigente autorevo­
le della Democrazia Cristiana non­
ché direttore incompetente del 
Centro sperimentale di cinema fo-
Orafia, si strappa i capelli ed «ria 
allo scandalo perchè si i accorto, 
dopo cinque giorn*, che « i l pre­
mio è stato assegnato a Rea, col­
laboratore de l'Unità >. Ecco qua, 
dice il Sala, guardate che schifo! 
t comunisti danno il premio ai co­
munisti. E gii. fendenti m destra • 
sinistra, contro la gbtrim, contro i 
finanziatori dei Premio, contro oli 
scrittori ed i baenoatL II Sala 
giunge persino m A r e che «non 
si sa perchè il Premio porti fi no­
me di Viareggio ». E che. se la * 
comprata IHÌ; Viareppio? 

Se V Saia INI* Ire**!* • » «si i . 

mo di sosta al suo delirium tre-
mens e se, tra i fumi dellanalfm-
betismo, pad riuscire a dùcerne re 
qualche parola, ascoiti queUe che 
seguono. 

Non chiediamo m lui di l e t tere 
l'Unità. Comprendiamo che sareb­
be prefendere troppa efficienm dai 
suo povero cervellino. Gii chi*-' 
diamo soltanto di leggere gii scrrt-
tort del suo amico, con/ratea* e 
dipendente- Tempo. Subito dopo la 
assegnazione dei Premio sai Teaa-
po era scritto: « D u e dei vacttori 
di questo anno sono 
e collaboratori alla 
del Tempo: fl Rea eoa dei 
ti e il Bertolucci eoa «ella 
ipondenae da Parma», 

lfets c'è «Uro. Un ultimo 
olio: cerchi di vergognarsi, « «afte. 
iacee* «N estmrro la pistola ossa! 
99*+ che seme avrlcre d> calasse. 
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I comptflrt di Cenfocelle 
hanno deciso di diffondere di Roma fa domenica ed I giorni fesNvi 

mUieotfocento copie de «l'Unità» 

V I LAVORATORI DIFENDERANNO LE LORO ISTITUZIONI ASSISTENZIALI ! 

Coti una illegale e diffamatoria ordinanza 
il Prefetto chiude una colonia dell' I.N.C.A. 
1150 piccoli ospiti di "Due Ponti» riaccompagnati a casa dalla celere • Sfacciato 

, invito a presentarsi alla Pontificia commissione-L'indignata protesta dellaC.d.L. 

tStnOSAZIONE TUA I BIVENIHTOBtf 

A che cosa servono 
i banchi di "pampe,,? 

Affol lata assemblea al la C.d.L. 

' Jt vergognoso episodio dC Grotta-
ferrata, il vergognato tentativo di 
infangare nel più basso dei modi 
un'organizzazione tesa ad alleviare 
(e miserie che un governo di guerra 

, sta seminando in tutta Italia, non i> 
bastato al Muore antidemocratico di 
Sceiba, leti egli ha Imbastito un nuovo 
colpo contro una colonia dell'INCA, 
l'istituto assistenziale della Camera 
del Lavoro. 11 procedimento é stato 
identico a quello usato ver la co­
lonia UDÌ di Grotta/errata, identi­
che le false motivazioni, identico il 
comportamento della Celere. 

/litri centocinquanta bimbi sptm-
riti sono stati riconsegnati ai rispet­
tivi genitori, come tanti piccoli de­
linquenti. Ma questa volta il cele­
rino che il accompagnava non si è 
limitato a depositarli sull'uscio; ha 
consegnato alla madre stupita an­
che un piccolo foglio ciclostilato, nel 
quale al diceva che il bimbo poteva 
presentarsi oggi alla Pontificia Com­
missione d'Assistenza e sarebbe stato 
mandato in colonia. 

Ecco il vero significato della chiu­
sura. Ecco i veri < motivi » per i 
quali Sceiba ha iniziato la metodica 
campagna di diramazione degli or­
ganismi assistenziali democratici/ 
L'azione svolta dall'INCA e dall'UDl, 
in favore dei bimbi bisognosi, sta­
va raccogliendo il plauso dei citta­
dini, E questo per Sceiba era trop­
po. E, con ' sfacciato proposito di 

-• diffamazione, ha iniziato la sua 
' campagna di calunnie, falsità e chiu­

sure arbitrarie. Ma i lavoratori ro-
• mani sapranno come difendere un 
; ente, assistenziale da toro stessi 

creato. 

Il nuovo arbitrio 
aaaM*»*»* r 

\ Ieri , n e l l e prime ore del p o m e ­
riggio, due reparti de l la ce l ere in 

, p i eno asse t to di guerra e In una t i ­
pica atmosfera di «caccia al l 'evaso», 
si s o n o presentat i dinanzi a l l ' in­
gresso de l la colonia diurna di D u e 

, Pont i , organizzata dall ' ist ituzione 
- ass is tenziale de l la Camera del La­

voro, p e r procedere al la chiusura 
de l la scuo la e per r iaccompagnare 1 
150 bambini a l le r ispett ive case . * 

L'operazione ai è svo l ta con gran-
.' d e ce ler i tà e con metod i spicci. U n 

funzionario della Prefettura, da l la 
' qua l e part iva l'ordine di chiusura, 

h a es ib i to u n documento nel quale 
•• 11 Prefe t to in persona revocava la 

autorizzazione al funzionamento 
u de l la colonia per i sol i t i « gravi d i ­

fetti s ia dal punto d i vista de l la 
attrezzatura é del funzionamento, 
sia da q u e l l o educat ivo e mora le ». 

. D o p o a v e r fatto l e g g e r e al d ire t to ­
re d e l l a colonia l'ordinanza, la c e -

* l ere h a provveduto a caricare s u 
apposit i camion 1 piccol i assistiti e 
11 ha trasportati a P o n t e Milvio d o ­
v e r is iedono l e loro famigl ie . 

A d ogni famigl ia , inoltre, g l i 
agent i hanno consegnato il s eguente 

' b ig l ie t to ciclost i lato: « L e famigl ie 

del bambini , già frequentanti la c o . 
ionia di « D u e Ponti » che inten­
dano far usufruire ai loro bambini 
di un ulteriore soggiorno in colo­
nia, non hanno che da rivolgers i 
al la Pontifìcia Commiss ione di A s ­
sistenza - Piazza Cairoli 117 - la 
quale li assegnerà senz'altro ad una 
colonia diurna di Roma e p r o v v e -
derà, inoltre, a far ritirare g ior­
nalmente 1 bambini med iante au ­
tomezzi per portarli al la colonia e 
riportarli a casa la sera ». 

Basterebbe questo comunicato , ri­
trasmesso Ieri eera dal l 'agenzia 
< Ansa » ins ieme alla notizia del la 
chiusura del la colonia INCA, per 
illustrare il vero , profondo signifi­
cato del la nuova faziosa, i l l ega le e 
antidemocratica ordinanza de l Pre­
fetto. Ma I motivi addotti dal l 'ordi­
nanza per la chiusura sono t a l m e n ­
te idioti che v a l e la pena di e l e n ­
carli. 

Dice il • comunicato , infatti, che 
la cucina era poco pulita, il refet ­
torio pieno di m o s c h e , l 'ambulato­
rio privo di mobi l i e di attrezza­
tura sanitaria e che d i fe t tavano i 
lavandini . 
- L'ordinanza prosegue poi affer­
mando che: « bambini e bambine 
cantano ab i tua lmente inni polit ici 
ed in propqslto si è part i co larmen­
te constatato che un gruppo di una 
vent ina di bambine ed alcuni m a ­
schi, un i tamente ad una ass istente , 
chiusi in un'aula de l la co lonia can­
tavano inni comunist i ». -

Come d icevamo, tali mot iv i sono 
ta lmente idioti che non v a l e n e m ­
m e n o la p e n a d i polemizzarc i ; ba ­
sterà, al le t tore , s a p e r e so lamente 
che la colonia era al lest i ta in una 
scuola e l emen ta re governat iva , che 
la cucina era la s tessa d o v e in in­
verno si prepara la refez ione, che 
l 'ambulatorio è il m e d e s i m o in cui 
d' inverno si vis i tano i bimbi e che 
i lavandini . . . es is tono e funzionano 
rego larmente . 

Appena venuta a conoscenza di 
questa nuova provocaz ione ispirata 
da Sceiba, la Segreter ia de l l ' INCA 
provinciale , ne l la persona d e l D i ­
rettore, i l cons ig l i ere c o m u n a l e 
Pompil io Molinarh, si è recata im­
mediatamente sul posto . In serata, 
la Segreter ia de l l ' INCA ha dira­
mato i l s eguente comunicato : 

• La Segreter ia P r o v i n c i a l e de l ­
l'INCA, esaminata la s i tuaz ione v e ­
nutasi a creare in segui to al l 'arbi­
trario p r o v v e d i m e n t o prefett iz io 
con cui si d ispone l a chiusura d e l ­
la colonia diurna in local i tà D u e 
Ponti , resp inge i pretest i adottati 
in quanto tutte l e norme , s ia di 
carattere ig ienico-sanitario , sia di 
carattere educat ivo , v e n i v a n o o s ­
servate . Infatti , l a colonia era stata 
autorizzata con dispos iz ione de l 
medico prov inc ia le ; i bambini era­
n o stati r e g o l a r m e n t e vis i tat i ; l e 
attività educat ive v e n i v a n o svo l l e 
da personale preparato attraverso 

un corso di specia l izzazione. 
« La Segreter ia provinc ia le de l -

PI.N.C.A. - r a v v i s a nel l 'arbitrario 
provved imento del Prefe t to un at­
to c h e fa parte di u n preordinato 
piano di demol i z ione d e l l e co lonie 
degli organismi democrat ic i ; d e ­
nuncia a l l 'opinione pubbl ica il ca­
rattere fazioso del l 'az ione prefett i ­
zia con cui per favorire de termina­
ti organismi ^vicini al partito al 
governo , non si esita a privare de l ­
l'assistenza circa 150 bambini figli 
del la popolaz ione più bisognosa di 
Ponte Mi lv io ». 

A n c h e la Segreter ia del la Came­
ra del Lavoro si è riunita d'urgen­
za per esaminare il graviss imo 
provvedimento preso dal Prefet to 
di Roma. 

Al termine del la r iun ione è stato 
diramato un comunicato nel quale 
si afferma che la misura, di gravi ­
tà eccez ionale anche p e r il modo 
con la quale è stata eseguita , non 
è giustificata da alcuna ragione e 
rivela il s i s tematico propos i to de l 
Prefetto di vo ler impedire ad ogni 

costo al l 'organizzizzazlone dei l a ­
voratori l 'esplicazione del la sua at­
tività assistenziale a favore de i figli 
dei disoccupati e de i lavoratori bi ­
sognosi . 

La Segreter ia della C.d.L. — p r o ­
segue il comunicato — mentre d e ­
nuncia ai lavoratori e al l 'opinione 
pubblica questa incredibi le sopraf­
fazione, dichiara che mobil i terà 
tutte l e categorie dei lavoratori per 
difendere l 'attività ass is tenziale co ­
si mer i tor iamente svolta dal l 'INCA 
e che ostacola i tentativi di m o n o ­
polizzazione dell 'assistenza che il 
governo, per spirito di ev idente fa­
ziosità polit ica, vuole r i servata a 
determinati organismi. 

Ieri sera, infine, la segreteria 
della C d . L , ins ieme al Senatore 
Mnssini, ha chiesto di essere r ice­
vuta d'urgenza dal Prefet to per 
manifestare tutta l ' indignazione 
dei lavoratori e per chiedere che 
cessino questi atti che cost i tuisco­
no un vero e proprio abuso ed una 
grave v io laz ione de l l e l ibertà de ­
mocrat iche. 

Ieri sera, presso la Camera del 
Lavoro, si sono riuniti in assemblea 
generale 1 rivenditori di erbaggi e 
frutta, presenti i rappresentanti del 
sindacato facchini e del sindacato 
rivenditori erbaggi e frutta con ne-

f;ozlo. Dopo le relazioni del segre-
arlo nazionale Cadrini e del diri­

gente dei facchini, è stato approvato 
un ordine del giorno che. dopo aver 
ricordato le cause del deficiente fun­
zionamento commerciale del settore 
alimentare, quale risultò dal recente 
convegno di Palazzo Marignoli, cri­
tica la posizione delle autorità capi 
(oline, le quali Insistono nella poli 
tlca dei banchi di paragone 

A tale proposito, lordine dei glor 
no constata che i rivenditori diretti 
delle derrate, siano essi personificati 
da ditte in nome proprio che da so­
cietà o enti vari, per il 95 per cento 
non sono altro che incettatori 1 quali 

f ierseguono scopi speculativi, sot-
raendo annualmente al mercati ge­

nerali oltre 40 milioni di kg. di der­
rate; ed aggiunge che ciò, oltre a 
danneggiare i rivenditori, crea una 
organizzazione commerciale confusa. 

Per tutti questi motivi. 1 rivendi­
tori ortofrutticoli reclamano la com­
pleta applicazione delle disposizioni 
circa 11 conferimento al mercati ge­
nerali di tutte le derrate, facendo 
presente che qualora tale stato di 
cose non venisse modificato, i riven­
ditori saranno costretti anche essi ad 
appiovviglonarsi fuori dei mercati 
generali, come accade per le Istitu­
zioni di paragone, le quali, tra l'al­
tro. evadono a quegli oneri e diritti 

ebl 

UNA VENTENNE DELUSA IN AMORE 

Si annega stoicamente 
nei gorghi dei Tevere 

Ila lasciato scruto: "Solo tu, Enrico, 
avresti potato rendermi felice ! , 

vari, che dovrebbero invece essere 
distribuiti nel quantitativo totale dei-

Ile derrate effettivamente consumate 

' s t i a m o assistendo ad -una vera ltn_ 
presslonante, ondata di suicidi . Nel­
la sett imana scorsa, un attore al è 
sparato al petto, un ragazzo di 14 
anni s i è ucolso Impiccandosi, due 
disoccupati — nel lo s tesso giorno, 
anzi, a distanza di poche ore — si 
sono tolti la vita bruciandosi le cer­
vella. 

Ieri, un altro suic idio . Una ragaz­
za di appena vent'anni. tale Maria 
Ceecarelli . residente ad Ancona, In 
Corso Mazzini 27, aspirante infer­
miera, si é lasciata Inghiottire dai 
gorghi del Tevere, nei pressi di Pon­
te Subitelo. Impressionante e stra­
no è H modo in cui la giovanotta 
ha messo in atto la sua fol le deci­
s ione . 

Scesa sul greto del fiume, la Cee­
carelli ha deposto sul la sabbia una 
borsetta di nylon nera e s i è tolta 
I sandnll, cosicché quel pochi pas­
santi che l'hanno notata, hanno pen­
sato elio s i trattasse di una vian­
dante un po' stanca, intenzionata a 
rinfrescarsi le estremità . 

Lentamente, la ragazza ha comin­
ciato a scendere in acqua, solle­
vandosi un po' le vesti con un gesto 
pieno di grazia. Sembrava davvero 
che il contatto della fredda corren­
te comunicasse al suo corpo un be­
nefico refrigerio. Ad un certo pun­
ta, quando l'acqua, ormai, aveva su ­
perato 1 ginocchi l a fanciulla si è 

IL PILOTA ESCE ILLESO DALLA TERRIFICANTE SCIAGURA 

Bloccala da un'avaria a tremila metri 
una "bara volante,, precipita e esplode 

— * ^ —• ^ ^ B — | - I - _ tm_ l 

Vivo fermento tra i giovani ufficiali dell'aeronautica contro I 
vecchi aerei americani, a causa dei quali 19 piloti sono morti 

Una « bara volante » (cosi gli a via- mento di salvarsi col paracadute, ma 
tori italiani chiamano 1 vecchi aereiI subito dopo ha respinto questa ten-
forniti dagli Stati Uniti alla nostro turione, per evitare che l'apparec-
aeronautica) è precipitato ieri matti­
na a Bagni di Tivoli, e, dopo essersi 
incendiato, è esploso, rimanendo com­
pletamente distrutto. Il Diiota, dando 
prova di un eangue freddo e di una 
perizia davvero fuori dell'ordinarlo. 
è riuscito nd uscire sano e salvo dal 
tcrriilcante incidente, alutato proba­
bilmente anche da una buona dose 
di fortuna. 

Ecco tutti particolari del sinistro. 
Alle ore 11 circa, il tenente Ditola 
Luigi Marzulli, del VI stormo da cac . 
eia, et levava dall'aeroporto napole­
tano di Capodichino, a bordo di un 
caccia monoposto del tipo «North 
American Mustang», per compierà 
un breve volo di addestramento fino 
all'aeroporto di Guldonla. I e Mu­
stang » sono tra 1 peggiori e più pe­
ricolosi aerei inviati In Italia dagl* 
americani. In base agli accordi e atlan­
tici ». 

Giunto sull'abitato di Bagni di Ti­
voli, a circa tremila metri- di altezza. 
si 6 verificata una di quelle avarie 
che, in gergo aeronautico, si chia­
mano « piantate » al motore. Il pi­
lota — cosi egli ha dichiarato più 
tardi — ha pensato In un primo m o -

DIFENDENDO " i /UNITÀ. . DIFENDI TE STESSO 

Nuovi impegni degli "Amici» 
delle borgate Gordiani e Centocelle 

Giovedì si riuniranno a Ponte Parione i CD. delle cellule aziendali 

T>ue significativi congressi de l 
' Gruppi «Amic i dell 'Unità» s i sono 

tenut i domenica ne l l e borgate Gor-
'" dlani e Centocelle. S i a nel l 'uno che 

, nell 'altro l 'entusiasmo e l a «randis-
^ s ima partecipazione del diffusori 

hanno dimostrato ancora una volta 
' c o m e «U • Amiei » abbiano perfetta­

mente compreso il fine e gli scopi 
de l « Mese della s tampa comunista. ». 

- In ambedue i congressi , infatti, e 
- stata sottol ineata 1* necessità di va -
V lorizzare • politicizzare t empre di 
_ più gli « Amioi » e ri levata l'oppor­

tunità d i ampliare 1» rete del d l n n -
>, eori. soprattutto per aumentare s e m -
- pre di più la diffusione giornaliera 

• quel la domenicale . , 
'„ Part icolarmente importanti s o n o 
A stat i anche gli impegni assunti «a l 
' ^ c o m p a g n i . Alla borgata Gordiani, gl i 
* < Amici » hanno deciso di portare la 

:• diffusione dell'» U n I U » a 450 copie 
"-' u domenlea ; • 100 copie II giovedì 
*-- • a OC copie ogni giorno, u eora-
f" pegno BonacQulsti e l e compagne 
Q Lanzi. Miggiani e Santoro s i sono 

* impegnati ad assolvere il compito 
Vi o>i]a diffusione giornaliera . 
* CU impegni degli « Amici » di 
i Centocel le sono stat i . Invece, di dlf-

In più ' dell'obiettivo fissato) • 100 
copie 11 glovedL Le « Amiche », inol­
tre, diffonderanno 30 copie giornal ie­
re e U compagno Murano 59 copie 
due giorni ogni se t t imana. 

Anche per quanto riguarda la sot ­
toscrizione 1 due congressi di do ­
menica hanno assunto un particola­
re r i l ievo. A Gordiani gli • Amic i » 
hanno versate 40.000 l ire, cioè poco 
meno del la s o m m a che sarà versa­
ta alla manifestazione d'apertura del 
« M e s e » ; a Centocel le sono s ta te 
raccolte dagli • Amici » circa 15.000 

Ambedue 1 congressi s i sono chiu­
si con manifestazioni a carattere po­
polare, r iusci te o t t imamente . A Gor­
diani ha avuto luogo u n a festa dn 
bailo e a Centocel le uno spettacolo 
della fi lodrammatica g lo vanii* 

Continuano, intanto , nel le sezioni 
I convegni di preparazione per i l 
• Mese delia s tampa ». Convegni ca­
ratterizzati. oltre che da un vigo­
roso s lancio pol ì t ico di tutti i c o m ­
pagni. da u n enorme entus iasmo che 
«1 traduce In una aerle di gare e m u -
«• t , v e « Infine, s empre n e l quadro del le 
manifestazioni p r e p a r a t o l e per 11 

fondere 1800 copie domenical i (380 . Mese ». giovedì alle 18.30. presso la 

A'* Tentato furto nel villino 
dell'ori. Codacci Pisanelfì 

i 

- / , . • — 

LA sorella dui deputalo de melln in luna i ladri 

Per poro caso, è stato s v e n u t o u n 
1,1 tentativo" di "furto" nel villino di via 
• Tadiamento 15. dorè abita il depu-

gfc tato democristiano Giuseppe Codacci 
* j Ptoanefll. L'onorevole è attualmente 
* 3 fuori Roma, e un ladro ha profittato 
- i d e i l a favorevole occasione per ten-
ts? tare d i penetrare neC'appartamento 

-* e farvi man bassa, ma, prima ancora 
^ di o s a r e riuscito a f o n a r e la serra-
- tura , è «tato me»ao In fuga daU'ar 
"r iro Inaspettato di una sorella del 

tentare, signorina Pierangela 
•s n i da pece u a i s t n D m e a o g l o r -

a o , aJBorcbè la Codacci PtoanelU. 
gdunta da U r e a » , stendeva " da u n 

" davanti al rHUno e cominciava 
I* scale. Patti pochi gradint 

te alu i e n e donna al » edera venire 
* ^ - alta statura, 

t i rata é9 atei a una crea fretta. 
' & Un po' nerancnata la Codacci Pi-

oanttntaava a salire le scale, 
* •-*> al pianti attuto <al mo •PPjr-

. Qui al a m n e s i a ani motivo 
3a atuaaaciuto al ara aTlonta-

La porta di 

1*»-

toeto d i a correre il rischio di af­
frontare una colluttartene, con tutte 
le conaaguenae possibili e im.tiagt-
nabill. 

Quando la signorina ritornava in 
strada per dare l'aUarme. U ladro 
era «là lontano, e con lui era anche 
scomparso u n individuo che poco 
prima era stato visto gironzolare nei 
dintorni. $1 trattava probabilmente 
del «pa lo» . Delle Indagini al sta ora 
occupando H commissariato Salarle 

JtVpW W p^rtsralvavin? 

•af fa i M N flSCn M »ra^P»e 

Una mocabta scoperta è stata fatta' 
domenlea.sera dalla proprietaria del­
la pensione al n. M di via Piava, s i ­
gnora Maria Pani, Rincasando Terso 
la are SI, la Pani trovava la propria 
pensionante Luisa fttannu, di m an­
ni, Immersa nella basca da bagno. 
s e n a ptft darà segni 41 vita. Un me­
dico. giunto d i 11 a pace, accertava 
che la Maanu ara «tata colta da pa­
n n a i cardiaca ad ara marta da alcu­
na ere . La ealma è stata rimossa • 

sezione del P C I . a Ponte Parione 
si r iuniranno i compagni dei comi ­
tati direttivi deUe seguent i cel lule 
aziendali: ATAC (Off. Cent. Prone­
stino, San Paolo , Porta Maggiore, 
Lega Lombarda, Monte Sacro . Tra­
stevere, Vie a Lavori , F laminio , San­
ta Croce, " Vittoria, Portonacclo , 
Trionfale, Direz ione); AUTISTI (Ca-
valleggerl. Mazzini, Tusco l sna , Tra­
stevere): ACEA, Birra Wuhrer, Bir­
ra Peroni. Comune d i Roma. Car­
tiera Nomentana. CUEDCA. Chimica 
Anlene. Cinecittà Centrale del Lat­
te, Dcp. Loc. S. Lorenzo, Dep. Tra­
stevere PF.SS.. FBRAM, Fiorentini , 
Forlanlni (due cel lule) . FATME. Gas, 
Genio Civile. IOMSA. IGAP. Impo­
n e dirette, Italcable. Laboratorio di 
Precisione, MiraLanza, Masi. Mini­
stero Lavoro, MATER. Mercati Ge­
nerali. Mattatoio. Ministero Marina. 
Minuterò Difesa Esercito, Manifat­
tura Tabacchi . Ministero Tesoro. Mi­
nistero Agricoltura. Nettezza Urba­
na, OMI. Poligrafico Gino Capponi e 
Piazza Verdi, Pantanel la . Previdenza 
Sociaje. Pes te Ostiense. Poste S. Sil­
vestro. Pensioni di Guerra. Poste 
\T»mn Ramazzlnl. STEFER Castelli. 
STEFER Flugsl . Semenzatio S Sl-
«to, Sq. R P. Magglr.re. Stampa Mc-
•'ernf Statistica. TE.TT (Viminale, 

chiù, abbandonato a se stesso, pre 
clplU'Sse cuU'fibltato, con grave pe 
rie.*.- per le vite e 1 beni degli ignari 
cittadini. 

Cosi, facendo appello a tutta la 
tua .esperienza, e a tutto il suo co­
raggio. il tenente cercava di man­
tenere il controllo del «Mustang», 
f i d a n d o l o a folle velocità verso 
'aperta campagna. Il tentativo riu­

sciva. Pochi attimi dopo, l'aereo toc­
cava U suolo, su un terreno scclden-
tatissimo e. dopo aver strisciato sul 
terreno per quasi mezzo chilometro, 
andava a fracassarsi contro un m u ­
retto. Uno dei serbatoi dt benzina. 
squarciato dall'urto contro il suolo, 
si incendiava e l'aereo < veniva av­
volto da un mare ui fiamme. Ui 11 a 
poco, le munizioni delle armi di 
bordo cominciavano ad esplodere, ma 
U pilota, saltato in tempo fuori dalla 
carlinga, era già in salvo. 

Quando, dall'aeroporto di Guldonla, 
giungevano sul posto le macchine 
del servizio antlncendl e un'autoam­
bulanza, per 11 «Mustang» non c'era 
più, niente da fare, mentre U Mazzulli. 
tramortito dal capitombolo e ancora 
emozlonatissimo. era del tutto illeso. 
•e si eccettuano alcune scalfitture e 
contusioni. Festeggiatlssimo dagli 
avieri e ufficiali di Guidonia. il bra­
vo e fortunato pilota poteva far ri­
torno In serata a Capodichino a bor­
do di un altro aereo. ' 

Il caso occorso al tenente Mazzulli 
e effettivamente un caso più unico 
che raro, di quelli che fanno epoca. 
Dal primo gennaio 1931. infatti, co ­
me si apprende da una inchiesta pub­
blicata sul numero di Vie Nuove di 
questa settlmatta, 19 ptloU della no­
stra aviazione militare sono morti In 
incidenti di volo, n fior fiore della 
nostra aeronautica da caccia si sta 
sacrificando a bordo di aerei ame­
ricani del tipi « Thunderboldt ». 
«Rel ldlver». « Mustang », ecc.. tutte 
macchine di vecchio Upo. fortemen­
te logorate, e. per soprammercato. 
minate nella loro efficienza da gravi 
difetU di fabbricazione, come, per 
esempio, il forte carico alare, che 
rende molto difficili, s e non impos­
sibili. gli attcrraggi di fortuna. 

L'incidente di Ieri, perciò, mentre 
ha destato grande soddisfazione per 
U salvataggio del tenente Mazzulli. 
non ha mancato di acuire il g l i pro­
fondo risentimento del nostri piloti 
contro chi li costringe ad esercitarsi 
e a volare su macchine In cosi cat­
tivo stato, vere «bare volanti». 

lanciata a forte ve loc i tà , si è v io ­
l en temente scontrata con una B a ­
lilla, r imasta sconosciuta. L'Antl-
coli è r imasto i l l eso . Il Segatori , 
invece , è morto in pochi minuti , 
avendo riportato la frattura del 
cranio. 

Rissa alla « Fenice » 
tra civili e marinai 

Una violenta zuffa, originata da 
motivi del tutto futili (questioni di 
precedenza nel posti) è scoppiata Ieri 
eera, verso le 21,15, nel cinema « F e ­
nice» , In via Salaria. Nella rissa, so­
no rimasti leggermente feriti J ma­
rinai Alfio Russo e Antonio Bruno 
e 11 manovale Alfio Nironi, dt 29 an­
ni. abitante a Val Melalna. Tutti sono 
stati medicati all'ospedale Policlini­
co. Mentre attendeva di essere inter­
rogato dalla polizia sulle cause del­
l'incidente, 11 Nironi è stato colto da 
attacchi di convulsioni e ha dato s e ­
gni palesi di squilibrio mentale. Alle 
ore 22. egli è stato quindi trasferito 
alla cllnica neuropslchlatrica della 
Università. 

OUIBOX SUICIDIO DI UN KIXOULS 

Muore tra atroci spasimi 
avvelenato dall'arsenico 
A l l e ore 20,30 di domenica scor­

sa, il manova le Giuseppe B e i n o ­
mi, nato e res idente a Genzano, 
ven iva r icoverato a l l 'ospedale ci­
vi le di Albano in fin di vita. Il 
Bernomi , per gravi dispiaceri fa­
miliari , si era a v v e l e n a t o con ar­
senico . Dopo una lunga e atroce 
agonia, 11 p o v e r u o m o è spirato a l ­
le 5,45 di ieri matt ina, malgrado 
le cure a l le qual i era stato so t to ­
posto fin dal m o m e n t o de l s u o in­
gresso in corsia. .. 

Fulminato da parafisi 
fra le braccia della figlia 

Una pietosa scena s'è svolta do­
menica sera alle 21,45. al Tritone. 
all'altezza di via Santa Maria In 
Via. L'Impiegato Luciano Rodigllero, 
di 52 anni, abitante in Piazza Bar­
berini 4, era uscito di casa, dopo 
cena, per fare una breve passeg­
giata fino in Piazza Colonna, ac­
compagnato dalla figlia Margherita. 
I due stavano ritornando verso casa. 
quando ad un tratto 11 Rodigllero si 
sentiva male. S'accorgeva che le 
forze Io abbandonavano e che la 
vista gU si annebbiava. Aveva ap­
pena U tempo di balbettare alcune 
parole, che sorretto dalla figlia, per­
deva conoscenza. 

n poveretto veniva subito messo 
su un tassi e trasportato all'ospe­
dale di San Giacomo. Ma durante 11 
tragitto, fulminato da paralisi, l'im­
piegato si spegneva tra le braccia 
deUa figlia, in lacrime. 

messa a correre in avanti , con de­
cisione improvvisa e, «enza lanciare 
nemmeno un grido, si è lasciata 
andare a corpo morto. I gorghi 
l'hanno afferrata e trascinata rapi­
damente a valle. 

M vigile urbano Luigi Orati, che 
aveva seguito dall'alto del mura­
gl iene 1 moviment i della fanciulla, 
senza rendersi bene conto di quanto 
stava accadendo, colto di sorpresa 
dalia mossa finale della suicida, si 
precipitava a dare l'allarme alla po­
lizia fluviale, le cui Imbarcazioni, 
ancorate, com'è noto, all'isola Ti­
berina, Iniziavano immediatamente 
le ricerche, senza riuscire, però, a 
rintracciare il corpo della Ceeca­
relli. 

Nella borsetta abbandonata sul gre­
to sono stati trovati -due biglietti 
del tram, una bottiglia di profumo, 
alcuni indumenti Ìntimi, un foglio 
da cinquecento l ire e una lettera di­
retta ad un certo « Enrico ». nonché 
1 documenti , che hanno permesso di 
identificare la scomparsa. Dal docu­
menti risulta anche che la Cecca-
re'li era un'aspirante infermiera, 

La lettera contiene parole di pro­
fonda d i s p e r s i o n e . Essa termina con 
la seguente frase: » Solo tu avresti 
potuto rendermi felice ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fiera. 
-Of f i aariitl 21 HMII (3SS-19S)S 8. 0!«-
wwi. II sol* si kit »1I« 5,83 • truMet» 
die 19.30. 
— ttlltttiM emsfrtfiet: RSgittntl lrri: itti 
auehi 49. tonala» 99: etti eor* 1: notti 
nitrii 19. lemmlM 10. astrinosi inscrit­
ti 61. 
— BiIItttiit aitHNltfla): T«wp*rttar* ai­
ata* • nuMins éi itti: 17,3-31,9. 31 pr«-
raie aaTolwIti cctrot. - Teapmtart > ttuio-
osrls. t i 

Visibile e ascekaeue 
— Cista*: • L'urlo Iella oliti » «M'i^es 
ttmtutt; i Uomo b'.uieo ti rimi » «J Pel 
Vistilo; • LA SMlquuldt • «1 Ss!« Esitato. 

Gite 
— (Tu (ili i Utrifi è §Ut* orguimU «il 
Ostro d'srts e cattar* 4*1 9 si 15 wt-
kxnbre, SMM 38.500 caaBrtoJits osi *U(raio, 
ritto • »!Io3jlo • TÌSIU ili* città, nerlticei 
P. S. Baialo 7. TeleJ. 52.070. 
— Tli>fii I» Spigai: Il Centra d'art* • rul­
lar* orgtniiu un r.tjjlo la Spiga* • Co­
tti Arturm o*l 9 «1 21 xtt*oibr«, tot V>T 

ionio * Vitti, Bimllos* • Midrld. Spai* 
Ire 53 000 (riigg'o. vitto, allocalo • TÌ« t* 

*!!« ritti), ktrliioai il P. S. Elidi» 7 (tei. 
53.970). 
— Usa fili • CititiTrceiii è tUt* orf*at*-
u U per il 9 «tttecnbre dalli *«i!oa« Aspi di 
B»rgo-C*T*Ile<ra«H. Quota di ptrttelpiilon» lira 
500. Parieeu io pùUn*a ali* ora 8,45 dai 
principali ponti <jil!t (sita. PreflotitioDl ai 
aratri «Jefonicl 563.123 e 561.355. 
— Una fila ia Fraicla a »t*i* oraamnit* 
dall'Egli dal 8 al 16 settembre. Par tran da 
Roma alle 21,30 a ritorno alle 10 del 16 
sttttaibre. La «nota e stata tiesata ia lira 

48 000 ia contanti • ilra Al.750 « rato 
partendo da Roma: e ia lire 44 800 ia eoa-
tanti e 46 500 a rate partendo da Geanr*. 

Solidarietà Popolare 
— Olga Jannacei. rìeoTmia al aanaforis S. 
Filippo Neri a Monte Mario, h* orgrtt» b.. 
sogno di 60 grammi di «treptom'clae. Grir?-
ruote ualata di t b e. der» esaera •ottopMta 
a d'fficite operaiione. lunare 1* oilert* ia 
segreteria di redattane. 

Derubati dee!» ottoni 
mentre nuotano nel mare 

Mentre nuotava nello specchio di 
acqua antistante la snlaegia libera 
diFreKene, il slcnor Biagio Bari ossi­
ne, abitante a Roma, in via Claudia 
n. 20, ò stato derubato del portafo­
gli. contenente 20 mila lire, di due 
orologi d'oro, e di una penna stilo­
grafica di ottima marca. Uno desìi 
orologi aoparteneva ad un familia­
re del Barlosslna, anch'egll entrato 
in acqua per fare una nuotata. Il 
furto è stato consumato da scono­
sciuti. i quali sono riusciti ad aprire 
tino sportello dell'auto che il Barlos-
nlna aveva lasciata Incustodita con 1 
vestiti, gli accappatoi e la sporta del­
la merenda. 

OtTtTÌ 24 ore di «?rior.i»ro 
del personale del G R A 

n personale del Centro Autocarri 
(G.R A.) scende oggi in sciopero per 
24 ore, a seguito del protrarsi oltre 
ogni limite di sopportazione, del me­
todo di corrispondere le retribuzioni 
a piccoli acconti senza precisione di 
data. 

Infatti, a tutt'oggl il personale de­
ve ancora riscuotere le c o m p e t e r e 
del mese di luglio e nonostante tutti 
I tentativi effettuati dalla Commis­
sione Interna non è stato possibile 
ottenere 11 pagamento delle retribu­
zioni maturate*. ' - -

Le maestranze addette al servizio 
postale, per attenuare i l disagio del 
servizio di distribuzione, limiteranno 
Io sciopero, e pertanto la loro asten­
sione dal lavoro sarà limitata dalle 
ore 11 alle ore 14. 

CON8ULTE POPOLARI 
0001 ALLE ere 18.30 Dell* sede di rial* 

Aventino 26. riunione dei reso, della eotmlte. 
Domani alla ore 20 a eosToesta ai aedo sa 

cennlt* dell* GarUtella. 

Ucciso in uno scontro 
tra una moto e un'auto 

U n camer iere di 23 anni, ta le 
Ennio Segator i , abitante in via del 
Progresso n . 23, a l l e ore 18,40 di 
Ieri è r imasto ucc iso in uno scon­
tro verificatosi sul la v ia Aurel ia . 
al l 'altezza d e l K m . 32. Il Segatori 
faceva r i torno a Roma da Civita­
vecchia al vo lante di una motoci ­
cletta, sui s e l l i n o posteriore del la 

' D A Q U E S T A 8 E R A 

Convegni straordinari 
dei qnadri di sezione 

Avranno luogo nel prossimi glorr 
ni I seguenti oonvaa.nl straordinari 
dal quadri par la preparazione dal 
Mesa della stampa comunista. 

STASERA alla ora 20: seziona Au­
relia, Monta Mario, Villa Certosa, E-
squllino; era 20,30; Mazzini, Mente-
verda, Quadravo; ora 10,30 (sa*, ge­
nerale) Ostia Antica. 

DOMANI alla 17 par la cellule 
aziendali a alla ora 20 par quella di 
strada CaawJbertone; ora 10: Macao; 
ora 103) : Prenestino; ora 20: Bor­
go, Cavalleggerl, Donna Olimpia, Ita­
lia, Monti, Ponte Milvio, Pietralata, 
Prati, Tuseotafto, Trionfala, Tlbur-
tino. 

GIOVEDÌ' ora 20: Collina Radio, 
Ludovisi. Acida (assemblea generala); 
ora 203>: ttomentana. San Saba» 

VENERDÌ* ora 10,30: Penta Pario­
ne; ora 20: San Basilio, Toc Sapien­
za; ora 2 0 3 ) : Latino, Trullo. 

MORTALE lNCìDEmE ALLA CECCfìlGNOLA 

Dna povera donna stritolala 
dalle mote di nn autocarro 

L'autista si dà alla fuga sul camion 

^**S»- i^'r»)» *» u t M , a sr*. s a i v i c n i n i »=-, ^ _ . , 

C. Vittorio. Trastevereì UESISA. quale s i trovava certo Graziano 
Wfrpr'e. S Paolo. Viscosa. 'Antlcol l . Ad una svolta la moto ' 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
U SEMBRI SCZIOai B*VI»« altra «fll 

ia Frd. per ritirar» arttat^sisw atteri ile 
itastpa: Nat**. (a«al Mirerà. Ouilio*. Til-
Wfj» Breda. Stali*. Fietralata. Poste Mas-
sale. Settet*aiai. Te» Sapir***. Fort* Ao­
rtite. Itale Mar.». Mosto Verd*. Ottavia. Pra­
ti. Trstterere. Adi*. Aeea» A«*to»a. PH-
• e-.a». Laareatiaa. Maonreae. 0M'« Astlea. 
Ostia Uè». eft<f»*«. Posta Ga<tn*. 8. Sala 
e TralW. 

SOIT. D-OaOntT: Kos. «VI r»r. *"«ff»e 
dei •ettari, li — ai sii* «:CI*I»*T» • treat* 
a Federarti**. 

U n a povera donna di 92 anni è 
stata travolta e stritolata da un 
grosso camion della di t ta < Tudinl e 
Talent i» , i l cui autista, invece di 
soccorrere l a v i t t ima, al è al lonta­
nato aumentando vieppiù l a ve lo ­
cità, nel la speranza di non essere 
identificato e arrestata Speranza 
vana, poiché alcuni test imoni ocula­
ri del grave incidente hanno letto e 
preso nota dal numero di targa, che 
e 11 seguente: Roma 106853. Sembra 
che. i l nome dell'Investitore s i a Celli. 

Erano l e 14.10. al lorché l a donna, 
Caterina D'Angeli, abitante in via 
Vincenzo Pan dolio <la strada che 
porta da via del la Cecchignola a via 
di Tor Pagnotta) , taceva ritorno a 
casa recando due crossi secchi d'ac­
qua» att inta poeo pr ima al la vic ina 
fontana. I A D'Angeli era costretta 
a tare questo servizio più vol te a l 
giorno, polche la modest i ss ima abi­
tazione dove v iveva è sprovvista di 
acqua corrente, come molt iss ime al­
tre del la zona. 

Nell 'ettraversare l a strada, la po­
veretta non s i è accorta che u n gros­
so camion stava sopr aggi ungendo, o 
forse, quando «e n'è accorta, era 
g i i troppo tarai. Impacciata dal due 
secchi, che non avrà avuto la pre­
senza di spirito di lasciare andare, e 

avanzata, l a D'Angeli n o n è riusci ­
ta ad evitare l ' invest imento: S e m ­
bra, del resto, che velocità dei ca­
mion fosse troppo elevata. S ta di 
fatto, comunque, che l e ruota del 
pesante automezzo hanno travolto e 
stritolato la povera donna. Subito 
dopo, suscitando l'Indignazione di 
tutti 1 presenti 41 camion s i è a l lon­
tanato a tutta velocità. 

Poco dopo a bordo di un'autoam­
bulanza militare, il corpo della D'An­
geli veniva trasportato all'ospedale 
S Giovanni . Il medico di turno, pe­
rò, n o n poteva che costatarne U de­
cesso. 

~ LA RADIO 
STAZIONI PRIME: Giornali Ra­

dio: 7, 8, 13. — 7.12: Musiche — 
11: Mus. flint. — 11,30: Angelini e 
8 strumenti . 

RETE AZZURRA — Giornali R a . 
dio: 14, 20, 23,10. — 13,20: Brlga-
da or eh. — 17: Ballo — 18: Bus . 
per Banda — 18,35: Orch. Ane-
peta — 19,) 5: Sport — 19,26: Mus. 
richieste — 20.20: Sport — 20.40: 
« La favola del re e del la donna 
saggia », musica di Orff — 22,05*. 
Areh. Savina — 22.40: Orch. 
Voorheei — 23,20: Orch. Gimplli. 

RETE ROS8A — Giornali Radio: 
15, 20,30. 23,10. — 13,20: «Pronto 
Parigi qui R o m a » — 14: Mus. 
rich. — 14,30: Mus. brill. — 15,10: 
Prev. tempo — 17: Pom. mus. — 
19.13: Orch G. Filippini — 19,50: 
Sport. — 19.56: Mus. rich. 20,50: 
Sport — 20.58: Orch. Fregna — 
21,55: Hot Jazz — 22.30: Ricordo 

{ di Schoenberg. 
j TERZO PROGRAMMA — 21.50: 
\ < Elettra » di Strauss. 
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SI 
di D/JV^ BERTONI J0V1NE 

Michele Spagoluongo era il so­
lo contadino che portasse ancora 
gli orecchini e le pezze ai piedi 
sotto le cioee appesantite da mol­
ti g in di stringa. Quando pas­
sava per le vie. del paese, noi, 
ragazzi, ce lo indicavamo come 
una cosa curiosa. 

Di lui si raccontavano molti 
fatti etrani: che una volta aveva 
voluto fermare l'uscita della pal­
lottola dalla canna del fucile, tu­
rando l'imboccatura, stretta stret­
ta, con due dita. La pallottola 
gli aveva portato via le ultime 
falangi delle due dita, quasi di 
netto. E lui, cou quel dannato 
fucile a tracolla, se n'era \enuto 
tu paese a farsi medicare. 

< Ha vincìuto isso » aveva det­
to al medico. E ancora non era 
persuaso. 

Un'altra volta, colpito da raf­
freddore, ad ogni sternuto si irri­
tava per lo scotimento irrefrena­
bile della testa. 

« Mo' ci penso i o» aveva detto. 
F, appoggiata fortemente la testa 
sull'orlo del tavolo, aveva appet­
tato il 'primo sternuto, deciso a 
non spostare. Così aveva sbat­
tuto violentemente la fronte sul­
lo spigolo e si era fatto un bel 
taglio. 

lira il solo contadino che non 
si togliesse il cappello in presen­
za della padrona. La padrona di 
Michele era la padrona di mezzo 
paese: una minuscola donna pie­
na di intelligenza e di energia, 
con un fare affettuoso e signorile. 
che sapeva persuadere a contratti 
vantaggiosi pezzi di ciociari alti, 
grossi e diffidenti. 

Si intendeva di tutto: di vacche 
e di semine, di mercati e di tasse, 
di prezzi e di leggi. 

Michele coltivava una piccola 
terra oltre Montclnngo, fra un 
dor=o e l'altro di montagna: una 
terricciuola senz'acqua, dove il 
granoturco a mezzo giugno era 
già secco e dove i fagioli non ar­
rivavano mai a metter baccello. 
Aveva una capanna con un mu­
retto a secco e il tetto di paglia. 

Con le sue grosse mani aveva 
costruito lassù piccole cese per 
fienare quella terra rossa, sem­
pre arida; e la concimava con 
In sterco delle vacche che racco­
glieva lungo le strade. Qualche 
volta vi trasportava dalla valle. 
con grandi panieri, terra buona 
rubacchiata dagli orti vicini al 
fi iu me. 

La padrona voleva metà delle 
marzoline fatte col latte delle pe­
core: aveva ragione, secondo la 
legge, perchè le pecore le aveva 
comprate lei. E si sforzava di 
farlo capire a Michele che l'a­
scoltava in piedi, col cappello in 
testa, senza guardarla, così pie-
fina che gli arrivava alla c in­
tola. La padrona aveva la voce 
dolce di quando la stizza la ro­
deva dentro: vedi qua. vedi là. 
Michele caro, ti devi persuadere, 
diceva, paziente. 

< Gnornò, pnora padrona, a me 
non mi freghi > aveva risposto 
Michele, lasciandola senza fiato. 
E si era dovuto fare a modo suo. 

* * # 

Poi erano venuti i Passionis i 
di S. Sosio a predicare per la 
Quaresima. Tutte le sere Michele 
Spagoluongo traversava il paese 
coi suoi piedi pesanti, avvolto nel 
mantello scolorito; si dirigeva a l ­
la Chiesa e si metteva ad ascol­
tare dritto, dietro un pilastro. 

Michele era un buon cristiano 
ed amava i Passionisti che por­
tavano «andati sui piedi nudi e 
il cuore di Gesù applicato sulla 
tonaca nera. Tutti gli anni, du­
rante il raccolto, il cercatore ar­
rivava fin lassù, a Vallemoritola, 
col suo sacco vuoto; e Michele to­
glieva qualche pugno dì grano 
dal piccolo mucchio che gli re­
stava di isnte fatiche. Il cerca­
tore gli prometteva di dire un 
rosario perchè San Sosio facesse 

piovete jn tempo per il gianturco. 
E un anno che la pioggia tar­

dava e la siccità distruggeva il 
raccolto, non soltanto u Valle­
moritola, ma anche al Pantano 
e al Mazzorile, i Passionisti ave­
vano portato la statua del Santo, 
in processione, lino alla Madonna 
della Guardia, sotto il sole im­
placabile. 

< Così lo sente pure isso > ap­
provò Michele: e suggerì di met­
tere fra le labbra del Santo una 
ariuga salata, perchè gli venisse 
più sete. 

Adesso che era Quaresima, nel­
la Chiesi» del Santo patrono era 
tempo di fare i conti con la co­
scienza; e il frate passionista snoc­
ciolava tutti i peccati dei conta­
dini: gli odi fra le famiglie, le 
maldicenze, gli adulteri, i furta-
relli, i litigi e l'osteria: e la ten­
tazione di nascondere al padrone 
una parte del raccolto, povero pa­
drone che sta tutto fiducioso e 
considera il contadino come uno 
di casa. - . 

Quello era un peccato grosso e 
Gesù lo avrebbe punito all'altro 
mondo. A questo punto non c'era 
contadino che guardasse il frate, 
dritto sul pergamo, nella scarsa 
luce della navata. 

Anche Michele rifletteva: ma 
con l'anima sorda: le marzoline, 
le ricottine, i galletti magri, i 
tomoli scarsi; tutte fes->erie per 
uno che fa penitenza tutto l'an­
no. Il bello piuttòsto era stato 
aitando aveva nascosto la nascita 
^ i un agnello per fare il pranzo, 
il giorno che s'era fidanzata la 
figlia. 

< La poco in s'è sconciata» ave­
va detto alla padrona con viso 
imperturbabile. A ripensarci gli 
veniva ancora un piccolo sorriso 
sotto i baffoni. 

Ma ora il frate si era inginoc­
chiato e tutti i fedeli si erano 
inginocchiati dietro a lui; e con 
alta, patetica voce aveva comin­
ciato una strana litania: « Vita 
breve, morte certa — scandiva 
lentamente — del morire, l'ora è 
incerta». E poi con enfasi: «Un'a-
anima sola si ha. se sj perde che 
sarà? ». 

L'eco dell'interrogazione si span­
deva misteriosa nella navata qua­
si buia. E i fedeli ripetevano: 
«Vita breve, morte certa ». 

Michele afferrava le parole a 
balzi: una specie di luce interna 
Io investiva, a tratti, come vo­
lesse forzurc quel suo opaco cer­
vello. A poco a poco il facile 
ritmo gli restava nella mente con 
tutti i suoni. limpidi e netti; le 
parole cadenzate diventavano sue 
e facevano musica, dentro. Quel­
la rivelazione lo rendeva quasi 
ubriaco: ripeteva senza stancarsi: 
* Vita breve, morte certa ». 
_Ma non poteva. Michele, tener­

si tutta per sé quella ricchezza: 
uscendo di chiesa pensò che era 
urgente comunicarla ai Ggli che 
lavoravano in America, lontani 
da tanto tempo. Si diresse in fret­
ta alla casa del maestro che ave­
va tanti ragazzi che sapevano 
tutti scrivere. Trovò la maggiore 
che ricamava alla luce della lam­
pada a petrolio. 

e Scrivi — le disse quando la 
vide pronta con la penna in ma­
no: — "Caro figlio Antonio, un'a­
nima sola si liane, se si perde 
che sarane?">. 

E siccome la giov inetta lo guar­
dava sorpresa ripetè deciso: «Scri­
vi: "Caro figlio Luigi, vita breve. 
morte certa; un'anima sola si na­
ne, se si perde che tarane?" ». 

Non andava bene; mancava 
qualche cosa: il filo dell'armonia 
si era spezzato. Rimase un poco 
a rimuginare fra i denti: e Un'a­
nima sola si liane, un'anima sola 
sì hane... ». 

La ragazza lo guardava diver­
tita e quasi sorrideva. Poi. all'im­
provviso. pensò che avesse bevuto, 
ed ebbe paura. 

PARIGI — Un gruppo di teppisti fasiisti ha lanciato bombe contro 
la libreria franco-sovietica. Dentro la vetrina sfondata si legge 

ora il seguente cartello: « Un attacco ai libri della pace » 

UN ARTICOLO DELLA "PRAVDA >9 w 

In difesa degli interessi 
della pace e della democrazia 

\ 

I popoli dei P i e s i di democrazia 
popolare, sotto la direzione dei 
Partiti comunisti e operai, sono 
intenti ad un lavoro pacifico crea­
tivo per la costruzione di una 
nuova e gioiosa vita. Il grande 
esempio dell'Unione Sovietica ani­
ma i liberi popoli della Cina, del­
la Polonia, della Cecoslovacchia, 
dell'Ungheria, della Romania, 
della Bulgaria e dell'Albania alle 
nobili imprese del lavoro, nella 
lotta per realizzare con successo 
i piani di sviluppo dell'economia 
e della cultura nazionale. 

Ogni nuovo successo dei Paesi 
di democrazia popolare, che si ap­
poggiano sull'amicizia e sul fra­
terno aiuto dell'Unione Sovietica, 
è la migliore testimonianza della 
giusta via di sviluppo da essi 
scelta, la via della pace, della de­
mocrazia e del socialismo. 

In tutti i Paesi del campo de­
mocratico, si sviluppano l'econo­
mia e la cultura, si costruiscono 
fabbriche e officine, centrali e let­
triche e canali, aumenta la pro­
duttività dell'economia agricola, 
sorgono nuove città e villaggi. Su 
questa base, aumenta il benesse­

re delle masse lavoratrici. Con i 
loro successi i paesi di democra­
zia popolare e del socialismo di­
mostrano, in modo convincente, 
la superiorità del sistema sociali­
sta di sviluppo su quello del ca­
pitalismo. 

Le vittorie degli Stati democra­
tici popolari, nella costruzione 
della nuova libera vita, provocano 
rabbia e furore nel campo degli 
imperialisti, 

Sulla base della propria espe­
rienza, i popoli dei liberi 
Paesi democratici quotidianamen­
te si convincono della giustezza 
delle indicazioni dei grandi Capì 
dei lavoratori, Lenin e Stalin, sul 
fatto che la lotta di elasse, nel 
periodo di transizione dal capi­
talismo al socialismo, non solo 
non si estingue, ma sì fa sempre 
più accanita. Le classi sfrutta­
trici che vanno scomparendo r i ­
corrono a sempre più aspri e di­
sperati mezzi di lotta, gli ultimi 
disperati mezzi delle classi irri­
mediabilmente condannate. La 
morente classe borghese, ha det­
to V. I. Lenin, è decisa a ricor­
rere a tutte le barbarie, a tutte le 

• • • I I I M I i l l l l l i a i l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I M I I I I I I I M I ( I I I I I I I I I I I I I I M I U I ( l l l l l < l l l l l | l l l l l l l l l | l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l | | l l l | | | | | | I I I M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l t 

SI E' APERTA A VENEZIA LA XII MOSTRA DEL CINEMA 

Senza più meraviglie 
V Alice di (Watt 'Disney 

Rinchiusa in una lormula meccanizzata la fantasiosa tavola creata da un originale 
professore del secolo scorso - Sloggio di mondanità all'inaugurazione del Festival 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, '20. — Era un caldo 

pomeriggio d'estate del secolo scor­
so quando ti» esimio professore 
inglese di matematica. Lewis Car-
rol — la cui attività principale 
consisteva nel comporre tomi e to­
mi di studi e di formule d'algebra, 
di geometria e di trigonometria, 
ma che a tempo perso, e per ri­
conquistare l'equilibrio, scribac­
chiava versi e disegnava figure e 
vignette umoristiche — condusse 
cou sé per una gita tu barca tre 
bambine, e stanco di remare, rac­
contò per la prima volta alle pic­
cine la favola, da lui inventata, 
di Alice nel paese delle meraviglie* 

~ Per ingannare — il nostro lun­
go giorno sul mare — le mie bam­
bine vogliono udire — la tavolet­
ta che sto per dire... E" mai possibi­
le dire di no — a tre bambine? 
Dirlo non so >. E così, sempre sti­
molato da quei tre demonietti cu­
riosi che appena finita un'avven­
tura, subirò esigevano di ascoltar­
ne un'altra —. e d'altronde pre­
ferendo compiere inauditi sforzi di 
fantasia piuttosto che tornare al 
sano esercizio del remo —, l'in-
tìgne studioso di Euclide immagi­
nò una caterva di storielle, l'ima 
più incredibile e impossibile del­
l'altra, delle quali protagonista è 
questa bimbetta gentile e svaga­
ta. Alice, che parla un inglese ap­
preso a scuola, ma non è leziosa: 
è capace di furberie e, soprattut­
to, ~ sa stare al giuoco*, dell'im-» 
maginazione, come tutti i bambi­
ni di questo mondo. 

Strano e mostruoso 
L'immaginazione del buon pro­

fessore di matematica era abba­
stanza sbrigliata, toccava spesso i 
confini dell'assurdo, talvolta U ol­
trepassava. Naturale — vot direte _ _ „ _ _ _ 
— con tutte quelle formule e quei :UU»Uin*.nnu 
teoremi in testa/ E affondava pure] Broderick 

macabro, 

me dicono t disegni suot (fatti per 
illustrare e spiegare la favola, e 
che la complicano di più) e quel­
li di un pittore, che tentò di in­
terpretare, dello strano favolista, 
la segreta natura. Strano, mo­
struoso è già questo continuo al-
lungarsi e rimpicciolirsi di Alice, 
a seconda che debba far paura agli 
esseri che la circondano, o che 
debba sfuggirli; strani e mostrila* 
si gli accoppiamenti, di concetti e 
dt figure, da cu« risaltano i perso­
naggi che Al'te incontra, una vol­
ta caduta nella buca delle nu-ra-
vighe. Si sente — tutto sommato 
—̂ che quella baichptta non si era 

poi tanto allontanata da un pae­
se come l'Inghilterra, che vide fio­

rire (se così possiamo esprimerci) 
infiniti' leggende dt streghe e di 
fantasmi, un paese dove nacque, 
fra tutti i colon dell'umorismo, 
per/ino l'umorismo •filerò». — 

Tuttavia Altee e le sue avventu­
re divennero popolar', presso t 
bambini, popolari come Pinocchio 
(e nel mondo anglosassone anche 
di più). Alice, la «• discola educa­
ta - che crea tante assurdità, e le 
Vede, e diicorre con esse, ha tut­
ta l'aria di dire: «-Il mondo che 
piace a me, e quello dove tutto è 
assurdo: se io avessi il mto regno, 
niente sarebbe come e, perche lut­
to t'irebbe come non è •*. 

E' questo un gtochetto di parole 
che piace al signor Carrai, il qua-

nel I Broderick Crawford hi nna scena di « Nata ieri ». il film americano 
di Cnkor che sarà presentato nei prossimi giorni alla XII Mostra 
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IL GAZZETTINO CULTURAL. 

N O T I Z I E DEL TEATRO 
H I X r t r o «teirunfvertità 

TI desttno del Teatro dell'Univer­
sità di Roma sembra ormai segna­
to. Distrutto dal bombardamento del 
'A3 e ricostruito (a spese degli stu­
denti e del personale universitario) 
esso è oggi attrezzato come uno dei 
migliori « piccoli teatri » d'Italia; ma 
con l'Università non ha più nulla a 
che vedere. Da quando è stato ria­
perto fino ad oggi ti Teatro dell'Uni­
versità è stato diretto da illustri (e 
non illustri) personalità della nostra 
scena, ma l'esito di ogni stagione è 
stato sempre peggiore di quello del­
la precedente. Noi parliamo, s'inten­
de, dt emto artistico e culturale, non 
perchè resito commerciale d'un tea­
tro sim trascurabile, ma perchè in 
questo caso, trattandosi di un tea­
tro universitario, ci sembra debba 

' prevalere il primo. 

Cosi però non pensano gli attua­
li amministratori deWU riversiti, che 
dopo essersi rallegrati del successo 
dell ultima stagione dt questo teatro 
(stagione durante la quale Viano a 
uno Shakespeare e a un Goldoni era­
no stati recitati drammi di COlan-
tttoftt. Vittorio Celrino. Trabucco, 
ecc.) hanno dato il loro appoggio 
al progetto per il nuovo anno, prò* 
pria sulla base di un minor cotto e 
dt un maggior guadagno, entrambi 
ipotetici naturalmente. A dò va ag­
giunto che per la prossima stagiona 
il Teatro dtìTUnivertità non «era 
più, finalmente, v.na direzione ar­
tistica! tra tempo: dopo aver intro­
dotto un repertorio cosi nobile, 
fra giusto che st prendesse questo 
altro provvedimento. Almeno ora 
nessuno avrà dubbi su quello che 
sera « «a quello che fari il Teatro 
dell'Università: ma perchè conti-
nmarlo m chiamare cos\T Non aereo» 

be meglio un nome un po' più fri­
volo. un po' più commerciale? Co­
raggio. ci vuole cosi poco! E un'oc-
chlatina anche al repertorio so­
prattutto per quanto riguarda te 
commedie italiane: anche qui basta 
saper scegliere, a sono quelle fi­
nanziate meglio e quelle finanziate 
peggio, e tutte restano m piedi 
tre giorni soli: l'importante è aver 
molte commedie dt Trabucco (ce 
né una vecchia che sarebbe d'at­
tualità: il titolo è Barcellona, no?). 
qualcuna di Vasile, qualche altra 
di Vittorio Calvino, e magari anche 

una di Betti, ma qui saremmo già 
su un € rischio » commerciale e 
quindi bisogna fare attenzione, 

Che cosa pensano di tutto nò i 
diretti interessati, noè gli studenti 
unti ersitaW Sarebbe interessante 
saperlo 

I. 1. 
Teatri a Veneti*. 

Quest'anno a Venezia 11 Festival 
teatrale comincerà 11 25 agosto 
e terminerà il 5 ottobre, perchè" 
agli spettacoli della Biennale si ag­
giungeranno quelli dei centro Inter. 
nazionale delie arti e del costume. 

PRAGA — Marma (TaMarr) e l'attrita Rejàìeva 
«La anatra «Mari ài 

Seco li calendario: La dodicesima 
notte di Shakespeare (25. 26 e 27 
agosto) La Kepttition di Anouilh 
(1 e 2 settembre); La Casa nova e 
L'Avaro di Goldoni (4.10 e 11 set-
tembre); Don Juan Tenario di Zor-
rilla (15 settembre); Kl sombrero de 
tres picos di Alarcón (16 settembre); 
Multer Courage und thre Kinder di 
Brecht (26 e 27 settembe); // Sedut-
'tore di Diego Fabbri (1 e 2 ottobre); 
Morte d'un commesso viaggiatore di 
Miller (5 ottobre). Registi Strenler. 
Barrault. Ludovici, Baseggio. Brecht. 
Visconti. 

Fra le notizie che già cominciano 
a circolare per la nuova stagione rac­
cogliamo le seguenti: amara farà 
compagnia con la Gioi e reciterà La 
sognatrice di Elmer Rice, oltre a una 
commedia di Rousstn e alcune sue 
riprese; Ricci metterà in scena, i due 
spettacoli che già hanno recitato a 
Londra Laurence Olivier e Vlvien 
Leigh. Cesare e Clepoatra di Shaw e 
Antonio e Cleopatra di Shakespeare. 

e Inoltre La signora non dev'esser 
bruciata di Christopher Fry. Laura 
Adani, sotto la direzione di Luchino 
Visconti, interpreterà Anna Lucasta 
dt Philip Tordan. strèhler. al Picco­
lo Teatro di Sfilano, metterà in scena 
VAmleto di Shakespeare. Queste, per 
ora. le prensioni date per sicura­
mente realizzabili. 

Nelle Edizioni di Cultura Sodale 
stanno per uscire alcuni drammi, fra 
1 migliori dal teatro progressivo In­
ternazionale: Trenta denari Al Ho­
ward Fast. La fanciulla dai capetti 
bianchi dì Ko Cin gì e Tir» j • Dotti-
gaicv e altri di GorkL DI Oarttl l'Uni-
vergato Bconotr/tea pubblicherà pros­
simamente / newuoi • l'editore Vat-

torini stamperà presto li primo vo­
lume del Teatro completo 

Ner.e Edizioni di Cultura Sociale 
uscirà anche 11 dramma di Vojtectt 
Cach. // Viadotto di Duchcov. una 
delle opere teatrali cecoslovacche 
di maggiore successo. 

Barcate»» a Orari*». 
Nei giorni 16 e 17 dei prossimo set­

tembre avranno luogo a Certaldo 
manifestazioni dedicate a Giovan­
ni Boccaccio, che assumeranno un 
rilievo nazionale. Ai centro di que­
ste manifestazioni è la rappresenta­
zione di quattro novelle del Deca-
merone. opportunamente sceneg­
giate; la regia è stata affidata a Vi­
to Pandolfl. il quale si varrà dell'o­
pera di noti attori. Questa originale 
forma di rappresentazione, che ha 
lo scopo di popolarizzare l'opera 
boccaccesca, rendendo possibile un 
primo e più facile contatto tra le 
masse popolari • il grande scrittore. 
avrà luogo nel naturale e suggestivo 
scenario della certaldo medioevale. 
Le quattro novelle scelte quelle 
aventi per principali protagonisti 
Calandrino. Bruno e Buffalmacco, 
figure ormai classiche nella lettera­
tura mondiale. 

n Premio Riccione per l'anno 
-1951 è stato assegnato al dramma 
«GoTganto» di Tullio Pinelll, che 
ha vinto li mezzo milione di pre­
mio. Un secondo premio di 260.606 
lire è andato a Carlo Trabucco, au­
tore del drsnvaa «La Regina Vit­
toria s e un terzo premio di 100.000 
lire a Enrico Verondlni per e n so­
gno di Mayerlings. La giuria era 
composta da Palmieri, Zardt, Las­
sa. Radice. Pardierl. Pugliese. Pan­
dolfl • Vecchi. Presidente Lorena» 

le nel suo libro ne ha messi fin 
che ha voluto. 

E fin che ha voluto, Walt Di­
sney ha sfoderato le malizie del 
mestiere e t - talenti, (come lì 
chiama lui) dei suoi collaboratori, 
animatori e disegnatori, per por­
tare sullo schermo, tutta colorata, 
la favola dt Alice. La quale ieri 
$rra, con lo sfarzo cansiietj, la 
presenza del Ministro Piccioni in 
forma ufficiale, l'intervento di di­
vi e dire del cinema, e dello stes­
so pubblico degli anni scorsi (quel­
li delle prime file volgevano Ir 
terga allo schermot per guardare 
gli elegantoni e le toilettes delle 
ulttme), ha inaugurato la Mostra 
Cinematografica al Lido di Venezia. 

Cosi abbiamo conosciuto, rifatti 
e addolcitt da Disney, gli strabi­
lianti esseri della favola: il coni-
olio che corre e corre, perchè il 
suo enorme orologio da tasca gli 
dice che è in ritardo: il bruco che, 
come tm califfo orientale, fuma 
nel narghilè da cui escono lette­
re dell'alfabeto; il gatto con la di­
visa da manicomio e l'altro gat­
to, che, m allegra compagnia, ce­
lebra ti - non compleanno » tutti 
i santi giorni (eccetto quello del 
compleanno, nel quale, presumia­
mo, sarà triste). E poi i gemelli 
Pinco Panco e Panco Pinco, ba-
ron Tricheco, capitan Libeccio, la 
lucertola Biagio, e tanti altri che 
— é il caso di dirlo — «ne com­
binano di tutu i colon». 

La partita a carte 
Il più serto ostacolo per Alice 

è rappresentato dalla regina di 
cuori, che ha l'abitudine di far 
mozzare la testa a tutti coloro 
che non siano disposti a giocare 
con lei e a perdere. Si svolge dun 
que la partita, con le carte-solda 
ti che si piegano, e si torcono e si 
- mischiano - ad ogni comando del 
la regina, e col principe consorte 
sottomesso alle voglie dispotiche 
di sua maestà, come lo fu nel­
l'Inghilterra del secolo scorso che 
qui è satireggiata dall'americano 
Disney. 

Ma è questo uno dei rari mo­
menti di vera animazione del film: 
ormai la formula di Disney i quel­
la dt meccanizzare tutto, e io si ve­
de anche nel documentario che ha 
preceduto 'Alice*, appartenente 
alla cosiddetta serie sulle mera­
viglie della natura. Il commento 
musicale, il montaggio, j colori 
hanno lo scopo di gonfiare, esa­
sperare o ridicolizzare gli atti e i 
movimenti dei vari animali cine-
matografati nella loro ~ intimità-, 
ancora bruchi e lucertele, uccelli, 
api, farfalle. Non c'è nessuna dif­
ferenza, ormai fra un disegno ani­
mato e un documentano * scienti­
fico- di Disney. 

Raccontata dal -mago del dise­
gno animato» che già cambiò i 
connotati al nostro Pinocchio, la 
/aToletta di Alice non ottiene più 
l'effetto -meraviglioso-, che ot­
tenne sulle tre bambine :n quel­
l'assolato pomeriggio d'estate. 

UGO CASIRAGHI 

Documentari premiati 
La giuria della II Mostra intema­

zionale del film scientifico e del do­
cumentario d'arte ha proceduto alla 
assegnazione del premi in patio. Dei 
lavori italiani presentati in questa 
rassegna, risultato premiati: tra 1 
film scientifici. «Bl 96 ». nella se­
zione medicina: «Keopìasua del ma­
scellare» e « Prostactomia suprapu-
blca». nella sezione chirurgia; «La 
cocciniglia di San Jose» e «Soffrono 
per voi» nella sezione scienze natu­
rali; «Quando le Pleiadi tramonta­
no », ne! gruppo tecnica e lavoro. Tra 
1 film d'arte: « Le blccherne di Siena », 
nella sezione pittura; «Cristo fra 1 
primitivi», nella sezione scultura; 
«Viaggio sentimentale», nella eezfo-» 
ne arte genere vario; «I prodi cava­
lieri» e «Vivo di te» nella sottese-
iJone di cronaca del costume. Tra 1 
cortometraggi di genere Tarlo, sono 
stati premuti, ex aequo, «Chi * di 
scena » e « Sport minore ». 

IT primo premio assoluto par fl mi-

atrocità, a tutti i delitti, pur di 
anenaere la lallita scniaviiu, ca­
b a l i s t i c a . - ' 

i. nemici del socialismo e della 
democrazia, gii impenalibu e ì 
lo io a&enu ut spionaggio, eia mol­
to tempo, ha ai io lauu aeua vio­
lenza e delia Drutaiiia il loro lon-
uamtmtuie metouo a azione, non 
i,oio nella •politica interna ma an-
cne in queiia estera, .hssi, tenta­
no, con ì aiuto aeno spionaggio, 
con gn atti di ai versione, n &a-
ootaggio, i compunti e gii aiti di 
terruie, di iar retioceueie lo svi­
luppo uei rat-M ai uemocrazia 
popolare verso li capitalismo, per 
uasiormarn in tante oasi ai ag­
gi essione e di guerra. 

Tutto il corso di sviluppo degli 
fetali ai democrazia popolare cou 
ìerma la giusiez/a aeiie indica­
zioni del compagno hial in, ì>e 
conuo iu qu»u, miche durerà l'ac-
ccicmameni o capuausi i to , esiste 
tanno ì saoolatou, le spie, ì ter-
1 origli e gii assassini, adoperati 
dai beivui di spionaggio aegli 
oiuti capitalistici. 

( i l i ìmpeuuiibti angloamericani, 
nei loro tentativi o imporre con 
la violenza U loro dominio sui po­
poli noeri, ricorrono ai più tur­
pi mezzi di lotta contro ì Paesi 
ui democrazia popolale. 

Ciò è dimostralo da numerosis­
simi latti. Gii imperialisti inviano 
i sabotatori e le spie di Cian-
Kai-bceK in Cina per la lotta 
contro il potere del popolo, per 
id organizzazione degli aiti a i ui-
versioue e l'assassinio dei duri-
genti del nuovo potei e popolare. 
i i Partito comunista e il governo 
della Kepubolica popolare cinese, 
con l'attivo appoggio di tutto il 
popolo, hanno sviluppato una va­
sta lotta popolare contro gli agen­
ti americani e smascheiano e l i ­
quidano i nemici del popolo. * 

Anche nei Paesi di democrazia 
popolare dell'Europa falliscono le 
mene degli imperialisti. Negli ul­
timi anni, in questi Paesi, furo­
no scoperti e liquidati una serie 
di complotti antistatali, organiz­
zati dai servizi spionistici dello 
imperialismo con l'aiuto della 
cricca fascista titina e dei resti 
delle classi sfruttatrici eliminate. 
1 Partiti comunisti e operai edu­
cano i lavoratori nello spirito del­
la elevata vigilanza rivoluzionaria 
contro gli intrighi degli imperia­
listi e dei loro agenti. L'esperien­
za della storia insegna che, pur 
subendo insuccessi nella loro cri­
minale attività, gli imperialisti 
istigatori delle azioni contro i l i -
oeri popoli, non cessano la loro 
azione, ma organizzano sempre 
nuovi complotti antipopolari 

Negli ultimi tempi, i lavoratori 
romeni, cecoslovacchi, bulgari, 
ungheresi, albanesi, hanno sma­
scherato un gran numero di spie 
e di terroristi inviati dalle poten­
ze imperialistiche occidentali e 
dalla cricca fascista titina ne i lo­
ro Paesi. 

Giorni or sono, sono stati pro­
cessati e condannati dal Tribu­
nale Supremo Militare di Varsa­
via i dirigenti dell'organizzazio­
ne terroristica e spionistica, la 
quale svolgeva la sua criminale 
attività di sabotaggio e di com­
plotto nelle file dell'esercito po­
lacco. Come è risultato dall'atto 
d'accusa e durante il processo, 
i piani del complotto contro la 
Polonia popolare furono prepara­
ti dai circoli reazionari dell'emi­
grazione fascista polacca a Lon­
dra. ancora nel 1944, con l'aiuto 
degli imperialisti anglo america­
ni. Gli imputati miravano a ro­
vesciare con la violenza il potere 
del popolo polacco, sabotando la 
capacità difensiva del paese. Essi 
fecero tutto quanto fu loro possi­
bile per aiutare gli imperialisti 
nella realizzazione dei loro piani 
aggressivi contro la Polonia. I ne ­
mici del popolo polacco tentaro­
no di privare i lavoratori della 
Polonia di tutte le loro conquiste, 
di ristabilire nel paese l'ordine 
capitalistico, di carpire alla Polo­
nia le sue regioni d'occidente e 
di trasformare il resto del Paese 
in una colonia degli imperialisti. 

Infiiltratisi, - con l'aiuto degli 
elementi nazionalisti di destra, 
nei più importanti posti di dire­
zione dell'esercito - polacco, gli 
agenti della reazione fascista svol ­
sero tutto un lavoro di sabotag­
gio, di spionaggio e di complotto. 
Essi puntavano sullo scatenamen­
to della nuova guerra mondiale 
e sullo intervento degli imperia­
listi per abbattere il potere d e ­
mocratico del popolo polacco. Gli 
spregevoli traditori e spie pre­
paravano atti terroristici contro 
i dirìgenti politici e ì membri del 
governo. Essi miravano a creare 
in Polonia un regime fascista ana­
logo a quello titino di Belgrado, a 
trasformare la Polonia in uno 
Stato vassallo dell'imperialismo 
angloamericano. 

Anche questa volta, gli impe­
rialisti s i sono amaramente in ­
gannati. Strettamente uniti at­
torno al Partito unificato operaio 
polacco, i lavoratori della Polo­
nia hanno smascherato e liqui­
dato il criminale complotto della 
reazione imperialistica angloame 
ricdfici 

Tutti questi e molti altri fatti 
dell'attività di complotto e di spio­
naggio ci dimostrano che i circo-
Li dirigenti degli Stati imperiali 
stici si servono di qualsiasi mez 
to al fine d'impedire il pacifico 
lavoro costruttivo dei Paesi di 
democrazia popolare. 

Gli operai e i contadini dei Pae ­
si di democrazia popolare hanno 
già compiuto un buon tratto di 
cammino nella costruzione dì una 
nuova vita, nella creazione dei 
nuovi ordinamenti statali e socia­
li. Essi hanno già la piena co­
scienza del la superiorità della 
nuova libera vita, hanno gfa ac 

\<, - i* • i i , 

smascherando e sradicando qual« 
siasi nemico. Instancabilmente es* 
si rafforzano il' potere democratì- ' 
co popolare che realizza in sé l e 
funzioni della dittatura del pro­
letariato. - . . . - ' 

I popoli liberi, saldamente un!-* 
ti attorno ai Partiti comunisti e 
operai, vigilando, difendono le> 
loro storiche conquiste dagli a N ' 
tentati degli imperialisti, raffor* 
zano i loro legami internaziona­
li, la loro alleanza e la loro amic i ­
zia con l'Unione Sovietica. Essi ' 
sanno che la fedeltà alla causa , 
del socialismo, l'infrangibile ami-» 
cizia con l'Unione Sovietica, costi-* 
tuiscono la fonte della loro forza 
nella lotta per l'ulteriore svi luppo 
dell'economia • e della cultura e 
sono la garanzia della loro l iber­
tà e della loro indipendenza. • ' 

Migliorando la vigilanza r ivo lu­
zionaria, smascherando e sradi­
cando gli agenti deirimperialiemo, 
i lavoratori degli Stati democra­
tici popolari difendono gli in te ­
ressi della grande causa della lot ­
ta per la pace, per la democra-* 
zia e il socialismo! 

(Dalla Pravda del 1 agosto 1951) 
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Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Franco Caracciolo . 
Il pubblico romano affezionato a 

Massenzio ha potuto ascoltare nel 
consueto concerto domenicale i l . 
giovane direttore d'ochestra Fran- " 
co Caracciolo. Coadiuvato dal com« 
plesso orchestrale di S. Cecilia 
egli, si è impegnato in un pro­
gramma scelto nel repertorio del­
le musiche più note e compren­
dente il Tancredi di Rossini, la 
Sinfonia in re maggiore di Haydn 
e la Sinfonia n. 1 di Brahms. , 

Il risultato non è stato sempre 
assai soddisfacente, sia per l'este­
riorità dell'interpretazione, sia 
per la non osservanza di quanta 
la tradizione ed anche il gusto 
possano suggerire o insegnare agli 
interpreti ogni qualvolta si tratti-
di eseguire musica nota si. ma L 
non per questo facile. Vlee 

gllor documentarlo è andato a «Na­
ture*; hai; acre » di Disney, il premio cumulato una esperienza pratica 
per la msjltore sriestotaa «aziona»* e l ^ - n - Mfin>axinrw> statai» • « m 
i ta» assegnate alla Gran B r e U f n a . | n l l ! i ^ T Ì ^ T ^ ? ^ VVr^ « ' ^ 
quello per 11 miglior docurnentario|P*»<> Mcuro, marciano sulla via 
ti ma*» rastrello alTAaatrta. Ideila àmJsvxnaìm t dei aocialigrrìo 

CINEMA 
La città del terrore 
La città del terrore si presenta 

come un altro esempio del gene­
re « realismo obiettivo >.; New 
York è sotto l'incubo di una epi­
demia di vaiolo, importata da Cu* 
ba da una contrabbandiera di dia­
manti. La • donna sfugge alla pò- ~ 
lizia nascondendosi nella città e * 
perciò continua a contagiare i cit­
tadini. Di qui una vaccinazione in '' 
massa, attimi di terrore e infine 
la movimentata cattura della prò-
pagatrice su un cornicione. 

L'idea della caccia ai propalatori . 
di una epidemia ha animato un 
altro film, di un certo interesse, 
quel Bandiera gialla di Kazan che ' 
Io scorso anno fu premiato a Ve- * 
nezia. In quel film, pur essendo as- -
sente l'intenzione di una analisi 
approfondita della vita di una cit­
tà e di un sobborgo, rimaneva un 
interesse drammatico non indiffe-» 
rente. La tecnica della sospensione* 
era portata alle sue estreme con-
seguenze, come era logico attende1*- . 
si da un film puramente spettaco­
lare. La città del terrore, al con­
trario, non ha questo^ interesse in 
misura prevalente. TI regista ha , 
calcato talmenTe la mano sui mo­
tivi drammatici della sua storia 
da rendere ridicolo ciò che poteva ., 
essere almeno angosoioso. A voler 
essere buoni questo film si può 
cons.derare un buon contributo al- ' 
la campagna per la vaccinazione 
obbligatoria. | . e. 

Poesie liguri 
di Cesare Vivaldi 

E' uscito il primo del « Quaderni 
di poesia popolare » 

E* uscito m questi giorni il pri­
mo volumetto della serie dei ' 
«Quaderni di Poesia Popolare -, . 
una nuova iniziativa editoriale che 
si propone di raccogliere le forze 
della giovane poesia italiana prò- -
gressiva, pubblicando, al ritmo di 
uno il mese, i libri di versi dei 
nostri poeti giovani, più o meno 
conosciuti ed affermati. -
- I -«Quaderni di poesia popola- , 
re», il cui prezzo varierà tra ! • 
100 e le 200 lire ognuno. Si pro­
pongono sopratutto (come il loro ; 
stesso nome indica) di raccoglie­
re gli sforzi dei poeti dell'ultima 
generazione verso una poesia pò-
polare non solo per ì suoi conte­
nuti, ma anche per £1 suo linguag­
gio. per le sue forme, per i suoi 
sentimenti. 

Per questo motivo non dovrà 
rtupire che nella sene dei «Qua- _ 
derni» sia fatta parte anche alla 
poesia dialettale. Proprio fi primo 
dei volumetti usciti è anzi di poe 
sia dialettale: «Orto poesie nel -
dialetto ligure di Imperia* di Ce- • 
sa re Vivaldi. L'autore che è sta­
to due vole — nel 1M8 e nel 1990 

tra i vincitori del Premio dj 
poesia de «l'Unità» di Genova, 
dichiara nella premessa al volu­
metto. che queste poesie sono « na- ' 
te come un tentativo di ricerca 
di un linguaggio nuovo, più spon­
taneo, immediato e popolare, dì 
quanto la poesia in lingua non mi 
avesse sraora permesso». S iadub-( ' 
blamente questa spontaneità e rag- "''' 
giunta con immediatezza nelle do» 
poesie che di questo ciclo cTì • so­
no state le originarie: «Campa-
gnu au Regimentu» e «Me Bar­
ba». La pnrea ispirata ad tm l i ­
neare tema sulla pace, e la secon- -
da alla incantata descrizione di 
uno zio -grande • grosso». 

Nei prossimi numeri d i questa . 
serie di «Quaderni di poesia po­
polare». che vanno attardati con' 
vivo interesse par le mtenxiomi eh* 
si propongono, appariranno p pania „ 
di Acc-focc*. Batti**, Guerra « 
altri. ' «Les*.> • • 
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SPORT 
GRANDE SUCCESSO DEI GIUOCHI DEL FESTIVAL 

L'appello di pace dì Zatopek 
ha concluso le gare sportive 

Tredici record nazionali migliorati - Ottime prove 
degli "azzurri,, « L'attrezzatura sportiva di Berlino 

•• (OH un» e*i noolrl Inviati apaeiall)«i tutti gli sport, gareggiqto suddi 
-v* «WltlNO, 30. — l a grandma 
<, adunala «wUa Marx-tngeit Piati 

h* eonteiwo /«fosomenfe, ieri, u 
Festival iti penino, e anche le gara 

• spo/tlve tono ormai terminate. Alle 
gare, riservate agli atleti non uni-

' t-ertitari -~ che dall'inizio del Fé. 
stival erano pattate un po' in se-

- conta piano rispetto al Qiuochi de-
, gli studenti *-* /tanno partecipata 

atleti di cinquanta rappresentante 
natlon li. S' tinta tino grande testa 
dello ipprt di massa, che, se da un 
lato ha registrato nuove eccellenti 

, prove degli elementi dell'V.n S 8, e 
delle Democrazie Popolari, dall'altro 
ha confermato la vitali.* del nuoi>o 

. sport della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Una gioventù tana, serena, e for­
te, questa tedesca, una gioventù al' 

> ••«•.*••.«•" * > * 

EMIL KATOPBK 
la quota non mancano te società a 
cui aderire, gli stadi, gli imjAanti, 
gli istruttori e gli equipaggiamenti, 
ecc. Le gare di questi giorni hanno 
inoltre ancora collaudato l'attrezza-

ìtura «portino della nuova Berlino, 
capace di soddisfare contemporanea-
mante a centinaia di competizioni 
di oltre, venti disciplinel Questa, in 
uomini e in metti, è la fona in 
continuo aumento dello sport Ubero 
della Jiepubblioa Democratica Tede-
scoi, quello sport che certi antidemo­
cratici signori dei O.I.O. vorrebbero 
tenere fuori del eonsesso olimpico, 
- Mattina, pomeriggio e sera abbiamo 
quindi evuto modo di assistere on-

• coro a numerose gare: nuoto, palla­
nuoto, lotta, tennis, tennis da ta~ 
volo, canottaggio, ciclismo, ginna­
stica aoltevamento • pesi, pollacene. 
etto, pallavolo, palla a mano, cal­
cio, boxe, c /ud6*. at let i» leggera^ 
rugby, hockey, e pattinaggio arti­
stico su ghiaccio, 

OH atleti tedeschi hanno, in qua-

vts\ per società, rappresentando le 
nuove associazioni sportive, create 
su scala nazionale e collegate da-
felina ad un ramo delle industrie 
nazionalissate: Motor, anemie. Tur~ 
bine, Lofcotnotiu, Traktar. V/ltkUl, 
ecc. in molte discipline ai è pai 
awufa la partecipazione di atleti deh 
l'Europa Occidentale: i lottatori fin­
landesi peitoia, e Kettunen, gli ir» 
landesi Husebu (campione europeo 
del peso) e Ticorvatascn, e ancora 
francesi, belgi, olandesi, ero. hanno 
dato alle gare maggior prestigio. 

Ancora molti ' reoords nazionali 
crollali: nove germanici, due polao* 
chi. «no bulgaro, e uno romeno; per 
merito del sovietico sahsono» è sta­
to inoltre stabilito un nuovo re. 
cord mondiale nel mutamento pesi, 
Aisai apprezzata l'eslbltione di due 
ginnasti italiani Zannetti e Vadi 
Sei calcio la « Marzocco » di pien­
te ha giuocato contro una squadra 
di pernau, e ha onorevolmente ce­
duto per 4 a 2. Nel ciclismo — in 
una gara in circuito sui 100 km. — 
ti ritmo sostenuto imposto dal tede­
sca Stenberg (il vincitore; e dal ce-
cotlavacchi Paria e Knesourek (se­
condo e terzo) ha tagliato fuori 
dalla lotta ferri, BoneM, e Testoni, 
mentre il nostro Galletti, rimasto 
sempre nel ristretto gruppo dei pri­
mi, ha dovuto abbandonare per in­
cidenti di macchina nel finale 

Lo spettacolo di maggior intere*. 
te lo hanno effetto gli hockeisti di 
Cecoslovacchia, fra i piti • forti del 
mondo, nella nuova magnifica pista 
della Warner «celebinder Halle (sei' 
mila spettatori), i nazionali echi 
hanno entusiasmato il pubblico net­
te quattro partite disputate contro 
le squadre tedesche e tutte vinte 
con largo scarto. Davvero impres­
sionante lo stile. la potenza, e la 
rapidità di gioco degli e assi • Sub-
nife. Dando, e Anton- Sulla stessa 
pista, inoltre, si sono avute, in tra 
giorni dieci avplautiitissime esibltio,-
ni delle famose pattinatriol cecoslo­
vacche — nargmar I.erkoia, (cam­
pionessa mondiffle universttaria). 
Konigova e Nachodska — e della 
coppia Milan-Sonla Balun 

A canllanstrasse. infine, dopo la 
disputa di molte altre belle gare — 
fra le retali anche quella del peso. 
vinta naturalmente dal fortissima Ir* 
tendete Hustby, campione europeo. 
con metri tt.07 — davanti a cin­
quantamila spettatori, Emil zatopek 
ha compiuto «no dei suoi -restj-
giosi «a solo*. Schede, il campione 
di mezzofondo della Germania Occi­
dentale, impedito da quelle autorità 
sportive e politiche ad accettare la 
sfida dell'* asso » boemo, non è ve» 
nuto. coma si prevedeva, all'appun­
tamento e Zatopek. quindi, non ha 
avuto avversari: ha vinto i 5 mila 
metri in 14'lV'Sfto doppiando tutti 
i concorrenti, od eccezione del suo 
allievo Bacigal (secondo in 14'31" 
e/10). Il tempo fissato da zatopek 
non è uno del suoi migliori, perchè 
com'è noto, egli ha già corso nume. 
rose altre volte sotto i 14 "10": tut­
tavia A il suo miglior tempo di que­
st'anno. 

Abbiamo parlato a lungo col cam­
pione che a giugno e a luglio non 

è stato molto berte, ma ora final­
mente è in ottime condizioni e «pe­
ra di raggiungere il massimo della 
forma nel mese di settembre, in 

?netto periodo si - allena a fondo 
25-30 km. al giornol) per arrivare 

< tirato » ai prossimi confronti in-
ternasionaJi: «e storà bene, poi, « 
settembre attaccherà il record mon­
diale del 30 mila metri. 

Zatopek, col suo sorriso buono, 
con la sua scmplioltà, ha voluto an­
che qui a Berlino, parlare agli spor­
tivi del mondo intero per dire una 
parola di pane, per lanciare a tutti 
i giovani un imito all'amloiata e 
alla fratellanta fra i popoli. 

Oli applaudi che la hanno salu­
tato allo stadia dopo la corsa (ti 
salito « treno » di tempre!) hanno 
degnamente mensa la parola fine al­
le competizioni sportive di questo 
indimenticabile festival di Berlino 

ETTCWINO JVIANPKR 

Campione 

Assente Minardi. Il ligure Ri» 
N A L n o MORESCO ha vinto a 
conclusione di un» coro* audace 
e generosa 11 Circuito degli Ap­
pennini, laurendoai campione ita* 

llano degli indipendenti 

LA PREPARAZIONE DI LAZIO E ROMA 

Ripreso dalle 
il 

romane» 
lavoro sulla palla 

I ffiallorossi si sono allenati allo Stadio 
Torino e i biancoazzurri alla Rondinella 

IL CAMPIONE INGLESE GIUNTO A NEW YORK 

Turpin spera di battere 
per la seconda volta Ray 
VZW YORK. 90 — Randolph Tur-

pia. In vieta d*H*ineontro-rÌvÌnclta 
con fugar Ray Robinson. è giunto 
a Now York a bordo del piroacato 
«Queon Mary» accompagnato dai 
fratelli Dick e Jack, dar manager 
George Mlddleton e dall'organlzzalo-

- re ingioio Salomon*. Ad attenderlo 
al porto era una vera folla di foto­
grafi. radiocronisti. operatori della 
televisione, operatori cinematografici 
e giornalisti. Turpin. apparso emo­
zionato • acceso, ha dichiarato: «Cui 
in America le interviste sono più 
dura dagli Incontri «ut ring». 
* Alle continuo domando culle aue 
condizioni di salute, aul suo stato di 
forma, au d ò che intende fare. Tur-

& ha ripetuto più volte di sentirsi 
e e col suo caratteristico sorriso 

fanciullesco ha detto: «Desidero pre­
sentarmi in piena forma e no tutta 

, l'intensione di vincere; le di]Jlcetta 
non mi «paventano». 

Turpin raggiungerà in treno Groa-
etnter. una ridente località aul monti 

>-. Catsktn. dove mercoledì aera assi* 

(pari a 74.400) vale a dire quattro 
libbre (circa due chili) più del li­
mite massimo della categoria. A qua­
tto riguardo 11 campione ha detto 
che nell'allenamento del prossimi 

Storni non avrà difficolta a calare 
el peso necessario. ' 
Negli ambienti del Madison et pre­

vede che l'incontro tra Turpin e Ro­
binson farà registrare un Incasso di 
mezxo milione di lollari-

Attiriti pteparaforl» 
per il Congresso delia F.P.I. 

VIAREGGIO. SO. — Sotte la preal-
deaxa di Bruno Rosai si sono riuniti 
a Viareggio il v. Presidente prof. 
Montefredlne. 1 Consiglieri eigg. De 
Gennaro • Cedollnl, U Segretario 
Generale e U legale della FJM. per 
esaminare varie proposte di modi­
fiche allo Statuto e per predisporre 
l'Ordine del giorno del proMlmo 
Congresso straordinario della Fede­
razione Pugilistica italiana che ai 
terrà a Napoli U 33 settembre p. v. 

I 
La afera di cuoio, dopo il breve 

periodo di ferie, ha fatto ieri la sua 
ricomparsa nella seconda fate del 
lavoro di preparazione delle due 
aquadre romane. La giornata è Ini­
ziata con un piccolo equivoco: Ito-
ma e Lazio, M sono, Infatti, trovate 
alla stessa ora allo Stadio per la 
seduta di' allenamento, breve discus­
sione e poi l'accorda è stato rag­
giunto: 1 bianoo>aszurrl alla Rondi­
nella e 1 glallq.rosai allo Stadio. Per 
l'avvenire varranno i programmi fis­
sati lo scorso anno. 

Alla Rondinella Bisogno ha fatto 
scendere in campo soltanto 1 difen­
sori e i mediani; oggi sarà 11 turno 
degli attaccanti. Il lavoro svolto, 11 
solito di tutti 1 periodi iniziali del­
l'allenamento sulla pallai corse, atle­
tica. palleggi, tiri. Tutti 1 giocatori. 
titolari e riserve, sono apparsi in ot­
time condizioni e smaniosi di l lo-
carc. Per la cronaca ai margini del 
campo erano presenti Qonzales, an­
cora in cerca di sistemazione. Urba­
ni e il solito gruppetto di tifosi fe­
delissimi. 

Intensa anche la preparasene del­
la Roma sul terreno dello Stadio; 
Vianl e Masetti. dopo un lungo alic­
namento atletico hanno concesso... 
Il permesso di riprendere confidenza 
con il pallone. Vario il programma; 
palleggi, tiri a volo, ria fermo, brevi 
corsette con la palla al piede. Notata 
la divisione operata da Vianl nel far 
eseguire gli esercizi: da una parte 1 
terzini, dall'altra 1 mediani, da una 
altra ancora le ali e cosi via. 

Nulla di nuovo nel programma del­
le partite: domenica l giallo-rossi di­
sputeranno il primo «galoppo» ad 
Ancona contro i dorici; mentre il 3> 
allo Stadio contro 1 blanco-auurri 
della Lazio scender* il NUsa di Bo-
nlied. 

L'Informatore 

Sands batte Willer 
BIRMINGHAM, 20. — L'australiano 

Cave Sands campione del pesi medi 
dell'Impero britannico, ha battuto og­
gi ai punti 11 sud africano Duggie 
Miller sulla distanza di dieci riprese. 
L'incontro non era valevole per 11 
titolo. 

TENNIS 

Ostacolali dal maltempo 
i campfonafldl Istanbul 

ISTANBUL. » . — La pioggia tor-
renslale, accompagnata da una ab­
bondante grandinata, ha determina­
lo il rinvio di 11 dei 14 incontro in 
programma per oggi al torneo in­
ternazionale tennistico di latanbul. 

Varata la squadra olandese 
per l'Incontro <B Merano 

L'AJA. 20 — La eauadra olandese 
di tennis che giocherà contro quella 
Italiana a Merano nel giorni 1, 9, 9 
settembre e composta nel modo se­
guente; Wllton. Van Meegeren. Krljt 

e Van Dalsum. Dopo l'Incontro gli 
olandesi parteciperanno al Torneo in-
ternsslonaie di Venezia. La «quadra 
olandese femminile giocherà 11 24 e 
30 agosto a Interlaken. contro quella 
svizzera ed 11 1 e 2 settembre a Me-
geve contro quella francese, Le gio-
catricl olandesi che parteciperanno a 
questi Incontri sono: mme J. Rosa, 
mlle M. Rollio Couquerque. mme Z. 
Schmmer. mlle j . Grosveld, mme G. 
BlMsse e mme E. Van Borite). 

BEVILACQUA PARTECIPERÀ' AI "MONDIALI„ ? 
* « p i M i s a H n " n » » a a a m a i i i » » a B « « M 

L'Intricato caso dei "tre B„ 
nuova grana per II ciclismo 

Le accuse di Toni e la di lesa di Binda "Pista e strada non van« 
no d'accordo - La protesta della Benotto all'esame dell' U.T.L 

TEATRI 
E CINEMA 
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Un'altre frana per U Ciclismo lo sprint, causa l« mischia che bici» 

Il torneo di scherma di Evian 
vinto dall'italiano Donino 

THONON LES BAINS. 20 — Vitella. 
no Delfino ha vinto il Torneo maschi­
le di ocherma di Evlan. Ècco 1 ri­
sultati: 

Uomini; Semifinale: Delfino (Ita. 
Ila) batte Maquet (Belgio) fi-4 3-8 5-3; 
Anen (Luss-) batte Buck (Lue*.) 5-4 
4-5 5-3 

Femminile; semifinale: Peeheuac 
(Francia) b atte Samlavilla (Francia) 
4-3 3-4 4»3; Ouny (Francia) batte 
Klupel (Svizx) 4-1 4-3. 

d'Italia! a caso dei tre B, 8ln<U-
BevMBcqua.Benotto, Un altro liti» 
gio. £' logico, il Ciclismo 4'l.t»lÌR. 
h tutto un liUBlo: perchi, è mal 
fatto, non sa nemmeno lui che oow 
vuole. Fin che le ruote delle bici­
clette corrono e Un che le gambe 
degli uomini sono buone, tutto va 
bene. Quando, poi. le ruote qelle bi­
ciclette vanno piano e le gambe 
degli uomini "i rompono, patatrac, 
Allora, ci vuole una tetta sulla 
quale poter battere col bastone, 
Serve quella di Binda: cosi 'dopo 
Il «Tour», cosi dopo la «Tro 
Valli ». 

Tutti I guai che combina l'U.V.t. 
radano S U ] ] a testa di Binda. Pista 
e strada non vanno d'accordo. Chi 
è che non lo sa ?" Una sola mano, 
si alza, E1 quella dell'U.V.T, la qua­
le non è capace di dare al Ciclismo 
d'Italia una legge intelligente: «e 
l'U.V.I. avesse pensato (ma può 
pensare, l'U.V.I.?) che piMa e stra­
da non vanno d'accordo, e avesse 
stabilito in maniera chiara e 
preeisa — che «li uomini della 
Ktrada non possono mischiare le 
ruote con gli uomini della pista, il 
caso dei tra B non sarebbe venuto 
fuori. 

Pista e «trada non vanno d'ac­
cordo. E allora Coppi ? E Koblet ? 
Coppi, quand'era Coppi, ha fatto 
pista e strada; Koblet fa pifita e 
strada. Ma Coppi, ora, sta pagando 
anche il duro prezzo della pista, e 
Koblet lo pagherà: anche per Ko­
blet è una cambiale a scadenza, la 
pietà. Una cambiale che un po' ha 
già pagato Bevilacqua: st/Ua strada 
di Moorslede, dopo la pista di Bo-
rour. Non perdona la pista. Ma 
l'U.V.I. non l'ha capito, non lo ca­
pisce, non lo capirà: l'U.V.I. lascia 
fare, intanto c'è Binda eha toglie 
le castagne dal fuoco: Binda impu­
tato del «Tour» per colpe com­
messe dall'U.V.I., Binda imputato 
della - T r e Vall i» per colpe com­
messe dall'U.V.I, 

E' Bevilacqua che accusa Binda. 
Bevilacqua accusa Binda di avergli 
sbattuto in faccia la porta d'oro di 
Villa Sorriso. E i capi dell'accusa 
contengono motivi morali e tecnici 
questi: 

1. - Mancarne di ritpetto alle 
« maglie » di campione d'Italia della 
strada e di campione del mondo 
dell'inseguimento. Inoltre, mancan. 
ia di rispetto alla capacità di un 
campione particolarmente adatte 

elette a automobili hanno formato 
aul traguardo. Bevilacqua osserva 
anche di essere stato lui l'uomo 
che nasli ultimi tre girl della -Tra 
Valli» ha tenuto al guinzaglio il 
gruppo, e di non essersi buttato 
all'inseguimento di De Santi e Pa« 
satti per non dar fastidio a De 
Santi, che fa parte della otta equa* 
tira: la «Benotto». 

Conclusione. Bevilacqua «i ritiene 
danneggiato per l'esclusione dalla 
corsa della strada, e _ per rltor» 
ilene — dichiara che non parteot» 
perà alla corsa a inseguimento. I*a 
decisione di Bevilacqua è sostenute 
dalla Casa, che dà vino stipendio a 
- Toni » non per le corse della pi» 
sta, ma per le corse della strada. 

E ora l'accusato. Binda. Il quale 
non intende mettere il velo sulle 
«magl i e* della strada e della pista 
di Bevilacqua, ma è convinto che 
strada e pjsta non possono andare 
d'accordo. Tanto più questa volta 
che la .pista verrà prima della stra­
da. Binda precisa i motivi che gli 
hanno suggerito l'esclusione di Be­
vilacqua dalla strada, cosi: 

1. - Non ha avuto l'impressione 

che nella «.Tre Vall i» sJeviUcqua 
fosse in buone condizioni di forma, 

2. - Sicuro di aver scelto gli 
uomini «più indicati a tutti gli ef­
fetti», consiglia Bevilacqua a deriit 
care il suo allenamento "Ila pinta, 
sulla quale — crede •*-. «Ton i» po­
trà confermare la sua fqrsa e con­
servare la «maglia»» di campione. 

Soddisfa la difesa di Binda, di 
fronte alle accuse di Bevilacqua, 
accuse che la «Benotto» ribadisce 
in difesa della sua Marc»? A mio 

Èarere, oggi Bevilacqua vale più di 
loppi e Pasotti, e quanta Bartali, 

Magni, Minardi e De Santi. Perciò 
sarebbe giusto dargli una «maglia» 
per la strada. Bevilacqua è uq pas­
sista forte e prepotente. E' un uomo 
(fi classe e d'orgoglio, che quando 
si mette in testa di arriverò su un 
traguardo ci riesce. Faccio un 
esempio, quello di Roubaix. A prò. 
posato del quale ricordo anche Q,UC« 
sto episodio di Parigi, 3 eiorni pri­
ma della corsa, avvenuto ui Bua 
de Grenedde: io venivo fuori dal 
VeV d'ihlv', dopo il match di boxe 
fra Dauthuille e Ritter, e Bevi­
lacqua andava a passeggio con 
Madame René. 

Ha sbagliato Binda? 
Non vedevo «Toni» da molto 

tempo, e non sapevo niente della 
sua forma, ma la credevo scadente 
perchè Bevilacqua s'ora fatto bat­
tere da Matteoli in un paio di in-
seguimenti, CU chiesi: — , Hai epe-
rama di piazzarti, nella Parigi-
HQUbaiX?»- E lui, pronto e franco-. 
— wJVft sono preparato a dovere; 
proprio scommetterei su di una mia 
vittoria». Vinse davvero, eoniro 
tutti i pronostici e contro tutu i 
campioni. 

Un discorso quasi identico an­
che se non proprio cosi deciso co­
me quello di Parigi — Bevilacqua 
me lo ha fatto a Varese, alla vigi­
lia della «Tre Valli». Perciò, ora, 
lo penso che anche nella corsa) per 
il campionato del mondo della «tra. 
da, Bevilacqua avrebbe potut^ fare 

Sette nailon! iscritte 
al campionato dt dclopalla 

MILANO, ao — Ai Campionati Mon­
diali di Qiclopalla che si svolgeranno 

v„...„.w .~ „ w l „ M H < 0 „„«„„ «I Velodromo Vigorellt di Milano 
.11. «.r>»t«t..ct,«v,« ,4.1 r*<.«,u. A , contemporaneamente al Campionati alle caratteristiche del Circuito di Mondiali della Pista. • sono iscritte 
Varese, 

3. - Non considerazione del piaz­
zamento nella «Tre Valli», corsa 
nella quale Bevilacqua è arrivato 
con Bartali, Magni e Coppi, e non 
ha poi potuto imporre la ruota noi­

sette squadre rappresentanti le se 
guenti nazioni: Austria, Belgio, Da­
nimarca. Francia, Germania, Italia e 
Svizzera. I due componenti la squa­
dra italiana saranno scelti fra 1 gio­
catori Giuseppe Caretta. Carlo Pi­
nt i . Marcello Bosi e Luigi Sanroeco 
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Bollo specchio d'acqna del lego di Sabatulia, l l a g . FIANCO VENTTJEI. » bento deU'idrawivolaata 
« V 2 » biposto fuoribordo della massima categoria (chilogrammi 93»), con un motore stellare di 4S9) cavalli 
ha conquistato il record mondiale della categoria sol chilometra lanciato eoa «aa media di chilometri 
orari 155,870. n record che apparteneva in precedenza al colonnello Gorinì, con la media di chilometri 
140,0, resisteva ad agni amali* da bea U astiti. Per ottenere la splendido risaltata san* secami dna 

rateasi ansi di laverà s di presa rativi 

e s t e r a alltncontro per 11 titolo del 
è>; mediomassirhl tra Maxtm • Murphy. 
*£• Attuatmtat* Turpin pesa 164 libbre. 
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Sualehe co»», di buono. Ma prima 
ella strada c'è la pista, questa 

volta. £ Bevilacqua, campione del 
mondo dell'inseguimento, ha il 'io 
Vere — prima di tutto di difen­
dere la sua «magl ia» coi colori 
dell'arcobaleno. E piata e strada 
non vanno d'accordo- Anche Bevi 
(acqua lo sa, per l'esperienza che 
ha fatto: «Toni» dopo aver cotv» 
quistato la «magl ia» dell'insegui­
mento a Roeour, è andato a far la 
strada a Moorslede, e io l'ho visto 
navigare su brutte ruote, 

Bevilacqua vuol fare la strada e 
la pista. E se poi sulla strada cam» 
minerà male come a Moorslede? 
Binda ha voluto evitare ques*s 
eventualità. Ha sbagliato. Binda? 
Facendo un ragionamento tecnico, 
no. Perchè — ripeto — strada e 

Eista non possono andare d'accordo. 
itigano. JJ fanno litigare, pur. 

troppo. 
C'è una protesta della «Benotto» 

Riuscirà la protesta ^ cambiare la 
decisione di Binda ? Ecco la rispo­
sta di' Binda: — - N o , almeno per 
quello che mi riptiarda ». Perciò la 
pratica passerà all'U.V.I., che d e . 
cidera. • 

ATTILIO CAMOHIANO 

Norton e Velocette 
al G. P. delle Nazioni 
MONZA. »0 — Dopo l'Iscrizione di 

Doran « dalla aquadra della casa 
AJ-S. seno lert pervenute alla l"e-
daraslene Motociclistica Italiana la 
adesioni della Norton e della Velo. 
eatte al Gran Premio dello Nazioni. 

La Norton, sarà, rappresentata sia 
nella categoria 350 che nella S00 c.c. 
dal piloti Duke, recente dominatore 
del circuito dell'Ulster. Bratt. LoeXet 
e Cavenegh mentre la Velocette pren­
derà parte alle gare delle 290 e delle 
350 con gl< assi Lorna». Sandford 
Bob Foster. 

<***H^«»»»»»»M*»»a^B»^»»«»»kWO'*I*>«BBBBBa»SfSt 

Iniziata la preparazione 
in vista del 0 . P. di Bari 

MILANO. 20 — A Modena la For-
rari e la Maserati hanno iniziato la 
preparazione in vista del Gran Pre­
mio di Bari dal a settembre. La Fer­
rari ha compiuto sulla pista dell'Ai-
re-autodromo prove di messa a punto 
con le 4800 a doppia accensione. Con 
la Masaratt 1800 suparcompressa han­
no provato ottenendo ottimi risultati 
lo svizzero De Craffenried e l'inglese 
Murray. _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ 

i BORDO m m i u s i e KTOBeT 

Sedici record nrigRorafi 
M i n g l e s e Gofafis Gwdner 

BONNEVTLLE SALT FLATS. » . — 
L'inglese sessantenne Goldts Gardner 
ha radicalmente battuto oggi ti re­
cord automobilistico di regolarità 
con partenza da fermo per la mac­
china della categoria F (quattro ci­
lindri - cilindrata 1100-1500 ce) pilo­
tando la sua Magic Midget alla me­
dia oraria di J37.4 miglia Jparl a 
H1.1S3 Km-)- Il precedente record era 
di miglia 119.1 (pari a Km. 1M.671) 
ed ara detenuto da una BugattL 

L'Automobil Club Americano che 
ha diretto la prova si è riservato di 
convaliderà 11 record entro qualche 
ora. Con la stessa proga Gardner ha 
battuto anche sei altri record inter­
nazionali a 10 record americani-

Riduzioni ENAL 
Asteria; Areoula; Astra: Arena Ta­

ranto) Augusto*! Ambasciatori; Ap­
pio, Arena Frenestina, Atlante, Ac­
quarlo. Amarena. Colonna, « e d l o . 
Palle Vittoria. Diana: Garbai ella; 
QQlqeslpet Giulio Cesare: Impero: 
trial Maasinii Metropolita**] Massime; 
Nuovo; Olimpia: Odascalcnl: Orfepì 
Ottaviano: Falssirlaa; Parioll: Palazzi 
co: Rea; Home; Sala Umberto: pa­
larle: Salone Margherita: Tirreno! 
Trieste: XXI Apflle; Verboso. Teatri 
Foro Italico. 

TEATRI 
BASILICA DI MAIICNHO: era 

«1,30 concerto diretto .dal M» Ba­
sila een la paiteaipastone dal Pia­
nista Portile. 

rÒRQ ITAMSO; pr« ai; BoU4ay «qa 
Ice 

COLLI! o r PIO: ere 21,11: lUuaioot» 
sta Chabernot 

CASINA DELLE KOS»;: pre ftl.tfl 
Spettacolo di variati n, l ì . 

VAMIITA' 
A'hambra: Ho ritrovato la vita a *&-

Vagues 1991 con i Bone* 
A0tbratjpvinelli» ji e 0 Q t e di «. s ima 

e rivista 
La Fenice; Le valli 4#«a •eltfqdlne 

e c-la CarUU 
Mansopi: Una luce nell'ombra 
Nuovo: Malesia 

ARENE 
Arena Apple: Col bambino # « « 0 tto 
Adrlarenai 9?lma moglie 
Cssteuoi L'isola dell'arcobaleno 
ciampiqo; Besurresion» 
Pleura; Il porto di New York 
Fiume: La diligenza di Silverado 
Felix; Quando Je signore si Incon­

trano 
Ionio: I pirati della Malesi* 
Lido: Rifarai una vita » Giro di 

Francia 
Lucciola: Signorine)!* 
Monteverqe; Aaull* a «n.e %es%* 
Freneste: L'urlo della cittì 
Belone; La maschera dei Borita 
S, Ippolito: Il principe e Jl povero 
Taranto; Incrocio pericoloso 
Bel Fini: L'uomo meraviglia 

CINEMA 
Adriano: La città del terrore 
Alcione: Nessuno torna Indlatre 
Ambasciatori; Concie di FrooMera 
Apollo: Canzoni per le strado 
Appio; Col bambino {anno tra 
Aquilai Chiuso 
Arcobaleno: Chiusa 
Arfnula: Giuliano de' Medili 
AfistoQ; A I caporale Piacciono la 

bionde 
Astori*: Diavolo la eo&veata 
A«tr«; Chiuso 
Atlante: Le avventure di capitai) 

Blood " 
Attualità: Il padrone delle Ferriere 
Augustos: Canaglie dj IUKO 
Aurora: Maria di Mtódala 
Ausonia: li conte di 3. jSlmo 
Barberini: Accidenti che ragazza 
Bernini: Chiuso per restauri 
Bologna; E col bambino fanno tra 
Brancaccio: La diligenza di Silver ad» 
Capito!: Chiuso 
Capranlca: Chiuse , imminente ria-

pertur* 
Capranichetta: n po»ta di New Torte 
Cine-Star: Figaro qua, Figaro là 
Clodlo: Libera useita 
Cola dt Rienzo: il conte di S. Elmo 
Colonna: Le due sorelle 
Colosseo: I trajErleantl 
Corso: Chiuso 
cristallo: fi dottore t la ragazza. 
Delie Maschere: s« mia moglie lo 

capesse 
Delle Terrene: Quel bandito seno lo 
osile Vittoria: » con y. bambino fan­

no tre 
De| Vascello: Uomo bianco tu vivrai 
Diana: Questo me lo eposo lo 
Dorla: m o Brava 
Europa ; Spettacolo Walt Disaey a. 4 
Excelslor: La città assediata 
Farnese; Donne e brigasti 
Faro: Arizona 
Fiamma: Ho aposato un demonio 
Flaminio: SI può entrare? 
Fogliano: Donne di frontiera 
Galleria: Lo epaeeose vagabonde 
Giulio Celare: Diavolo in eonvento 
Golden: Diavolo in convento 
Impero; Tragedia a S. Monica 
Indnnoi Nel euere del nord 
Iris: La donna del traditore 
Italia: Donne e briganti 
Massimo: Spettacolo di Walt Disney 
Mazzini : Festa d'amore 
Metropolitan: Signorina rompicollo 
Moderno: Porto di New YorK 
Modernissimo: Sala A: Sangue in­

diano; Sala 8 : Ho incontrato l'a­
more 

Monte Mario: L'adorabile Intrusa ' 
Nevoelne: Barriera a settentrione 
Odeon: Avventurieri di Santa Marta 
Olympia: Guerra dei aessi 
Olympia: Giulietta e Romeo 
Orfeo: L'Inafferrabile 
Ottaviano: Contro la legge 
Palestrlna: La diligenza dei aHenxio 
Planetario: La foglia di fcva 
Plaza: Una voce nel tuo cuora 
Quadraro: li eoste di S. Elmo 
Qaattro Fontane: li diavolo m era* 

vento 
Qoirmetta: L'tterna Illusione 
Reale: La valle dei giganti 
R « ! Canaglie di luaeo 
Rialto; L'eterna Illusione 
Riveli: L'eterna illusione 
Roma: Ultimatum a Chicago 
Rubino: Nave senza •noma 
Salarlo: Frecci* Cera 
Sala Umberti: La M^louerld» 
Salone Margherita: Fanteria 
Savoia: L'edera 
Smeralde; Chiusura estiva 
Splendore: Amanti del sogno 
Stadmm: La città del terrore 
Stiperclnema; Sai mareiapledl 
Tirreno: La dlltgenr- di Silverado 
Trevi: Piume al vento 
Trlanonj Dio ha bisogno d*gll nomini 
Trieste: Anehe egei e primavera 
Tnscoloi Ragazze In blu 
v»ntn« aprile: Ponte del senza paura 
vittoria: Il ponte del senza paura 
Seperea: X>*In?fferrabr>e 12 
Volturno; Ti diavolo la convento 
V»»»jaa«: Can*f/l!e di l n « o 
VXT Aorpa: Lnel del varietà 
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T M P E I T A 
SL l i .LA COREA 

«il KOI 
aro: 

:A: lfSlar Ftatò un pezzo a guarda­
re sopra pensiero il foglio azzur­
rino che conteneva la comunica­
zione. non poteva esserci dubbio, 
questa volta Mac Arthur sii 

f; avrebbe chiesto la consegna dei 
-. documenti. 
t*:x Ordinò agli uomini della vettu­

ra radio dì stare continuamente 
' in ascolto, anche durante il viag-

J fio, nel caso fosse giunta, da qual. 
j§ che altro posto tra quelli indi­

cati dal pittore nella sua confes­
sione, una segnalazione. 

Sali sulla Jeep mentre già in 
fbitdo alla piazza si vedevano i 
primi bagliori della benzina spar­
sa std cada rari che prendevano 
fuoco, fuori dal villaggio I sol-
datl stavano risttlando sui camion, 

accanto Miller la* 

travide alla luce dei fari quel 
maledetto capitano di fanteria. 

«Quell'imbecille è U vero re 
sponsabile di ciò che è avvenuto » 
— pensò. £ gì genti subito discol­
pato. Il rumore che facevano le 
catene delle ruote battendo sul 
terreno gelato aumentò il suo 
malumore e il suo nervosismo. 
Ma ora non pensava al villaggio, 
— ne a tutti quei bambini e a 
quelle donne inutilmente massa­
crati; era a Tokio che pensava e 
a come sarebbe andata con Mac 
Arthur. 

La jeep stava per entrare nella 
strada della foresta e Miller guar­
dò innanzi nel fascio di luca del 
fari, per assicurarsi che i due 
carri armati precedessero • re­
golar* distanza. Za quel 

;if«- irs2t.<?A&i .#.i },'cu-r.-^- jt, 

to udì alle sue spalle il fragore 
degli scoppi; una dopo l'altra sal­
tavano le case di Wonnami, mi­
nate a regola d'arte. 

«Se quel bastardo sta ancora 
nel nascondiglio resterà seppel­
lito sotto le macerie, lui e le ma­
ledettissime carte. Non le avre­
mo noi, ma non le avranno nean­
che loro! ». 

Questo pensiero lo consolò un 
poco e riprese a sonnecchiare. 

Il sergente Isgrò, invece, sedu­
to accanto all'autista, nella sua 
jeep, non riusciva a togliersi da-

?;li occhi quell'orrida visione del-
a piazza di Wonnami. E quei 

due bambini che gridavano. E il 
tenente Robinson che ordinava di 
sparar loro addosso. 

Ricordò di quando in Italia, du­
rante la guerra mondiale, era ar­
rivato con il suo reparto in un 
piccolo paese delle Alpi Apuane. 
Non ricordava più il nome di quel 
piccolo paese, ma non aveva di­
menticato la visione di tutti quei 
cadaveri ammucchiati nella piaz-
zav presso la facciata della chiesa. 

L'intera popolazione di quel 
paesino era stata massacrata dai 
nazisti In ritirata, avevano spie­
gato tra le lacrime 1 pochi abi­
tanti superstiti rientrati nel vil­
laggio al seguito delle truppe 
americane. 

— Barbari. Selvaggi. Belve — 
mormoravano i Q. I. nsrrdando 
tutti quei cadaveri di donne e di 

bambini. E la sera, prima del ran­
cio, il colonnello aveva parlato ai 
soldati e aveva detto che per li­
berare definitivamente il mondo 
da quelle belve bisognava conti­

nuare la guerra, e i soldati ave­
vano pensato che erano sante 
quelle parole del colonnello e che 
era giusto rischiare la propria vi 
ta per non far più consumare 

simili delitti. 
Quella notte d'estate, sparsi tra 

le tende dell'accampamento ch'e­
ra stato impiantato sotto gli ulivi 
della collina, tutti erano orgoglio­
si di essere americani e di aver 
attraversato l'Atlantico per veni­
re a combattere quella guerra. 
Nella notte si udiva vicino, vici­
nissimo il tuonare dei cannoni 
nazisti e il cielo oltre le monta­
gne a tratti era illuminato da ba­
gliori rossastri, ma nessuno di 
quei ragazzi americani aveva pau­
ra. Non ai poteva aver paura di 
quei vigliacchi che ammana vano 
cosi donna • bambini. 

Passò uno dei motociclisti por­
taordini, rallentò un poco e dis­
se: — Tenere le armi in posizio­
ne di sparo. 

Erano entrati nella strada del­
la foresta e da un momento al­
l'altro poteva sopravvenire un at­
tacco dei partigiani. 

— Che disgraziata, maledettis­
sima, fottuta guerra è questa — 
mormorò l'autista abbassando il 
piede sull'acceleratore 

— Allora 1 partigiani stavano 
con noi ed erano i nazisti a chia­
marli banditi — pensò il sergente 
Isgrò calcandosi relmetto In testa. 

L'OSPEDALE DA CAMPO §7 
Giù. nella galleria arjoaiMJonata, 

rtim si era già svegliato una voi. 
ta par rsaddèrassolarsi dopo qual-

ma la sua stanchezza gli aveva 
fatto capire che dovevano essere 
passate solo poche ore da quan­
do LÌ Dzun e l'altro compagno 
erano andati via. Fu contento di 
poter ancora dormire, riposare: 
quanto cammino avrebbe dovuto 
fare durante la notte per raggiun­
gere il comando della banda di 
cui gli aveva parlato Li? E poteva 
anche darsi che al comando lo 
avrebbero fatto ripartire subito.» 

Aveva dormito fino allora un 
sonno greve, senza visioni. Fu 
quando si riaddormentò la secon­
da volta che cominciò a sognare 
di sua madre, di Yananà • di Ci-
nesina. Ora le vedeva in uno; 
ora in un altro dei tanti villaggi 
distrutti che aveva attraversato. 
Erano in mezxo ad una grande 
folla di donne e di bambini e gli 
americani cominciavano « spa­
rare su quella folla, ma poi si 
stancavano ed andavano via e 
Yananà * Cinesina rallevavano 
la vecchia anch'essa incolume e 
tutta « tro prendevano la via del­
la montagna. Di lontano egli le 
scoi gava arrancare faticosamente 
nella neve • avrebbe voluto aiu­
tarle, andar loro incontro, ma la 
strada sulla quale egli si trovava 
sempre più lontano, sempre più 
lontano, finché non riusciva più 
a vederle. Poi aU'orisaont* appa­
rivano due, tre, quattro, dieci 

intorno i campi bianchi di neve 
Si svegliò ancora da solo, la se-i 

conda volta, e capi che ormai, tor­
mentato da quei pensieri, non, 
sarebbe riuscito a riaddormentar­
si di nuovo. Cercò nel buio la 
piccola lanterna da minatore ap­
pesa alla roccia, l'accese e stette 
a fumare una sigaretta. Ma da 
quanto tempo dormiva? Perchè 
Li Dzun non tornava a prender­
lo? Andò verso l'uscita per cer­
car di capire che ora poteva es­
sere. Arrivato si masso che ma­
scherava l'ingresso della galleria 
vide che da fuori non arrivava 
luce. 

Era una notte oscura a ventosa. 
Bene, sarebbe andato lui da Li 
Dzun. Cercò di ricordare il cam­
mino percorso la mattina e di 
orizzontarsi nel buio. Cammina­
va da un pezzo, quando fu in­
vestito dal puzzo nausebondo che 
si levava ancora dall'enorme mon­
tagna di cadaveri bruciati. 

Cominciò ad intuire che cosa 
era successo mentre, egli rtava 
giù nella galleria, quando intra­
vide nel buio le prime macerie 
delle cese. Allora si mise a cor­
rere andando nella direzione do­
ve gli sembrava di scorgerà un 
debole chiarore rossastro. Si, lag­
giù, oltre quelle maceria doveva 
esserci un lume acceso. 

Poi una sventagliata di mitra 
aerai americani, che volando a lacerò il sUenzie della notte. 
bassa quota nUtrs^Uavano tatto1 fCOnttitaks) 
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INTERN E DALL' ESTERO 
L A JL1NMA P K L I i A R O V I N A JLA S I C I L I A 

Tutte le industrie palermitane 
investite dalla smobilitazione 

Il grande avvenire dei Cantieri Navali e della Chimica 
Arenella sacrificato agli interessi dei gruppi monopolistici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PALERMO, agosto. — L'ondata 

di smobil itazioni che ha colpito 
l'industria meccanica in Italia, n e ­
gli ultimi anni, si è part icolarmen­
te accentuata in questo scorcio di 
tempo in Sicil ia. Anche qui l icen-
2iamenti e intensificazione de l lo 
s fruttamento si svi luppano paral­
le lamente . Anche qui la soffocante 
azione dei monopoli paralizza e 
depr ime l'attività industriale. Quei 
piccoli nuclei di industria m e c c a ­
nica esistenti , del tutto insufficien­
ti rispetto alle es igenze anche m i ­
n i m e di industrial izzazione d e l ­
l'Isola. vengono a poco a poco d e ­
moliti . 

Sulla scia dell'industria mecca­
nica. decadono l'industria chimica 
e le altre poche industrie di tra­
sformazione. Palermo, che è il 
principale centro industriale del la 
Sicil ia, è la città in cui questa 
s i tuaz ione si manifesta in modo 
più al 'armante. 

I Cantieri Navali del gruppo 
Piaggio "avorano, nel reparto c o ­
struzioni, a c h e a il 30% della loro 
capacità. Sui 5 scali , con oltre 45 
mi la t. e. 1. di capacità, sono i m p o ­
state so lo tre motonavi da 5.000 
t a. I. per la Tirrenfa. ot tenute d o ­
po anni di lotte. Nel reparto r ipa­
razioni navali , solo due petrol iere 

da 8-10 mila t. s. I. sono a t t u a l m e n ­
te in bacino per un periodo di 
10-15 giorni. Nej reparto ripara­
zioni ferroviarie, il numero de l le 
locomotive in riparazione è disceso 
da 6ei a tre al mese . La costruzio­
ne de l le chiatte da 1000 t. s. !.. p r o ­
messa dalla Direz ione , è di là da 
venire . Ne prospett ive di t empes t i ­
va real izzazione si hanno per il 
secondo bacino di carenaggio da 
18 mila t . s . 1. 

I Cantieri di Palermo, al centro 
del Mediterraneo, sul la più grande 
rotta petrol iera, coi loro macchinari 
immensi (solo i macchinari del re ­
parto grande carpenteria 6on costati 
370 mil ioni) , potrebbero svo lgere 
una impoi tant iss ima funzione ed 
un'intensa att ività. 6ia nel se t tore 
riparazioni che in quello costru­
zioni; essi sono costretti invece . 
dall ' ingordigia dei monopolist i , a 
v ivere una vita stentata. I lavora­
tori calcolano che nel 1950 gli utili 
del Cant iere abbiano superato i 10 
miliardi. Tali util i sono realizzati 
attraverso uno sfruttamento b e ­
stiale dei lavoratori . L'orario medio 
è di 10 ore al giorno. Solo nel r e ­
parto riparazioni, la media m e n ­
s i le de l le ore straordinarie è stata 
fino ad oggi di 120.000 al mese . 

P iù grave ancora è la s i tuazione 
in a l tre fabbriche minori . Dopo la 

CONSEGUENZE DELLA VISITA 01 MONTGOMERY 

In allarme ludo il Cadore 
per le manovre militari 

Scritte di pace sul muri di Belluno 
Sospensioni del lavoro ad Udine 

B E L L U N O , 20 — I l g e n . M o n t ­
g o m e r y c h e sta p e r a r r i v a r e n e l ­
la n o s t r a c i t tà , c o n tut ta p r o b a ­
b i l i tà p r e s e n z i e r à a l l e m a n o v r e 
d e l l e f o r c e a r m a l e terrestr i e d 
a e r e e c h e s i s v o l g e r a n n o n e i p r o s ­
s i m i g i o r n i s u l l e c o l l i n e n e i d i n ­
torn i d i B e l l u n o . 

L a n o t i z i a sparsas i ier i h a d e ­
s t a t o v i v i s s i m o a l l a r m e tra la p o ­
p o l a z i o n e a cu i n o n s f u g g o n o g l i 
s p o s t a m e n t i d e l g e n e r a l e s t r a n i e ­
ro , c h e scorazza p e r l e c o n t r a d e 
d'Ita l ia a l la s c o p e r t a d i c a r n e d a 
c a n n o n e . 

S t a m a n e s o n o a p p a r s e s u l l e 
s t r a d e e su i m u r i d i B e l l u n o s c r i t ­
t e i n n e g g i a n t i a l la p a c e e a l l a 
i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e . S i a p ­
p r e n d e c h e n e l l a z o n a d i N e v e -
g a i , d o v e s i s v o l g e r a n n o l e m a ­
n o v r e , s o n o s t a t e m e s s e i n a t t o 
e c c e z i o n a l i m i s u r e d i c o n t r o l l o 
c h e s i p o s s o n o p a r a g o n a r e ad 
u n a s p e c i e d i s t a t o d 'assed io . T u t ­
t e l e p e r s o n e c h e t r a n s i t a n o d a 
q u e l l e part i , c o m p r e s i i c o n t a d i n i 
c h e v a n n o a l l a v o r o i n m o n t a g n a , 
v e n g o n o f e r m a t i e in terrogat i e 
d e v o n o p r e s e n t a r e d o c u m e n t i d i 
r i c o n o s c i m e n t o . 

F o r z e m i l i t a r i i n t a n t o af f lu isco­
n o n e l l a z o n a . S i h a da U d i n e c h e 
fin d a s a b a t o i l C o m i t a t o r e g i o ­
n a l e d e l l a V e n e z i a G i u l i a d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e h a c h i e s t o 
i n u t i l m e n t e a l l e autor i tà m i l i t a r i 
c h e u n a d e l e g a z i o n e p o t e s s e c o n ­
s e g n a r e a l m a r e s c i a l l o M o n t g o ­
m e r y l a l e t t era a p e r t a d i re t tag l i 
d e l C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e i p a r ­
t i g i a n i d e l l a p a c e . 

S t a m a n e u n a d e l e g a z i o n e d i 
s e t t e p e r s o n e s i è p e r c i ò p r e s e n ­
tata a l c o m a n d o d e l P r e s i d i o m i ­
l i tare e , p u r n o n e s s e n d o r i c e v u ­
ta c o n s e g n a v a a l l ' ingresso l a l e t ­
tera p e r c h è v e n i s s e ino l trata a l 
m a r e s c i a l l o M o n t g o m e r y . 

I n t a n t o a n c h e o g g i a U d i n e e 
p r o v i n c i a s o n o c o n t i n u a t e l e m a ­
n i f e s t a z i o n i d i . pro tes ta c o n t r o 
l ' arr ivo d e l g e n e r a l e s t r a n i e r o ; 

in s e g n o 
m e z z ' o r a . 

di p r o t e s t a p e r o l t r e 

Salile a ventisette 
ie vittime nell'Alto Larìo 

MILANO, 20 — Un altro del feriti 
dell'alluvione deìl'Alto Lario e dece­
duto oggi all'ospedale di Gravedona 
trattasi del Seenne Lorenzo Baruf-
faldi da Gore. Sale cosi a 27 il nu­
mero delie vittime dell'Immane scia­
gura. Anche il cadavere della di lui 
moglie. Enrichetta Glutini di anni 53. 
è s ta to riouperato ieri da alcuni pe­
scatori. per cui della famìglia Ba­
ruffala! è rimasto sol tanto un Aglio 

Continuano in tanto j lavori di ri­
mozione del'e macerie e le ricerche 
del palombari del'e 6alme delle altre 
19 persone scomparse. 

chiusura della Siderurgica Pantera 
e la riduzione a metà del personale 
della Bonr/Ji. deW'Aerosicula e de l -
l'OMSSA che sonp, dopo i Cant ie ­
ri, le più grandi aziende m e c c a ­
niche di Palermo, i padroni hanno 
aspettato il periodo feriale di Fer ­
ragosto per scatenare un'ondata di 
l icenziamenti: 150 su 400 lavoratori 
deU'Aerosicufa; 103 su 310 alla 
OMSSA. All 'OMSSA erano già stati 
l icenziati precedentemente 100 o p e ­
rai. Qui il direttore Valenziani ha 
mandato 500 poliziotti e carabinieri 
contro i lavoratori per farli usc ire 
dallo stabil imento. Anche a l l \ 4 e r o -
sicula la polizia, in assetto di 
guerra, ha circondato la fabbrica 
per impedire ai licenziati di e n ­
trarvi . 

Alla Aerostcula i l icenziamenti 
rappresentano una delittuosa rap­
presaglia contro la volontà di pace 
dei lavoratori , i quali avevano i m ­
pedito. uniti alla popolazione de l 
quart iere popolare della N o c e , la 
costruzione di fusoliere di a e r o ­
plani da guerra, ed una sporca 
manovra finanziaria della Caproni, 
per poter cedere vantaggiosamente 
alla F I A T glj stabi l imenti . 

Al l 'OMSSA i l icenziamenti sono 
la conseguenza del la disastrosa g e ­
st ione tecnica e commerc ia le degl i 
uomini d e i r r a i e del Banco di S i ­
cilia. a tutto vantaggio di un 'az ien­
da concorrente. 

Nei piani produttivi s tudiat i dai 
lavoratori, l 'OMSSA e l'Aerosicula. 
ins ieme ad alcuni reparti dei Can 
tleri. dovranno diventar*» i nuclei 
principali dell ' industria meccanica 
sici l iana per la produzione e ripa­
razione di materiale ferroviario 
per la produzione di macchine agri­
cole . di carpenteria, di m a c c h i n e 
per !f> industrie al imentari , di s tru 
menti e attrezzi ecc. . insomma per 
la l iquidazione dell 'arretratezza 
produttiva del la Sici l ia. 

Accanto a loro sono anche i la­
voratori d e l l a Chimica Arenella 
dove l'offensiva de i l icenziamenti 
ha raggiunto pressappoco II punto 
della smobil i tazione totale. Ai pre ­
cedent i 600 l icenziamenti 6i è ag 
giunta ora la richiesta di altri 150. 
Il gruppo Montesi , uno de i trust 
degl i zuccheri , legato al Vat icano. 
proprietario deU'Arenella. s ta s v i ­
luppando a Padova l'industria c o n ­
corrente del l 'acido citrico s intet ico . 
ed ha completamente abbandonato 
il p iano appoggiato dai lavoratori 
e da noti tecnic i dell'Isola per s v i ­
luppare. nei grandi ed attrezzati 
stabi l imenti de l l 'Arenerà , l e pro ­
duzioni ch imiche che mancano in 
Sici l ia , cominciando da q u e l l e i n ­
teressanti l'agricoltura • 

Accanto ai lavoratori di quest i 
stabil imenti sono tutti i lavoratori 
ed il popolo s ic i l iano, per i quali 
la l iquidazione delia arretratezza 
economica e sociale dell 'Isola e la 
sua rinascita non s o n o v u o t e frasi 
da comizio, ma un'esigenza di vita 
che non potrà essere soffocata. 
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Corninolo omaggio di Salerno 
alla salma di Luigi Cacciatore 
La sepoltura nel Cimitero degli uomini illustri 
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NEW YORK — S t e v e Ne l son , uno dei cinque dirigenti de l P . C. 
americano arrestati per ordine de l governo fascista di T r u m a n 

S A L E R N O , 20 — O g g i s i a o n o 
svo l t i a S a l e r n o i s o l e n n i f u n e -
la l i d i L u i g i C a c c i a t o r r e c o n l a 
p a r t e c i p a z i o n e d i tut t i i l a v o r a ­
tori e d i u n a f o l l a - i m p o n e n t e d i 
c i t tad in i . I l c u o r e d i Sa l e i -no e r a 
stato in torno a C a c c i a t o r e ( in d a l ­
l ' annunc io i m p r o v v i s o d e l l a s u a 
m o r t e , s i n da l l 'arr ivo d e l l a s a l m a 
che a v e v a r i c e v u t o , n e l l a c a m e r a 
a r d e n t e a l l e s t i t a ne i loca l i d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o , il s a l u t o 
c o m m o s s o d i m i g l i a i a d i ipersone. 

Il c o r t e o f u n e b r e è m o s s o d a l ­
la C a m e r a d e l L a v o r o e s i è s n o ­
dato a t t r a v e r s o le p r i n c i p a l i v i e 
c i t t a d i n e l ino a P i a z z a M a l t a . A -
p r i v a la sf i lata u n a s e l v a d i b a n ­
d i e r e ros se , l e b a n d i e i e d e l l e o r ­
gan izzaz ion i c o m u n i s t e e s o c i a l i ­
s te d i S a l e r n o , N a p o l i , A v e l l i n o , 
d e l l e C a m e r e d e l L a v o r o d i tut ta 
la C a m p a n i a . S e g u i v a n o p o i l e 
c o r o n e di fiori d e l l e d i r e z i o n i d e l 
P.C. l . e d e l P.S .I . . d e l g o v e r n o , 
de l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e 
d e | d i s o c c u p a t i d e i c a n t i e r i s c u o ­
la. I l f e r e t r o e r a p o r t a t o a s p a l l a 
da o p e r a i in tu ta e d e r a s e g u i t o 
dai fami l iar i , d a l s e n . Adino l f l in 
r a p p r e s e n t a n z a d e l S e n a t o , d a l -
l 'oh. S a n s o n e in r a p p r e s e n t a n z a 

A MONTELEPRE TRA 1 FAMILIARI DEL BANDITO 

Pisciolta girava in macchina 
con i "pezzi grossi., della polizia 

Il fratello di Gaspare rivela la vera storia delle radiografie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, agosto — L'aspetto 

di Montelepre sotto la sferza del 
sole d'agosto, non é per nul la d is ­
si irvi e a quel lo degl i a l tr i paesi 
disseminati ai piedi delle b r u i t e 
montagne rossastre che si coprono 
di verde alle pendici: la g e n t e vive 
la sua «olita vita di lavoro, riser­
vata: si preparano le provviste per 
l'tnverno, e sugli usci delle case, 
sopra grandi tavole di legno l a c o n ­
s e r v a di p o m o d o r o si secca al sole, 
vigilata da una donna che, di quan­
do in quanto, rimesta con gesti len­
ti la po l t ig l ia rosseggiante con un 
cucchiaione di legno. 

Donne in latto 
Della tragedia del banditismo che 

nel paese ha avuto il suo centro 
con episodi di v i o l e n z a e di s a n g u e 
che non saranno mai dimenticati, 
sembra che la gente non si curi, 
almeno all'apparenza: i b a m b i n i 
giocano con un vecchio p a l l o n e n e l ­
la strada, gli u o m i n i parlottano in 
crocci l i fra di loro: eppure quasi in 
ogni casa vi è un parente o un 
amico morto o carcerato, e tante 

UN CICLONE SENZA PKECEDENll PEK L'ISOLA 

109 mort i , c i t tà rase al suolo 
per il terribile uragano in Giamaica 

Oltre ciuqaantasei milioni di dollari di danni - Kingston 
allagata - Lo spaventoso tifone si dirise verso II Rio Grande 

MIAMI (Florida). 20. — L'uragano 
che nel l ' isola d i Giamaica ha pro­
vocato la morte di 109 persone e 
danni per 56 mil ioni di dollari , ha 
superato oggi la penisola di Yuca-
tan e d è entrato nel Golfo de l M e s ­
sico minacc iando la città di P r o ­
gresso che s i trova sulla costa s e t ­
tentrionale americana. 

Il v io lento uragano ha perduto 
molta del la sua forza durante il 
v iaggio di o l tre 250 chilometri su l ­
la terraferma, ma gli esperti di 
metereolog ia affermano che l 'ener-

al tr i o .d.g . s o n o stat i vo ta t i n e l - Ria perduta sarà rigenerata e l'ura­
gano riacquisterà tutta la sua p o ­
tenza ora che si trova di nuovo 
6u u n a distesa marina . 

Ne l jaio at tuale v iaggio l 'uragano, 
che è stato segu i to p*r oltre 
1600 chi lometri , punta v e r s o la foce 
del f iume Rio Grande che segna 

le f a b b r i c h e a C i v i d a l T o r v i s c o -
sa e in al tr i c e n t r i i m p o r t a n t i . 
A U d i n e s i s o n o a v u t e s o s p e n ­
s ion i d i l a v o r o d i v a r i m i n u t i . 
Al la « B e r t o l i » i l 95 p e r c e n t o 
deg l i o p e r a i h a s o s p e s o il l a v o r o 

il confine tra il Mess ico ed il T e x a s 
I primi dispacci dettagl iat i su l l e 

spaventose conseguenze de l l 'uraga­
no abbattutosi venerdì sera sul la 
Giamaica dimostrano che quest 'u l ­
t imo non ha precedenti ne l la s toria 
dell ' isola. L'uragano è durato e s a t ­
tamente da l l e 21,1? a l le 23,45 l o ­
cali d i venerdì , e i morti s o n o oggi 
giunti, come si è detto , a 109 m e n ­
tre i senza tetto si calcolano a m i ­
gliaia. Il vento ha raggiunto in a l ­
cuni periodi i 160 chi lometri orari , 
spazzando come fuscell i case , i m ­
pianti, mezzi di trasporto, n a v i e 
l inee di comunicazioni . La storica 
città di Fort Royal è stata pra­
t icamente rasa al suolo: s o l o c i n ­
que o sei case sono r imaste in 
piedi, e la polizia s ta ora cercando 
fra l e rovine ! 70 g r o t t i fuggiti 
da un penitenziario le cui mura 

MENTRE TENTAVANO 01 VALICARE LE ORANDES JORASSES 

Tre giovani alpinisti torinesi 
periscono durante una bufera 

he salme rinvenute in un canalone - Ardimentosa impresa di 
tre guide di Cortina che violano la parete Est del Gran CaPucin 

COURMAYEUR. 20. — U n a gra­
v e sciagura è accaduta ne l l e G r a n -
d e s Jorasses . Tre giovani alpinisti 
tormesi partiti otto giorni orsono 
dal r i fugio « T o r i n o » d i Cour­
m a y e u r per compiere la traversata 
del la montagna e raggiungere la 
capanna Boccalatte sono periti d u ­
rante una bufera d i n e v e . Una g u i ­
da di Courmayeur Ama toh Gridai 
mentre tornava da una gita, ha 
scorto in fondo al canalone d e l l e 
Grandes Jorasses i corpi immobil i 
dei tre alpinisti ma non ha potuto 
raggiungerl i . Squadre d i guide s o ­
no partite per ricuperare l e sa lme . 

La notizia de l la nuova sciagura 
ha fatto spegnere l 'entusiasmo p e r 
l' impresa compiuta, veramente e c ­
cezionale , portata a termine ieri 
da u n gruppo di alpinisti . 

Tre giovani guide di Cortina di 
Ampezzo , aopartenenti a l « C l u b 
d e g l i , scoiattoli • de l l e Dolomit i 
hanno scalato la parete Est de l 
Gran Capucin che «I leva con e t r a -

p iombo di «00 metr i n e l gruppo 
del Monte B ianco . E" questa la s e ­
conda vo l ta n e l l o spazio d i un m e ­
se c h e le ardue pareti d i roccia 
vengo lo v io la te L a prima Tolta è 
stato il mese SCOTSO e protagonisti 
furono d u e giovani — il torinese 
Luciano Ghigo e Valter Monatt i 
di Monza — i qual i impiegarono 
4 giorni e tre notti a compiere 
l 'ardimentosa impresa. 

Questa "volta l o stesso t e n i b i l e 
percorso è stato compiuto v i t tor io ­
samente da l l e t re guide di Cortina 
ne l g i ro d i u n g iorno e mezzo . L a 
parete Est d e l Gran Capucin è una 
de l l e p i ù difficili d e l m o n d o , l a 
più difficile addirittura, secondo il 
famoso alpinista francese Gaston 
Rebuffet, i l v inc i tore dell 'Anapur» 
na nel l 'Himalaia . 

Rebuffet a v e v a espresso fi p a ­
rere, d'accordo fra l'altro col c a ­
po d e l l e gu ide d i CourmayeujL 

Ghigo e Monatt i non sarebbe sta­
ta p i ù .tentata: invece gli arrampi ­
catóri d e l l e Dolomit i hanno v o l u t o 
prendersi*la loro rivincita. Essi s o ­
no i fratell i Ghidina e l 'amico L a -
cede l l i d i Cortina d 'Ampezzo l 
quali appena conosciuta l ' impresa 
dei v inci tori de l la parete Est d e ­
cisero d i ritentarla e di battere n e l 
tempo i d u e alpinist i che li a v e v a ­
no precedut i . S e n e v e n n e r o a 
Courmayeur, si portarono a l c a m p o 
del la terr ibi le parete e incomincia­
rono, a dis tanza di 4 set t imane, la 
si lenziosa gara. 

A Ghigo e Monatti erano occorse 
56 ore d i effett iva scalata, torto fi 
tempo passato sugli aerei b ivacchi 
aggrappati ad una « c e n g a » , a p ­
pesi a l l e corde d i sicurezza. I d u e 
Ghidina ed i l Lacedel l i Iniziarono 
la vert iginosa asce*a il m i r t i n o di 
sabato e dopo una notte trascorai 
in parete raggiunsero la ve t ta pr i ­
ma di mezzogiorno d i domenica: I l 

che m o l t o fac i lmente l ' impresa d i ore d i arrampicate . 

sono s i a t e abbattute dal v e n t o c o ­
m e s e fossero e tate di carta. 

A Kingston, il centro principa­
le del l ' isola, si calcola, che oltre 
40 persone abbiano perduto la vita. 
La città è al lagata, e l e s trade e le 
ferrovie sono bloccate . I quartieri 
popolari già comple tamente distrut­
ti ne l terremoto del 1907, ora sono 
stati i p iù duramente colpit i . Un 
pr imo calco lo fa ascendere al 
SO p e r cento le distruzioni de l le abi­
tazioni di questa città. 

Ne l la campagna circostante i rac­
colti sono distrutti o sommers i d a l . 
le acque . S u l l e coste dell ' isola s o ­
no state r i trovate se i navi scagl iate 
contro la spiaggia dalla violenza 
del vento . Un'altra n a v e ai è ca­
povolta nel porto di Kingston, e si 
teme c h e il comandante e se i ma­
rinai s iano annegat i . 

In tutta l' isola, s trutture di p ie ­
tra e meta l l o s o n o state squarcia­
te, a lberi s o n o stat i sradicati e le 
auto sono finite rotolando fuori 
trada. Da l l e var ie zone perven­

gono l e seguent i not iz ie: 
Al l 'aeroporto di Pal izado la gran­

de av ior imessa e g l i altri edifici 
sono crollati come u n caste l lo di 
carta; lastre d i meta l lo sono finite 
a centinaia di metri di distanza, 
ma s o l o u n a e r e o è andato distrut­
to. A Spanish T o w n , tutte le c o m u ­
nicazioni s o n o r imaste interrotte 
fino a qua lche ora fa: il pr imo m e s ­
saggio parla di se i morti è gravis ­
simi danni . A Kingston stessa, cen­
tinaia di persone hanno cercato 
r icovero in d u e chiese ma parte del 
tetto d i c iascuna è stato asportato 
dal v e n t o . 1 poveret t i hanno atteso 
il placarsi de l terribi le c ic lone non 
riuscendo neanche a parlare fra lo ­
ro p e r il rumore del v e n t o . Parte 
del r icovero di mendicità è crol la­
ta e il m a n i c o m i o c i t tadino ha 
subito gravi danni . In entrambi 
i casi ei lamentano v i t t ime fra i 
ricoverati . • 

j VAPJPMHIVMBI M R M M V I 

T A R A N T O , 20 — Vit t ima di una 
inconcepibJie imprudenza, t a l e A n ­
tonio Ol l ino, abi tante a Taranto 
in v i a Triaete. ha a v u t o oggi i 
piedi amputat i da u n a locomotiva 

D o p o a v e r fatto u n bagno in l o ­
cal i tà Col lebacso a Mar Piccolo . 
r o l l i n o ai addormentava frrca*> il 
binario ferroviario e durante il 
sonno finiva con 1 piedi t u u n i 
rotala senza accorgerai e h * soprag-
g iungeva u n a locomot iva . 

fono le donne che devono a l la aan-
gtutto»: parente»! del bandit ismo 
gli abiti da lutto che indossano. 

Queste donne che stanno all'om­
bra sulle soglie delle loro case, 
portano nomi resi famosi dalle ge­
sta dei lo ro figli o mariti: Mannino, 
Terranova: ma non tradiscono la 
commo; ione che le agita a sentire 
parlare dei loro cari. « N o i stiamo 
sempre con la speranza », ci ha det­
to la suocera di Terranova, una 
d o n n a che, nonostante l'età, con­
serva i senni di una straordinaria 
bellezza, e intanto cresciamo le 
creature ». Mentre siamo p a r l a n d o , 
intorno a noi si è fatta pian p i a n o 
una piccola ressa ài familiari di 
carcerati che domandano notizie. 
cerchiamo di rispondere ad ognuno 
con una parola di speranza: per 
tutte la madre di Francesco Sa­
pienza, nell'accomtatarci. racco­
manda: « Se vede mio figlio, lo sa­
luta ». 

A pochi passi, è la casa di Ga­
spare Pisciotta. Un giovanotto dai 
cape l l i c r e sp i , a i t o , vestito elegan­
temente, ci invita ad entrare: è 
Pietro, il fratello minore. In casa 
troviamo la madre dt Pisc ioi fa , che 
a v e v a m o pia rista a Viterbo. La 
casa di Gaspare Pixiotta è, rispetto 
alle altre che avevamo intraviste, 
quasi lussuosa. Un piccolo atrio di­
vide la cucina da un salotto, rive­
stito in ve l lu to , con mobil i sol idi , 
di fabbrica: 

Dal quattro angoli della stanza, 
sorridono grandi fotografie di Ga­
spare Pisciotta, nelle pose più di­
verse: al centro, un altro grande 
ritratto incorniciato d'argento, m o ­
s t r a fi b a n d i t o in tenuta di gala, 
con cravatta di raso e vestito inap­
puntabile. Ci sediamo. In questo 
ambiente, l'argomento i obb l i ga to , 
e veniamo stibtto ad esso. Pietro 
Pisciotta parla animatamente, ge­
sticolando. «Mio fratello a Portello 
non c ' è s t a t o ; che rosa cerca an­
cora U Presidente? Non bastano le 
deposizioni di Fici e di Grado? » 
• Sono testimonianze i m p o r t a n t i , 
ma la Corte ha chiesto dell'altro, 
ha chiesto le lastre fatte nel pe­
riodo del primi giorni di maggio. 
Queste lastre, et sono o n o n ci 
sono? ». t 

La malattia di Piaciotta 
« Adesso gliela spiego io la que­

stione delle lastre — ha risposto 
Pietro — : mio fratello non potent i 
s a p e r e n i e n t e d i questo, perchè ho^ 
fatto tutto io di mia iniziativa. Mio 
fratello era in casa ammalato, m 
un primo tempo, ver*o i principi 
del '47; dicevano che aveva le t o n ­
s i l le . Lo tenevamo in casa abitual­
mente, e poi se qualcosa di n u o r o 
si verificava o si veniva a sapere, 
allora lo facevamo andare in un 
posto qua vicino, in contrada Car­
tiglia, per quattro o cinque giorni. 
Passata la burrasca, Gaspare tor­
nava a casa. La cosa continuò per 
qualche mese. Poi, era sempre p i ù 
grave e lo portammo a Monreale. 
Qui fece le lastre che mia madre 
portò al prof. Fici. Iniziata la cura, 
mio fratello andò sempre miglio­
rando: e anzi, io lo vedevo spesso 
viaggiare in automobile in compa­
gnia di pezzi grotff, e lo hanno 
visto anche i paesani: non so cosa 
erano, potevano essere depwtati, 
ispettori, non lo so. 

« H Prendente 
non mi ha ascoltato n 

Fu a l lora c h e io pensai a que l le 
lastre. Sapevo che mio fratello 
viaggiava con un nome falso, quel­
lo di Giuseppe Farad: e n e l l e l a ­
s t r e era scritto proprio quel n o m e . 
In casa mia facevano continue per­
quisizioni. Che sarebbe successo se 
qualche po l i z io t to avesse trovato le 
lastre di Farad m casa di Pisciotta? 
Voglio dire uno della bassa forza, 
che gii altri, quelli grossi, erano 
d'accordo. Sarebbe successo un pa­
sticcio. A l l o r a io mesi le lustre e 
l e bruciai. Eravamo net '49, e d in 
casa nostra i carabinieri facevano 
continue perquisizioni. Poco t e m p o 
dopo, mia madre venne assegnata 
al confino a S. Cristina d'Aspro­
monte, io fui a m m o n i t o e mia so­
rella anche confinata». 

« E c c o te storia delle lastre, con­
clude Pietro Pisciotta: e d i tutte 
quelle c h e avevo, me ne e rimasta 
solo una». Cosi dicendo, m i mostro 

teoria e s e g u i t e d a l prof. Grado , 
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nel novembre '48. « O l t r e a questa 
»• a quelle c h e ha la Corte, non c'è 
altro». 

La madre di Pisciotta era rima­
sta finn a questo momento ad ascol­
tare, aggiungendo qualche parola 
ogni tanto; si filza di s ca t t o ; « Que­
ste cose io v o l e v o d i r e al Presi­
dente, perchè non mi ha v o l u t a 
mentire? Gaspare non le può sapere 
tutte le cose: lui stava male e fa­
cevo tutto io! Ma il Presidente per­
chè non mi ha ascoltato? Ho aspet­
tato fino a l l 'u l t imo giorno a Viter­
bo p e r c h è mi chiamasse, e non lo 
ha fatto. Al lora gli ho dato una 
lettera dove gli dicevo queste cose. 
Ma se non mi ascolta, lo fermo per 
la strada al Presidente.' ». 

Pie tro cerca di ca lmare la m a ­
dre, c h e appare in stato di com-
mni'a. eccitazione, e dopo poco, ci 
accomiatiamo. La gente ormai sa 
che siamo in paese, ci guarda con 
occhi curiosi. Attraversiamo Monte 
lepre per raggiungere l'auto: nelle 
case vi sono ancora qua e là segni 
di pallottole che hanno scrostato 
l ' i n tonaco , ricordo delle sparatorie 
di un tempo. 

BENEDETTO BENEDETTI 

d e l l a C a m e r a , d e g l i o n o r e v o l i B i -
toss i , S a n t i , L izzadr i . P e r t i n i , M o -
randi , M a n c i n e l l i , C e r a b o n a , P i e ­
tro e G i o r g i o A m e n d o l a , M a g l i e t ­
ta, F r a n c e s c o D e M a r r i n o , C a r ­
m i n e D e M a r t i n o , R e s c i g n o , S a l ­
vi , R i c c i a r d i , G r e c o e C o n s i g l i o . 
Erano p r e s e n t i a n c h e l s e g r e t a r i 
d e l l e F e d e r a z i o n i c o m u n i s t a e s o ­
c ia l i s ta d i N a p o l i e d A v e l l i n o e 
l r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r g a n i z z a ­
z ioni d e m o c r a t i c h e d e l l a L u c a n i a 
e d e l l a C a m p a n i a . D i e t r o v e n i v a 
una i m m e n s a f o l l a d i c i t t a d i n i . 

L ' e s t r e m o s a l u t o a l la s a l m a è 
s ta to d a t o in P i a z z a M a l t a , d a l -
l 'avv. Q u a g l i a r i e l l o in r a p p r e s e n ­
tanza d e l s i n d a c o d i S a l e r n o e d a l 
c o m p a g n o R e n a t o B i t o s s ì il q u a l e 
ha r i c o r d a t o l a f igura d i c o m b a t ­
tente d e l S o c i a l i s m o d e l l ' i l l u s t r e 
s c o m p a r s o . H a n n o par la to a n c h e 
gli o n . F e r n a n d o S a n t i e S a n d r o 
P e r t i n i . A n o m e d e l P . C . l . h a 
par la to l 'on. G i o r g i o A m e n d o l a . 

L a s a l m a c o m p o s t a n e l c a r r o 
funebre e d a c c o m p a g n a t a da i f a ­
mi l iar i e d a g l i i n t i m i è s t a t a f a t t a 
p r o s e g u i r e p e r l a n e c r o p o l i d i B r i -
gnore p e r e s s e r e s u c c e s s i v a m e n t e 
t u m u l a t a n e l C i m i t e r o d e g l i u o m i ­
ni i l lus tr i . 

PER LA C. I. D E L CEMENTIFICIO 

Vittoria unitaria 
a Vlbo Valentia 

C A T A N Z A R O , 20 . — S o n o s t a ­
ti re s i not i ieri i r i su l ta t i d e l l e 
e l e z i o n i s v o l t e s i a l c e m e n t i f i c i o 
d i V i b o V a l e n t i a M a r i t t i m a p e r 
la n u o v a C o m m i s s i o n e i n t e r n a . 
L a l i s ta u n i t a r i a , s o s t e n u t a d a l l a 
C . G. I . L... h a r i p o r t a t o u n a s i ­
gn i f i ca t iva v i t t o r i a , • o t t e n e n d o il 
97 p e r c e n t o d e i v o t i . L e c o r ­
rent i s c i s s l o n i s t e c h e a v e v a n o 
c o n d o t t o n e i g i o r n i scors i u n a 
nutr i ta c n m p n g n a e l e t t o r a l e h a n ­
n o a v u t o il r i m a n e n t e -3 p e r c e n ­
t o de i suf fragi . 

Il s u c c e s s o d e l l a c o r r e n t e u n i ­
tar ia è s t a t o r e s o p o s s i b i l e d a l ­
l 'uni tà rea l i zza ta d a g l i o p e r a i e 
dai d i r i g e n t i d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o n e l c o r s o d i n u m e r o s e 
l o t t e i n d i f e s a d e i sa lar i e d e l 
l a v o r o . L a v i t t o r i a u n i t a r i a è 
p a r t i c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v a In 
q u a n t o la d i r e z i o n e d e l c e m e n ­
tif icio n o n a v e v a l a s c i a t o n u l l a 
d ' in tenta to p e r s a b o t a r e la l i s ta 
u n i t a r i a , r i c o r r e n d o a i n t i m i d a ­
z i o n e d 'ogni g e n e r e . 

La morie dello scrittore 
- Giuseppe Fanciulli 

VARESE. 20. — Assistito dai fa­
miliari è deceduto a Castelvoccana, 
nella sua villa in frazione Ronchiano 
(Villa Reale) i) noto scrittore Giu­
seppe Fanciulli. Il Fanciulli, che era 
nato a Firenze nel 1881. si era dedi­
cato in particolare ai libri per ra 
gazzi 

A. MATEJUISO B1CUMEII Vrfltld*. lira 169* 
Hiltrtus Uattrt eoa fodera ili—issi» llr« 
3 900 UW«n» 28 (754096). *0tt 

BRACCIALI . Ciiltlll 0r«U<i r i l n l M l i • 
riiimtiulat iccaimleluia» mi l i t i t i • 
piriBBt isrlt, OnScitU FALCONI . 441.371. 
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») MOBILI L. 12 

A. ATTERTUMO!!! R'ftfwl* pnenle! Ali» 
('ultori* Mobili t Battwcl •, Continni OOIMMI* 
1 (juidoi «ne «ottcrosto Visita mo anortjaea-
to mobilj ô rii «li'* Portici PIMU Es«drm. 4T 
(O-nenii Mo.Vmo). Pi»m Colirìtuto. TS (&-
flfmi rV*n) 

MATRIMONIALE • 900.. Ooc.n» Uamte een-
pltt* 13 000. (tardaralM exirthmo 12.000 
f« r»pnditrie*. 11 (Cntoauo) 20-353. 

11) IJE7.IONI . COLLEGI L. 12 
APERTE ISCRIZIONI PREPARAZIONI ACCELE­
RATE: Stemprai a Omiiwroiile. Steoograii* 
l'r.>f«siflrale. DattiKvtralia Maffh'n» Oalcftla-
tr.ti. O.ntabil't, L ngu«. « liti Ititi Ennio1» 
S!<srh!nl •. Ruotimi t«:lnnramwt« Sede 
Centra'*- Bo«i o. 2. (Pimi Caiour) (31-379). 
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ANNUNZI SANITARI 

INCREDIBILE STORIA DI UN ERGASTOLANO 

Liberato dopo 25 anni 
perchè risulta innocente 

C A L T A N I S E T T A . 20 — Dopo 
23 anni di carcere è stato l iberato 
nei giorni scors i , essendo risultato 
innocente , ta le Giuseppe Belfiore. 
condannato al l 'ergastolo dal la Cor­
te d'Assise nissena. Il protagonista 
dell a incredibi le v icenda v e n n e 
coinvol to in u n omicidio commesso 
a Sutera e condannato, d o p o un la­
borioso procedimento , al l 'ergastolo. 
Secondo quanto è dato apprendere . 
il Belfiore sarebbe s tato accusato 
fa lsamente per ragioni di odio p o ­
litico. Ne l corso del processo s v o l ­
tosi in Corte d'Assise dinanzi al la 
e v i d e n t e part igianeria de l la Corte . 

di fensori , tra i quali l'on. Genuzlo 
Bent ini , s i erano ritirati dopo una 
vibrata protesta . 

L'avv. Par lavecch io . d i fensore 
del Belf iore è r iusc i to dopo 25 anni 
a r iesumare la causa e dimostrare 
l'Innocenza del s u o patrocinato. A 
r icevere l'ex ergasto lano al rientro 
in famigl ia era una sore l la , e s s e n ­
do la mog l i e del Belfiore morta d i 
stenti durante la permanenza in 
carcere del marito . 

DA P A R T E OELL'OM. ROSSI 

Interrogazione a Sceiba 
sui bambini di Cassino 

La compagna o n . Maria Maddale­
na Rossi, presidente nazionale del-
l'UDI ha interrogato 11 ministro de­
gli Interni per sapere in quali cir­
costanze è stata «coperta a Torino 
un'organizzazione per l a tratta ai 
bambini provenienti dalle zone del 
Cassinate m Impiegati nell 'accatto­
naggio: per conoscere la ragioni p w 

l e quali e potuto accadere che tra 
tale losco traffico come quello s c o ­
perto a Torino s ia passato inosser­
vato al le autorità 41 polizia delle 
zone di provenienza di bambini e 
di quel le attraverso l e quali essi 
hanno risalito la penisola in compa 
gnia dei loro sfruttatori; per sapere 
qnali provvedimenti s i intendono 
p:endere a car ico del responsabili; 
Per sapere c o m e s i intenda preve­
nire il ripetersi di tale odioso cri­
mine che non torna certo a vanto 
di un Paese c iv i le come l'Italia né 
di un governo che ai proclama tuto­
re della mora le e della famiglia. 

.t COL A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 2 0 . SALE SEPARATE. 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo -

Specializzato nell'Università di Roma 
Venerea . Pelle - Uretriti . Varici 

Idrocele . Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A interno 3 
ore 7,30-8.30. 15-20 e per appuntato. 

Telefono 484-10* < 

ESQUHIH0 stuoia 
uvsmmio 

f MORROJDI • GiNECOLOOIA 
lOWi>àiBim4UBtt*m.+HM*aÌ 

STROM DOTTOR > 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore aensa operazione1 

EMORROIDI . VENE VARICOSE , 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 

VENEREE , PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-301 - Ore S-Z* - Fast. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. teejaard ». S p e ­

dal izzato esc lus ivamente per a i t i n o ­
si h cura d i qualunque t o r m e d'Im­
potenza e dt tutte te distensioni ed 
anomal ìe sessnaM d'ambo t sessi c o n 
1 mezzi p io moderni ed efficaci. S a ­
le separate. Ora 8-13. 16-1»; fes t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. S (Stazione) 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. H - K 9 . Ore S-21 . Festivi S-I2 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d*p. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni fl 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 250. Deposito ge ­
nerale Ditta Nazzareno POlegci, 
Via della Maddalena se . Koaaa. 
In vendita presso l e migliori 

profumerie a farmacia. 

LEGGETE 

iLEGGETE 

i (filai djoiuie^. 
Rinascita 

ULTIMISSIMI GIORNI 
di SVENDITA ESTIVA 

BORSETTE BIANCHE - VALIGERIA - VENTA6LI ECC. 

DM-Via ibi M 33-33-1 
UN CONSIGLIO? 

«OH KYETE MHAUISAN BEVETE AIMCNSA 

v 
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QUESTIONI CONTADINE 

del tabacco 
hr, 

£.-• 
' ' / H queste ultime settimane è 
venuto di moda parlare del ra-

; bacco. Articoli, interviste, co-
•v • municati • ecc. * si leggono sulla 
î y; stampa, di og»/ colore. Il Afi-
:^ nistro ^' delle Finanze • riceve 
v >, Commissioni di rappresentanti 
t < tabacchicultori. 

• Perchè tutto questo? E', pre­
lato detto. ••-••• --•••'•,.- ^ 
•••':.• / tabacc/iicultori sono allar-

•:• mali dalla minaccia della ridu-
''.'• zione della >• stiper/icte coltivata 
:{': a • tabacco e, permanendo lo 

," s/rutfamento dei concessionari 
• speciali e del Monopolio, si 
..agitano, costituiscono •• Comitati 

dì difesa, chiamano le Organiz-
:; ' 202ioni ^ dei - lavoratori . - e dei 
\ produttori agricoli ad aiutarli 
'-.-. nella difesa della produzione e 

degli interessi dei • tabacchicul-
• tori.-Così spuntano come Jmi-
* p/«i > .4ssoci«2ioui e ' Federazioni 

di pseudo tabacchicultori, fioc­
cano le interviste ed i comu­
nicati, le udienze 'del > Ministro 
e gli articoli sulla stampa: c'è, 
come al solito, il tentativo di. 
sfruttare e controllare il mal­
contento. La Confagricolturu 

. partorisce VA.N.C.l.T. e i bono-
viiani la Federazione Nazionale 
Tabacchicultori. * -
' Quale interesse reule per i 

; tabacchicultori e per la loro mi­
seria può venire da questi or­
ganismi < 7ici quali certamente 
sono rappresentati molti grandi 

/proprietari del Veneto .e di ul-
Mrc regioni che sono anche con­

cessionari? •>> 
A Benevento : è stato flssuto 

da tabacchicultori autentici un 
programma •• di rivendicuzioni. 

- Anzitutto c'è stata •• una solle-
,v azione contro -propositi del 

governo di ridurre del 20"!» la 
superficie coltivata a • tabacco. 
Tutti i j tabacc/iicultori sono 
coscienti '•- che migliorando la 
qualità del tabacco e con ? una 
politica di riduzione dei prezzi 

•delle sigarette di largo consumo 
'••••: popolare, •<- incrementando - - gli 
A scambi con tutti i paesi, è pos-
.'• sibile mantenere le attuali su­

perficie ; invest ite a tabacco < e 
anche estendere la coltivazione 

••: per alcune varietà più richieste. 
•':.- Perciò essi sono uniti nella lot­

ta per impedire ogni limitazio-
'. ne della produzione. Ed ecco le 

due Organizzazioni suddette a e -
•\ cettare • invece i propositi del 

Ministro delle Finanze di ridi­
mensionare le colture, ed offro­
no il loro appoggio per la limi-
fazione graduale della tabacchi-

; cultura. In altre parole si di-
• chiarano disposte a collaborare 

con il governo per imporre a 
. diecine di migliaia di - famiglie 
di tabacchicultori di rinunciare 
alla loro, spesso unica fonte di 

• guadagno. Noi : speriamo che 
' questo andranno a dirlo ai con­
tadini del Salento e di • altre 
parti d'Italia. Se il Ministro Va-
noni vuole considerarli ancora 
rappresentanti di tabacchicul­
tori, ne sostengano le r i vend i -
codon i che sono; » - , . • , , . . , , 

difesa della, produzione contro 
' ogni progetto di « dimensiona-
'.. mento » delle colture. Lotta con­

tro lo sfruttamento dei grossi 
. concessionari speciali, ' del Mo-
. nopolio, e della rendita fondia­

ria assenteista. Questa lotta 
troverà l'appoggio del le tabac-

: chine e di tutte le categorie di 
lavoratori che v ivono lavoran-

•-. do il tabacco, di tutta la popo­
lazione delle zone tabacchicele 
minacciate d i affamamento dal 

: governo che vuole togliere loro 
- U p iù : importante cespite - di 

entrata e anche dei consumato­
ri poiché una politica produtti­
vistica ha come premessa indi­
spensabile il miglioramento del­
la qualità e la diminuzione dei 
prezzi delle sigarette. Orientare 

• d'ora innanzi i l Monopolio verso 
la sostituzione delle concessio-

' ni speciali con le concessioni a 
Cooperative e Consorzi di pro­
duttori, oppure, ove ciò non sia 

•[ possibile, con le. concessioni di 
Manifesto. •--'<• 

In merito alle concessioni di 
Manifesto i tabacchicultori, uni-

. tamente alle tabacchine e alle 
• maestranze occupate alla lavo­

razione del le foglie del tabacco, 
rivendicano i l loro diritto ad 

. essere - ammess i a - partecipare 
alla gest ione dei magazzini di 
Manifesto poiché queste catego­
rie sono direttamente interessa­
te al buon andamento della ge­
stione e con la • loro ' presenza 

: intendono garantire i produtto­
ri e le maestranze da ogni sor­
ta di favoritismi e vessazioni 
ed - abolire l'invadente ; malco-

: stume delle regalie. 
' Cambiare radicalmente il si­
stema d i classifica che attual­
mente viene applicata in quan­
to essa costituisce un mezzo 

; per il '• quale •- i - concessionari 
g l i speciali impongono prezzi di 
!{-' ^comodo à i coltivatori che con­
ila: feriscono i l toro prodotto ai lo-
•X;H: ro magazzini nel senso che la 
fi ./ classifica definitiva, che fa il 
.£;£>:- monopolio all'atto del • ricevi-
•%&:-••'. mento del tabacco in colli, val­

ga. anche per i tabacchicultori. 
1 prezzi vengano fissati sulla 
baie dei costi d i produzione e 
di quelli d i lavorazione del 
prodotto, ed equamente riparti-

>"£•-,•'-.. ti fra. le diverse fasi di lavora-
&<•> zione. Da ciò deriva l'opportu-
ì f ; . n t t i che le categorie interessate 
g^v: siano chiamate ad intervenire 
[\x£ in sede d i fissazione dei prezzi. 
Irrff.- • Per l e perizie del tabacco 
£ ^ v operino commissioni paritetiche 
p'?:-};' di periti una parte dei quali d o -
%>£ era essere scelta e mantenuta 

^ n e l l ' i n c a r i c o dei produttori. D a ­
ta la instabilità del mercato, i 
prezzi, anziché fissati per un 

S & 5 | triennio, s iano riveduti annual-
& mente. Per garantire una certa 

^stabilità e tranquillità ai col-
>L tiratori i contratti di colt iva-

ft& zione dovranno avere la durata 
~ delle concessioni, e cioè di tre 

, anni. 
i^iStOlm base di queste r ivendi­
ta eazioni principali sorgono ovun­

que Comitati locali di difesa 
dei tabacchicultori. In questi 

. Comitati, senza bisogno-di spe-
ciali etichette, si cementa l'uni­
tà detta categoria la quale *a-

xprt smascherare le false orgm-
nlzzaziotH e condurre l'agita-

e te lotta fino al conse-
degll obbiettivi prò-

NOTIZIE 
SISTEMATICO SABOTAGGIO AMERICANO DELLA PACE IMPETUOSO SVILUPPO DELLA CAMPAGNA PER UN INCONTRO FRA 15 GRANDI 

allaccili di Truman 127 mila reggini lirmano per la pace 
contro le proposto di Schvernìk 115 mila adesioni in provincia di Ancona 
Con un nuovo atto di ostilità verso TU.R.S.S., gli Stati Uniti denun-
ciano l'accordo commerciale del 1937 - Una nota di protesta sovietica 

WASHINGTON, 20 • — ' L'amba­
sciata dell'URSS a Washington ha 
inviato la! Dipartimento di Stato 
americano ; una . nota del séjjuente 
contenuto: 

« Il {joverno sovietico accusa ri­
cevuta della nota 'del - Segretario 
òi Stato "americano, signor Ache-
son, datata 2.*{ giugno 1951, nella 
quale si dà comunicazione della 
decisione del noverilo deuli Stati 
Uniti di porre tc-rmine alla vali­
dità dell'accordo-commerciale del 
1037 tir. -di Stati Uniti d'America 
e l'Unione delle Iicpubbliche So­
cialiste Sovietiche *. . -

« Il governo sovietico ritiene ne­
cessario richiamale l'attenzione sul 
fatto che la decisione del governo 
digli Stati Uniti, riguardo alla de­
nuncia ' dell'accordo commerciale 
del 1JW7, è in contraddizione con 
l'appello del Congresso americano 
ni Soviet Supremo d.ell'U.R.S.S. e 
con il mea?aggio del Presidente 
Truniun al Presidente del Preci­
dami del Soviet Supremo del­
l'URSS. N. 'M. Scvernik, ohe par­
lano di'aspirazione al miglioramen­
to delle relazioni sovietico - ame­
ricane ». ••• - ' 

«Il governo soviet''.'o considera la 
suddetta decisione un atto miran­
te all'ulteriore peggioramento del­
le. relazioni sovietico-americane, 
la cui completa responsabilità del 
quale ricade su! governo degli Stati 
Uniti d'America.., , / 

Alla argomentazione sovietica, 
che scopre tutta l'ipocrisia di cer­
ti messaggi . d'amicizia americani, 
il Dipartimento di Stato di Wa­
shington, per bocca di alcuni suoi 
funzionari, sj è limitato a rispon­
dere. con la consueta formula, che 
la nota sovietica è «una nuo­
va ' manovra propagandistica di 
Mosca». • 

Il nuovo atto di ostilità compiuto 
dagli Stati Uniti verso l'URSS con 
la denuncia dell'accordo commer­
ciale dei lfl37 non è giunto peraltro 
isolato: proprio oggi, lo stesso pre­
sidente Truman ha confermato con 
una serie di colunniosi attacchi al­
l'URSS che l'appello del Congresso 
al Soviet Supremo è stato soltanto 
un diversivo propagandistico. -

II presidente americano ha infatti 
accompagnato la comunicazione uf­
ficiale al Congresso della riso'uzio-
ne di pace del Presidium sovietico 
con un ' messaggio destinato, nelle 
sue Intenzioni, n svuotare di con­
tenuto la risoluzione stessa. Ma le 
argomentazioni del presidente sono 
tuttavia di una tale povertà e ba­
nalità da eguagliare, se non supe­
rare, quelle fatte alcuni giorni fa 
dal Segretario di Stato. Acheson. 
. Truman non raccoglie la precisa 

proposta, avanzata dal Presidium 
sovietico, di tradurre in atto l'as­
serita volontà di pace con la con­
clusione di un patto tra I cinque 
grandi. Egli si limita ad affermare 
che l'URSS « dovrebbe unirsi a r.oi 
in tutta buona fede in un cince™ 
sforzo per trovare i mezzi suscet­
tibili di permettere la riduzione 
degli armamenti e il controllo del­

ia atomica», quasi che l'URSS nonidi guerra, riconoscere infine 
avesse più volte presentato in pro­
posito all'ONU proposte che pro­
prio gli Stati Uniti hanno respinto. 
e aggiunge che Mosca « non ha 
modificato il tono delle suP dichia­
razioni sugli Stati Uniti ». che essa 
«si fa beffe dell'ONU e incoraggia 
l'aggressione ' armata, non contri­
buisce efficacemente nll'istaurazione 
di condizioni di pace in Germania. 
in Austria e in Giappone, usa la 
forza oer mantenere in corti paesi 
regimi che non hanno l'appoggio 
del popolo * e simili altre calunnie. 

In altri termini, secondo Truman. 
l'URSS dovrebbe, per esseie giu­
dicata sincera nelle sue proposte 
di pace, astenersi dal denunciare 
la sfrenata propaganda di guerra 
condotta dai dirigenti americani 
nonché dall'esprimere la sua soli­
darietà al popolo coreano, vittima 
di un'aggressione coloniale condot­
ta sotto io schermo dell'ONU. ac­
cecare i noti piani americani per 
In trasformazione dell'Austria, del­
ta Germania p del Giappone in basi 

e ap­
poggiare nelle democrazie popolari 
non già i governi liberamente eletti 
a ' schiacciante maggioranza dai 
popoli di questi paesi ma i residui 
fascisti ne'l'emigrazione, posti al 
bando per i loro delitti da quei 
popoli e che gli Stati Uniti sosten­
gono come « patrioti ». Un completo 
allineamento, insomma, sulle posi­
zioni deil'imperialismo. 

Dietro questa malaccorta masche-
raturn i dirigenti americani pro­
seguono intanto i loro preparativi 
dj guerra. E' di oggi l'annuncio. 
da parte del Dipartimento della 
Marina, di lavori destinati a dare 
al paese « la flotta dell'era atomi­
ca » e la notizia della partenza per 
Madrid di una missione militare che 
lavorerà al coordinamento del po­
tenziale militare americano con 
quello ' de: Doia Franco. Fa parte 
della missione l'ammiraglio Camp­
bell, membro dello Stato Maggiore 
della VI flotta americana, che ha 
per teatro di operazioni il Medi­
terraneo. 

Successi nel Foggiano - La conferenza provinciale di Catania 

Il sabotaggio degli americani al­
ia conclusione della tregua in Co­
rea, i massacri di civili coreani 
compiuti dalla marina e dall'avia­
zione degli Stati Uniti in questi 
ultimi giorni, la risposta di Acho-
son alle proposte di pace dell'U­
nione Sovietica, hanno determina­
to nell'opinione pubblica vaste ri­
percussioni e provocato una lar­
ghissima mobilitazione attorno al­
l'Appello di Berlino. 

La conferma è data dalle noti­
zie che giungono da ogni parte 
d'Italia relative alla campagna per 
la raccolta delle firme. A Reggio 
Calabria sono state raccolte do­
menica 4.100 firme portando cosi 
in tutta la provincia il totale del­
le adesioni a 125,178. Numerose 
sono state le firme raccolte nel 
rione Tre Mulini del capoluogo, 
nel corso di una festa de l'Unità. 

Durante la « Giornata della gio­
ventù della Capitanata >-, svoltasi 
domenica nel Foggiano hanno a-
vuto luogo grandi assemblee e co­
mizi per la pace, nel corso dei 
quali sono state raccolte migliaia 
di firme. Ad Apricena hanno fir­

mato 811 cittadini, a S. Agata le 
firme sono state 558, a Celenza 252, 
Ischitella 713, Ortanova 283, San 
Ferdinando 204. 
• Il Comitato provinciale del par­

tigiani della pace di Ancona ha 
diramato ieri un comunicato che 
riassume l'attività di questi ulti­
mi tre giorni: sono state raccolte 
altre 13 mila firme, per un totale 
complessivo dall'inizio della cam­
pagna, di 115 mila firme. Come è 
sottolineato nel comunicato le a-
desioni particolarmente numerose 
di questi ultimi tre giorni dimo­
strano la reazione dei cittadini al­
le continue provocazioni america­
ne 

Di particolare significato, intan­
to, la presa di posizione dell'ono­
revole Ettore Viola presidente del­
l'Associazione nazionale dei com­
battenti, il quale, prendendo la pa­
rola al congresso provinciale dei 
combattenti della Lucchesia, ha 
criticato la politica di guerra del 
governo. Egli ha auspicato una di-

ile'fl!v%i 
problemi internazionali 

stensione internazijojiale attraverso 
la quale è possibile'fl!v%iare a so 
luzione i 

Il Festival chiuso con il giuramento 
di un milione di giovani per la pace 
La sfilata delle delegazioni - La città illuminata da luochl - La canzone del Festival-Il saluto di GrotewohI 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20. — «Giuriamo fe­
deltà alla pace!^ questo arido si 
è levato domenica sarà in piuzz:i 
Mar.v-Engels dove oltre un milio­
ne di giovani si erano raccolti per 
la manifestazione di cititi tura del 
terzo Festival mondiale delta gio­
ventù. 

Erano le ore 22: l'immensa piaz­
za era gremita dalle tleleoaziotii 
straniere, da giovani della F.D.J. 
e - dalla popolazione di Berlino 
orientale ed occidentale. Sul pen­
none centrale la bandiera del Fe­
stival venite lentamente ammaina­
ta, mentre la folla, illuminata dai 
riflettori intonava l'inno interna­
zionale della gioventù (« Giovinez­
za del mondo»). , 

Le delegazioni estere 
Anche l'ultima sera del Festival, 

Berlino Ita voluto offrire uno spet­
tacolo indimenticabile. Per 4 ore 
dai diversi punti della città, con­
fluendo in Unter den Lìnden^ i 30 
mila delegati stranieri al Festi­
val, venuti qui da ogni parte del 
mondo, hanno sfilato tra ininter­
rotte siepi di falla. Hanno aperto 
la sfilata le delegazioni delle cin­
que Grandi potenze che dovranno 
firmare il patto di pace, salutate da Festival; 

indescrivibili manifestazioni di sim 
patta e di fraternità, con le loro 
organizzazioni sportive, culturali e 
folkloristiche. v 

Come dire la grandiosità di que­
sta purata, la foria che esprimeva, 
la commozione che suscitava? Le 
raguzze sovietiche nei fioriti co­
stumi regionali che passavano di­
ritte e ridenti sotto una pioggia 
di fiori, gli eroici combattenti- ci­
nesi che scandivano ~freundschaft-, 
i giovani pionieri francesi che rup­
pero l'ordinata marcia *per poter 
abbracciare un gruppo di pionieri 
sovietici, gli studenti di Cambrid­
ge che levavano le insegne della 
cultura e dello sport, i negri e i 
bianchi statunitensi che cantava­
no le canzoni giovanili della lotta 
anti-imperialista. Dopo di loro, tut­
te le altre nazioni. 

La delegazione italiana avan­
zò con t suoi duemila giovani die­
tro alle grandi bandiere con i cori 
delle mondine, con giostre di ves­
silli, con giuochi di file alternan-
tisi. Calava la notte ed improuui-
se gigantesche batterie di riflettori 
aprirono le tenebre, scoprendo l'av­
vampare delle bandiere, le corone 
infinite, le mani che si levavano 
intrecciate a scandire il tempo di 
una delle più popolari canzoni del 

& 
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Slacciato intervento di Harriman 
in appoggio alle richieste inglesi 

L'inviato di Truman accusa Mossadek di "malafede* 
Attacchi in Parlamento contro il primo ministro 

*ì~.t m, R 

5l$fè 

TEHERAN, 20 — Le trattative 
anglo-persiane per il petrolio s o ­
no continuate ieri ed oggi sotto 
il segno d i una sempre più s fac ­
ciata ingerenza americana e di 
sempre p iù gravi pressioni impe­
rialistiche. Di fronte a queste 
pressioni e di fronte, d'altra par­
te, alla vigilanza delle masse p o ­
polari persiane, decise ad impe­
dire ' il sacrificio degli interessi 
nazionali del paese, il primo m i ­
nistro iraniano, Mossadek, tenta 
vanamente di salvare la propria 
maschera demagogica di patriota 
e rivela invece in pieno la sua 
personalità di fedele servitore 
dell' imperialismo. 
' S t a m a n e l'inviato di Truman, 

Harriman, è intervenuto nella 
maniera più aperta nella v e r ­
tenza del petrolio. • • * 
- Harriman ha lanciato al g o ­

verno persiano un vero e proprio 
ultimatum: egli ha detto infatti, 
nel corso di un colloquio con M o s ­
sadek e con il rappresentante bri ­
tannico Stokes. che la delegazio­
ne iraniana deve compiere uno 
sforzo per raggiungere u n c o m ­
promesso, minacciando in caso 
contrario di rientrare a Washing­
ton immediatamente. 

Harriman ha tacciato Mossa­
dek di « malafede » nella condot­
ta del le trattative: e è ev iden­
te il significato di «simili parole, 
che pronunciate alla presenza del 
rappresentante britannico, equ i ­
valgono ad un diretto e massic­
cio intervento in appoggio alla 
tesi di quest'ultimo. 

Il « mediatore « americano a p ­
pare dunque nella luce di un v e ­
ro e proprio messo dell ' imperia­
lismo. c h e fa jl buono e il cattivo 
tempo negli affari persiani: lo 
conferma il fatto che Mossadek, 
cosi bruscamente richiamato a l ­
l'ordine.-si è dimostrato in p u b ­
bliche dichiarazioni « m o l t o ott i ­
mista » circa lo sviluppo dei n e ­
goziati. Quanto al testo del le c o n ­
troproposte indirizzate a Stokes , 
egli ha annunciato che «contra­
riamente a quanto ere stato ass i ­
curato sabato, esse non saranno 
per ora rese pubbliche. ' 

Gli stessi irruppi dirigenti p e r ­
siani sj rendono conto tuttavia 
della irriducibile ostilità popola­
re ad un compromesso con l ' im-
oerialismo. Ieri la lotta del m o ­
vimento nazionale persiano ha 

Parlamento, allorché nel corso di 
una • seduta diversi deputati di 
vari partiti ; hanno '• v ivacemente 
criticato le proposte inglesi, a m ­
monendo in pari tempo Mossadek 
a non accettarle ed accusando il 
primo ministro di condurre « n e ­
goziati" segreti ». Il presidente del 
Majlis ha assicurato i presenti 
che chiederà a Mossadek di fare 
una relazione al Parlamento g i o ­
vedì prossimo • 

All'incrociatore britannico E u -
ryalus, da tempo all'ancora al 
largo di Abadan, si unirà, a par­
tire da oggi, il cacciatorpediniere 
Chit'alroiis, appartenente alla pri­
ma squadra di cacciatorpediniere 
giunta recentemente nel le acque 
del Golfo Persico dal Mediter­
raneo. ' 

Nel Golfo Persico si trovano 
presentemente anche i cacciator­
pediniere CTjcquers e The Che­

vron, la fregata Wjen e d alcune 
navi appoggio. Le forze navali 
inglesi presenti nel la zona per 
questa parata intimidatoria sono 
le p iù numerose dopo la l ine d e l ­
la guerra. 

Comizi dì protesta 
in Indonesia per s i i arresti 

DJAKARTA, 20. — H Partito 
comunista indonesiano ha tenuto 
durante la fine della settimana 
dei comizi di protesta contro i 
recenti arresti d i numerosi c o ­
munisti . 

A Djakarta, la gioventù c o ­
munista ha tenuto ieri sera, per 
celebrare la fine del Festival di 
Berlino, una riunione nel corso 
della quale i loro dirigenti han­
no violentemente • criticato l'ac­
cordo della tavola rotonda con 
l'Olanda. 

Lascia che arridano i giorni del­
l'estate — in agosto fioriscono le 
rose — la gioventù del mondo si 
raccoglie a Berlino — a giurare 
eterna fadeltà alla pace! 

Sulla tribuna d'onore erano 
Weck, GrotewohI, Ulbricht, Ber­
linguer, Grohman, d'ambasciatore 
Puskin del corpo diplomatico, Ray-
monde Dien, Pablo Neruda, Nazim 
Hikmet 

«• Nessun Sceiba, • nessun Morri-
son, nessun Lehr — disse per pri­
mo Joseph Grohman, Vice Presi­
dente dell'Unione Internazionale 
Studenti — nessuna baionetta ame­
ricana ha potuto impedire ai gio­
vani di tutto il mondo di racco­
gliersi a Berlino. La pace è la più 
forte! L'amicizia vince! ». E nuova­
mente un altro canto si levò da 
milioni di giovani, un altro canto 
popolare «/reundscha/t siegt!» (ami­
cizia vince). .. / 

Saluto a Stalin 
«•La lotta per la pace nel mon­

do — dirà subito dopo Otto Gro­
tewohI — è entrata in un nuovo 
più alto stadio. I risultati non 
mancheranno. Le forze della pace 
crescono e si rafforzano». 

Il saluto a Stalin lanciato dal 
Primo ministro della Repubblica 
democratica tedesca a nome di tut­
ti i giovani del mondo, sollevò an­
cora una volta dalla piazza infini­
ti applausi e canti. Enrico Berlin­
guer, presidente della F. M. G. D. 
chiudeva con il stto saluto i discor­
ti. E fu letto allora il giurameto 
della gioventù del mondo: 

~Noì due milioni di giovani e 
ragazzf di 104 paesi della terra, 
delle più diverse razze, ideologie, 
e fedi » condizioni sociali, raccol­
ti a Berlino nel terzo Festival mon­
diale della gioventù, e degli stu­
denti...». Hanno giurato di impe­
gnare ogni loro forza per lottare 
contro una nuova guerra, per il 
progresso sociale, per l'amicizia fra 
i popoli, hanno giurato anche di 
rafforzare l'unità fra i giovani del 
mondo, di conquistare nuovi mi­
lioni di giovani, di lottare per ta 
pace, di essere all'avanguardia nel­
la campagna per imporre un patto 
ài pace fra le cinque Grandi Po­
tenze. 

Calava la bandiera del terzo Fe­
stival e te mani dei giovani del 
mondo si levavano intrecciate in 
una infinita catena nel giuramen­
to, quando d'improvviso, il cielo 
di fieri ino (ogni luce era stata 
spenta un istante prima) avvam­
pò. Furono fuochi di gioia, fuochi 

.di amicizia, e di pace che nella 
notte, librandosi altissimi o na-
teendo sulle facciate dei palazzi, 
ti trasformarono in straordinarie 
fantasie. 

Così il Festival è finito. Da que­
sta sera le prime delegazioni ri­
torneranno in patria. Resteranno 

soltanto i membri di ogni delega­
c e n e per il Consiglio mondiale del­
la F. M. G. D. e comitive che com­
piranno giri di osservazione e di 
studio nella Repubblica. 

Attraverso i giornali non abbia­
mo potuto darvi che resoconti bre­
vi ed insufficienti: erano cento gli 
spettacoli di ogni giorno, cento gli 
incontri, cente le visite, le feste, i 
giochi, gli avvenimenti politici, 
culturali e sportivi; e mille i fatti 
piccoli e grandi che emozionava­
no, entusiasmavano, commuoveva­
no. Torneranno ora in Italia due­
mila giovani che sono stati qui; 
indipendenti, socialisti. liberali, 
comunisti, cattolici. Hanno veduto 
e sono ardenti di ricordi e. di emo­
zioni: andranno in tutte le città, 
i paesi, le fabbriche, le campagne, 
le piazze a dire di questo Festival 
di Berlino. Parleranno del patto 
a cinque e della lotta contro l'im­
perialismo, ma insieme racconte­
ranno del piccolo pioniere sve­
dese che regalava il fazzoletto 
per ricordo o dell'eroina coreana 
che diceva --Viva Togliatti.'», o del 
soldato sovietico o del fanciullo 
greco e della ragazza americana. 

Andate ad ascoltarli; vi porte­
ranno l'eco della più straordinaria 
manifestazione per la pace e la 
fraternità che vi sia stata nel mon­
do. Essi sono stati felici qui e fieri 
di aver partecipato a queste gran­
di giornate. 

ENZO RATA 

che riguardano il nostro Paese. • 
A conclusione del suo discorso 

l'on. Viola ha invitato i combat­
tenti a farsi interpreti del senti­
mento dì pace degli italiani ed a 
lottare con ogni mezzo per la pa­
ce nel mondo. Un ordine del gior­
no in tal senso è stato approvato 
al termine dei lavori del Con­
gresso. -

Sempre nella giornata di dome­
nica ha avuto luogo a Catania, nel 
Teatro Sangiorgi, la conferenza 
provinciale della pace a cui han­
no partecipato foltissime delega­
zioni di lavoratori e di cittadini e 
numerosi rappresentanti politici, 
tra i quali l'on. Calandrone, l'o­
norevole Di Mauro. Scalia, presi­
dente del Comitato provinciale 
della pace, l'on. Gina Mare, l'on. 
Bonflglio. l'on. Guzzardj. e il padre 
di Girolamo Rosano, ucciso durante 
una manifestazione per la pace ad 
Adrano. 

Il Congresso è 6tato presieduto 
dall'on. Varvaro. membro del Con­
siglio mondiale della Pace. 

Un rappresentante di Chiang 
ai funerali «fi un gangster 

HONGKONG. 19. — E- morto a 
Hongkong, Tu Yu Seng, U « re della 
malavita » di Shangai, il quale, da 
modesto fruttivendolo, era riusci­
to dopo ta prima guerra mondiale, 
a dominare, con il terrore, Shan-
Ehai. organizzando una potente ban­
da di gangsters. 

Oggi la sua Ealma è stata traspor­
tata al piccolo cimitero cinese di 
Aberdeen, che domina la baia di 
Hongkong, ove è stata deposta in 
attesa che le circostanze ne per­
mettano il trasporto a Shanghai. Il 
generalissimo Chiang Kai Shek si è 
fatto rappresentare al funerali dal 
suo Ministro degli Interni, Holan-
gyun. giunto appositamente da 
Taipeh. " - . . . ' 

La maggior parte dei « leaders » 
del Kuomintang hanno Inviato tele­
grammi, e l'impresario di pompe 
funebri ha dichiarato di non aver 
mai avuto tanti fiori. Alcuni dei 
banchieri più rispettati di Hongkong 
hanno accompagnato il feretro, e, 
sebbene la polizia avesse limitato a 
50 11 numero delle auto cui era Per­
messo di seguire la salma. Il corteo 
funebre, disseminato di bandiere e 
di fanfare, era lungo un chilometro 
e mezzo. 

Il governo nega 
la scala mobile 
'(Continuazione dalla 1* pat.) ' '.-

una sola voce è una vecchia riven­
dicazione dei sindacati, i quali cer­
tamente non si dovranno lagnare 
se il governo ha Analmente deciso 
di accoglierla. C'è però da osser­
vare che non era questo il punto 
In - discussione, né questa era la 
rivendicazione più urgente dti di­
pendenti" statali. Il punto principale 
del problema era, infatti, rappre­
sentato dalla richiesta di un ade­
guamento costante della retribuzio­
ne al costo effettivo della vita, che 
può ottenersi soltanto con l'adozio­
ne della scala mobile. Ed è proprio 
sul tema della scala mobile che il 
governo, con l'odierna presa di po­
sizione ufficiosa, si è ben guardato 
dal pronunciarsi. 

La Segreteria della CGIL ba 
emanato il seguente comunicato: 

«La Segreteria della CGIL, esa­
minati i vari progetti che avreb­
be elaborato il Ministero del Te-
spro per la soluzione del proble­
ma dei dipendenti pubblici, quali 
risultano dalle notizie ufficiose di­
ramate dalla stampa, mentre rile­
va che l'unificazione delle varie 
voci delle retribuzioni corrispon­
dono ad una rivendicazione una­
nime avanzata da lungo tempo da 
tutte le organizzazioni sindacali, 
afferma che una tale misura pre­
suppone l'eliminazione delle più 
gravi sperequazioni interne intro­
dotto dalla legge n. 130 e l'appli­
cazione di un congegno di scala 
mobile analogo a quello in vigore 
per i lavoratori degli altri setto­
ri e che garantisca ai pubblici di­
pendenti di ogni grado e categoria 
nonché ai pensionati il potere di 
acquisto rispettivamente degli sti­
pendi e delle pensioni. 

La Segreteria confederale prote­
sta contro il rinnovato tentativo di 
intluenzare negativamente l'opinio­
ne pubblica sulle giuste richieste 
dei pubblici dipendenti, già realiz­
zate dai lavoratori delle altre cate­
gorie con l'affermazione che l'ac­
coglimento delle richieste stesse 
comporterebbe necessariamente un 
inasprimento delle imposte. 

La Segreteria della CGIL fa rile­
vare che la richiesta fondamentale 
degli statali è quella di ottenere 
miglioramenti corrispondenti agli 
aumenti del costo della vita che si 
sono già verificati da un anno a 
questa parte. 

Per cui in un Paese come il no­
stro. nel quale la maggior parte 
delle entrate statali è rappresen­
tata da tributi indiretti è chiaro 
che lo Stato ha già realizzato, net 
effetto dell'aumento dei prezzi, 
maggiori entrate che S'i permetta­
no sostanzialmente di far fronte 
alla richiesta dei pubblici dipen­
denti. 

L'accoglimento delle richieste de­
gli statali, dunque, non comporta 
necessariamente un inasprimento 
delle imposte ». 

PIETBO INGRAO . Diretto» 
Sergio Scuderl — Vicedirettore reap. 
Stabilimento Tipografico UJLS.I.S.A. 
Roma • Via IV NoTambre 149 - Roma 
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Fine del «MESE DUCATI» 

SPAVENTOSO ROGO AL LARGO DI SINGAPORE 

Venti persone rimangono uccise 
nelV esplosione di una petroliera 
SINGAPORE, 20 — Un'esplo­

sione verificatasi nel le prime ore 
di oggi a bordo della petroliera 
cDromus» della Shell Company 
ha provocato la morte di venti 
persone. I dispersi sono cinque. 
Fra ì morti vi sono tre europei. 
Alla prima esplosione ha fatto 
seguito una seconda e poi è 
scoppiato un violento ir.cendìo. 
Il fatto e avvenuto presso l'isola 
di Bukom al largo di Singapore. 

Mezzi navali dei vigil i del fuo­
co di Singapore, dopo una v i o ­
lenta lotta con le fiamme, sono 
riusciti a circoscrivere l'incendio. 

Scrìtte contro Tito 
appaiono a Fiume 

SOFIA, 20 (Telepress) . — La 
stazione radio del rifugiati p o ­
litici jugoslavi ha riferito ieri 
sera che le mura dei Cantieri 
« T r e t t i m a i » a F iume vengono 
di notte coperte di « d i t t e de l 

guente tenore: «Morte a Tito ed 
alla sua banda criminale>, 

La trasmissione ha dichiarato 
che nonostante che i fascisti t i -
tini cancell ino ogni giorno le 
scritte, l e parole d'ordine riap­
paiono ogni mattina. 

A Belgrado 
manca il carbone 

SOFIA, 20 (Telepress) . — S e ­
condo il giornale jugoslavo 
e Borba ». ergano del partito f a ­
scista tifino, non solo la popo­
lazione di Belgrado corre il r i ­
schio dì non essere tempestiva­
mente rifornita del combustibile 
necessario per i mesi invernali 
ma il prezzo n e è diventato proi­
bitivo. Il giornale cita i seguenti 
dati: « I l trasporto del carbone 
su una distanza di 500 metri co ­
sta 234 dinari, su 2 km. 943. e su 
3 k m . 391 dinari a tonnel lata» . 

Il salario medio mensi le di u n 
lavoratore jugoslavo p d i 4-5000 
dinari. 

«Utefi terfeimHyfm!» 
PARIGI, 20 (Ttelepress) . — 

Una campagna nazionale si sta 
sviluppando intorno all ' appel lo 
per i l rilascio di Henri Martin, 
eroico marinaio francese con­
dannato a 5 anni di prigione per 
aver chiesto la fine della • spor­
ca guerra » nel Vit Nam. Nel le 
fabbriche e nei distretti rurali 
di tutto i l paese vengono costi­
tuiti dei comitati « p e r i l .ri lascio 
di Henri Mart in» . I membri più 
attivi di questi comitati sono e x 
marinai e donne. Oltre alla c a m ­
pagna per la scarcerazione di 
Martin questi comitati propugna­
no calorosamente la fine della 
guerra imperialistica ne l Viet 
Nam, i 

La validità del "Buono sconto» di Lire 5.000 

riservato agli acquirenti della Moto Ducati 60 duran­

te il MMese Ducati,, scade il 31 agosto corrente. 

Affrettatevi perciò ad acquistare la Moto Ducati 60: 

ancora pochi giorni rimangono per risparmiare 

CINQUEMILA lire. 

Ritagliate questo tagliando e presentatelo al più 

vicino Concessionario Ducati, oppure speditelo 

alla Società Ducati - Borgo Panigale - Bologna. 

Sento di L. 5.000 afl i uqrairmti della 
Meta Dual i 00, che pnsamteraaaa (me­
sta taf liaade a «a Ceacessieaarie Dacatì 

Ogni confronto Vi porterà alia DUCATI 60 

L 
CommissioMrìo: 6. PIYETtt - V fa S. Paolo alla Regola» 32-37 (Porte Garibaldi Td. 564.845 
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